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Pi Rotary contro la poliomelite 
^ Le donazioni con i biglietti 

della Scala di Milano il 15 marzo 
I Maestro Michele 
Mariotti dirige la 
Nuova Orchestra 
dell'Accademia 
Teatro alla Scala 
(da 20 a 90 euro) 

iovedì 15 marzo, al Teatro alla Scala, il Maestro Michele 
._. Mariotti dirigerà al debutto la Nuova Orchestra 

dell'Accademia Teatro alla Scala. Il Rotary promuove la serata 
e destina parte della vendita dei biglietti al progetto PolioPlus, dal 
1985 iniziativa rotariana volta alla vaccinazione della popolazione 
mondiale infantile dal virus invalidante della poliomielite. Per 
acquistare i biglietti (da 20 euro a 90 euro) ci si può rivolgere a 
Soldout www.soldoutsrl.it/it/in-primo-piano. 
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Concerto e progetto antipolio 
Giovedì 15 marzo 2018 alle 20, al teatro alla 
Scala di Milano, concerto straordinario della 
nuova orchestra dell'Accademia. Andrà a favore 
della campagna Polio Plus del Rotary, per 
l'immunizzazione dei bambini contro il virus 
della poliomielite. Info www.rotary2041.it 
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Nuovi talenti 
La Scala 

fa un patto 

Rotary International e Accademia Teatro alla Scala 
hanno firmato una partnership a sostegno della 
formazione accademica dei giovani talenti scaligeri. 
Borse di studio, masterclass, partnership per eventi 
artistico-culturali, con un solo obiettivo: arricchire 
ulteriormente l'offerta formativa dell'Accademia. Giovedì 
15 marzo la prima azione concreta del protocollo: la 
neonata compagine orchestrale (nello foto) debutterà alla 
Scala diretta dal Maestro Michele Mariotti con un 
concerto a sostegno della poliomielite 
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«Fare sistema» per la città, l'apertura del Rotary al territorio 
Il governatore del club annuncia una targa per Mangiagalli e progetti con le istituzioni, dai giovani alla legalità 

n Rotary s'è aperto alla città. 
Nel suo anno da governatore 
Andrea Pernice ha siglato pro-
tocolli per azioni comuni a 
tutto tondo con le istituzioni, 
dalla formazione dei giovani 
ai temi della legalità. Ha av-
viato un percorso «dal quale 
non si torna più indietro», di-
ce. Ma a cementare il legame 
con il territorio, nella settima-
na in cui si terrà il congresso 
annuale dei club il cui tema è 
«Fare sistema per Milano» (14 
e 15 aprile all'Auditorium San 
Fedele in via Hoepli), scende 
in campo con due azioni an-
cora più concrete: giovedì 12 
la posa di una targa che, nei 
90 anni dell'Istituto dei Tu-
mori (hit) di via Venezian, ri-
corda il fondatore Luigi Man-
giagalli, che fu sindaco di Mi-
lano, medico e rotariano. Nel 
fine settimana, tra piazza San 
Carlo e corso Vittorio Ema-
nuele n allestirà 12 postazioni 
con gazebo dove i cittadini 
verranno informati delle atti-
vità del Rotary e si offrirà un 
«percorso salute» con scree-
ning gratuiti. 

Andrea Pernice, con i suoi 
43 anni, ha dato una spinta al-
la dinamica di relazione tra 
Rotary e società, spingendo 
più del solito. Ma, precisa, 
«sono rispettoso dell'identità 
e della storia della nostra as-
sociazione, il Rotary è una tra-
dizione di famiglia da diversi 
decenni». Il suo mandato sca-
drà a luglio ma ha voluto anti-
cipare il congresso metropoli-
tano e portare i rotariani nelle 
piazze «perché il Rotary ha 
sofferto a lungo di pregiudizi 
dovuti alla scarsa conoscenza 

Andrea Pernice 
«Stiamo lavorando su 
più fronti, dal racconto 
dell'impegno benefico 
all'interculturalità» 

dell'associazione. E non c'è 
modo migliore di questo, cre-
do, per far raccontare ai pro-
tagonisti chi siamo e cosa fac-
ciamo». Per spazzar via l'idea 
che sia «un club esclusivo». 

«Il Rotary non è esclusivo 

Chi è L'iniziativa 

ma è selettivo. Non esclude, 
ma sceglie i suoi soci sulla ba-
se della professionalità». 

n dialogo è aperto con il Co-
mune, con Regione Lombar-
dia, in tavoli di lavoro tematici 
dall'alfabetizzazione alla salu-
te, all'accoglienza. Ma anche 
con gli ordini professionali e 
con le istituzioni come l'Acca-
demia del Teatro alla Scala al-
la cui attività il Rotary contri-
buisce offrendo borse di stu-
dio e masterclass dedicate ai 
giovani talenti. «Dalla divul-
gazione della cultura del bene 
alla interculturalità, stiamo 
lavorando su più fronti, come 
parte della società. Milano vi-
ve un nuovo Rinascimento. 
Ma è anche presente una forte 
dimensione di bisogno che 
non dobbiamo perdere di vi-
sta. E il Rotary in tutto questo 
vuole esserci in una forma di 
affiancamento, per fare della 
professionalità dei rotariani 
una significativa spinta al mi-
glioramento». 

Paola D'Amico 
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Rotary, congresso a Milano 
Si conclude oggi all'Auditorium San Fedele di Milano, all'indomani 

Sclb ^e' Protoco"° di collaborazione con l'Istituto nazionale dei tumori 
firmato a Palazzo Marino, il congresso distrettuale del Rotary 
milanese (50 club e 2400 soci). Tra i relatori oltre al governatore 
del distretto Andrea Pernice anche il direttore del Corriere della 
Sera Luciano Fontana che alle 9.40 parlerà di «Un Paese senza 
leader, il ruolo del Terzo settore nei vuoti della politica». 

14.04 
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L'INIZIATIVA IL ROTARY SAN SIRO IN CAMPO 

Crescono 104 orti 
nelle scuole di Milano 

e spunta un ciliegio 
- MILANO-

CENTOQUATTRO «Orti nelle 
scuole» di Milano città. Continua 
a crescere l'iniziativa promossa 
dal Rotary Club Milano San Siro 
che si prepara a gettare un primo 
seme anche nel parco di Nogre-
gro: qui nascerà sabato un parco 
nel parco. Si parte da un ciliegio. 
«Una pianta autoctona e che atti-
ra gli insetti amici dell'orto. 
L'obiettivo è prevedere un appun-
tamento annuale, con le scuole 
protagoniste», ricorda Giuseppa 

Alessandro, che da luglio sarà pre-
sidente del Club. Il ciliegio verrà 
piantumato dalle scuole all'inter-
no dell'iniziativa «InCampagna», 

in programma sabato e domenica 
dalle 10 alle 19 al Parco Esposizio-
ni Novegro. A mettere a disposi-
zione l'area e le sementi è stato il 
proprietario, Gabriele Pagliuzzi, 
già socio del Rotary di Milano 
San Siro. 
Intanto crescono gli orti: solo 
nell'ultimo anno se ne sono ag-
giunti venti, dalla scuola Catone 
al nido Cerkovo, dalla scuola 
Guicciardini (con 204 alunni) alla 
Pastrengo (180). Se nel 2016:2017 
sono stati coinvolti 4.435 bimbi, 
10.700 genitori e 397 educatori, se-
condo i pronostici quest'anno ci 
saranno mille alunni in più e due-
mila nuovi collaboratori fra alun-
ni e genitori. Il 24 maggio ci sarà 
il tradizionale Conviviale con la 

presentazione dei progetti più par-
ticolari e un buffet curato dagli 
alunni di Rinascita utilizzando i 
frutti del loro orto. «Il sottotitolo 
di Orti nelle scuole è "Seminiamo 
insieme per formare i futuri citta-
dini" - sottolineano Elio Scara-
muzza, presidente commissione 
progetti, e Giuseppa Alessandro -. 
Siamo partiti nove anni fa con 
quattro scuole e ogni anno ci arri-
vano nuove richieste. L'investi-
mento è importante e cerchiamo 
alleati. Per noi l'orto è anche uno 
strumento per promuovere l'edu-
cazione alla salute e all'alimenta-
zione, per favorire comportamen-
ti di consumo sostenibili e "semi-
nare" valori per i futuri cittadi-
ni». Si.Ba. 

i | Uff** «, :r i 
• * , 
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GLI ESEMPI L 'or to nella scuola comunale dell'infanzia di via Toce che lo scorso anno si è aperto al pubblico 
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Una struttura per rilanciare le aree terremotate 
Con la posa della prima pietra 
comincia a prendere forma 
l'edifìcio che donerà il Rotary 

IL PROGETTO 
ARQUATA DEL TRONTO Domeni-
ca, alle ore 11, è in programma 
la posa della prima pietra del 
centro civico Rotary di Borgo 

Arquata del Tronto (area 
ex-scuola media), centro pro-
pulsore di misure a favore del 
rilancio delle attività economi-
che delle zone colpite dai sismi 
del 2016, attraverso tutoraggio 

delle imprese, corsi di forma-
zione e affiancamento nell'ero-
gazione di crediti iniziali da 
parte di istituti di credito con-
venzionati. 

Il progetto, nato grazie 

all'intervento del Distretto Ro-
tary 2091, è rivolto soprattutto 
alle imprese di piccole dimen-
sioni diffuse sul territorio e a 
quelle attività gestite o che 
coinvolgono i giovani, in mo-
do da dare alle nuove genera-
zioni un motivo in più per re-
stare, o tornare, nei territori in-
teressati. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

• . E t V * . i 

Il progetto del centro civico del Rotary 
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IL RADUNO 

Le auto d'epoca del Rotary 
da piazza del Popolo 
alle zone terremotate 
DOPO IL RADUNO delle auto 
d'epoca di ieri mattina in piazza 
del Popolo, parte oggi la 7a edizio-
ne della coast to coast indetta dal 
Rotary club. Saranno 45 le vettu-
re in viaggio da Ascoli verso Orbe-
tello, seguendo un tragitto che at-
traverserà le zone terremotate. «È 
una manifestazione che ha lo sco-
po di raccogliere fondi per le po-
polazioni colpite dal sisma - com-
menta Valerio Borzacchini, gover-
natore del distretto 2090 del Rota-
ry - nelle scorse edizioni siamo 
riusciti a ottenere il finanziamen-
to per la realizzazione di un cen-
tro servizi ad Arquata, che consen-
tirà alle imprese locali di riparti-
re». E la costruzione della struttu-

ra partirà questa mattina alle 11. 
«È un centro di supporto alle eco-
nomie locali - spiega ancora Bor-
zacchini - nato con lo scopo di 
mettere al centro i giovani, per-
ché solo così l'economia potrà ri-
partire». Un'iniziativa importan-
te, che nelle scorse edizioni è riu-
scita a raggiungere una cifra di ol-

tre 30.000 euro. «Tutto è partito 
dal 2015 - commenta il presiden-
te del Rotary, Vincent Mazzone -
e da allora è la terza volta che ci 
incontriamo per portare avanti la 
nostra missione. Oggi siamo mol-
to contenti per questa prima pie-
tra posta sul territorio di Arqua-
ta». 

v.euf. 
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AMBIENTE 
INIZIATIVA DI 7 ROTARY CLUB 

L'INAUGURAZIONE 
Appuntamento venerdì alle 16.30. 
Sarà presente il presidente 
internazionale del Rotary, lan Riseley 

Ecco il primo nucleo 
della foresta urbana 
Un parco di 250 alberi ad est del cimitero «San Bainone» 

• Un parco urbano di 250 alberi, 
rappresentanti altrettanti rotariani 
della provincia di Taranto, sarà inau-
gurato venerdì pomeriggio, alle 16.30, 
dal presidente internazionale del Ro-
tary, lan Riseley. 

Il parco urbano è stato realizzato al 
rione Tamburi dai sette Rotary Club 
della provincia ionica con il deter-
minante contributo del Comune di 
Taranto. Il boschetto sorge (i lavori 
sono ormai alle battute finali) nell'am-
pio spazio ad est del cimitero di San 
Brunone tra le vie Machiavelli e Li-
sippo. In pratica costituirà il primo 
nucleo di quella "foresta urbana" 
ideata ai tempi della Giunta Di Bello 
per fare da barriera alle polveri di 
minerale e, al contempo, di dare os-
sigeno al martoriato quartiere. 

L'idea di piantare in tutto il mondo 
un albero per ogni rotariano fu 
espressa all'inizio di quest'anno ro-
tariano dal nuovo presidente inter-
nazionale, l'australiano lan Riseley. 
Piantare un milione e 200mila alberi 
sarebbe stato un bel segnale di quella 
missione rotariana di "migliorare il 
mondo". 

Alcuni mesi fa, durante un incontro 
distrettuale, il pastpresident del R.C. 
Taranto Magna Grecia, Enzo Taran-
tini (che nel 2010 riaprì la Cripta del 
Redentore) parlando col governatore 
Gianni Lanzilotti e col pastgovernor 
Rocco Giuliani, ebbe l'idea di dare un 
segnale in favore del quartiere Tam-
buri, noto in tutt'Italia a causa dell'in-
quinamento: unire i sette Club ionici e 

piantare qui un boschetto comune. 
Idea apprezzata dai presenti che die-
dero mandato a Tarantini di orga-
nizzare il tutto in tempo per la visita a 
Taranto del presidente internaziona-
le, prevista per questo fine settimana 
per un importante convegno. 

Accordatosi col presidente del Ta-
ranto Magna Grecia, Roberto Giua, 
con l'assistente del governatore, An-
tonio Rubino, e il pastgovernor Giu-
liani, Tarantini riuscì a riunire anche 
i presidenti dei Club di Taranto, Riva 
dei Tessali, Martina, Massafra, Man-
duria e Grottaglie che furono con-
cordi sul progetto. 

Il resto, per mesi e mesi di lavoro, si 
è svolto nelle stanze del Comune di 
Taranto che ha sposato il progetto, ha 
concesso l'area e tutto l'appoggio, gra-
zie ai buoni uffici in particolare del 
comandante della Polizia municipale, 
il rotariano Michele Matichecchia, 
l'assessore De Franchi, la funzionaria 
dott.ssa Ferilli nonché - ovviamente -
del sindaco Melucci. 

In queste ore si stanno piantando gli 
ultimi 250 lecci e si sta sistemando 
l'area. Venerdì pomeriggio, il pre-
sidente internazionale pianterà l'ul-
timo albero e, con le autorità cit-
tadine, inaugurerà il parco. Un pic-
colo aiuto concreto all'ambiente del 
quartiere Tamburi e un bell'esempio 
di spirito e operatività rotariana. 

Un parco 
urbano di 250 
alberi, 
rappresentanti 
altrettanti 
rotariani della 
provincia di 
Taranto, sarà 
inaugurato 
venerdì 
pomeriggio 

San Massimiliano Kolbe 

l è i IÉi 
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Da oggi a domenica a Taranto le opere dell'artista salentino Luigi De Mitri in un'esposizione promossa dal Rotary nell'ambito dei progetti per la Pace 

"Migranti", tragedie e speranze in mostra nel Castello Aragonese 
• «In queste opere di De Mi-
tri c'è tutta l'umanità/di suman-
ità della migrazione di oggi at-
traverso il Mediterraneo, uno 
dei drammi che segnano que-
sta nostra epoca di contrasti 
che sembrano destinati a non 
risolversi». Così Gianni Lanzi-
lotti, governatore del Distretto 
2120 Rotary International e 
presidente del Comitato Orga-
nizzativo Forum Mediterra-
neum, descrive le opere del 
pittore di Squinzano Luigi De 
Mitri che compongono la mo-
stra "Migranti", da oggi a do-
menica allestita nella Sala del 
Plastico del Castello degli Ara-
gonesi di Taranto, nell'ambito 
della "Presidential Peacebuil-
ding Conference 2018". 

Undici dipinti nei quali l'ar-
tista ha raccolto e illustrato le 
paure, le tragedie, le speranze 
di quanti, uomini, donne e 

bambini, affrontano i lunghi 
viaggi per mare e per terra, so-
gnando una vita migliore. 

"Questi dipinti sono stati 
realizzati dopo aver tirato fuo-
ri dall'animo tutti i buoni sen-
timenti - spiega lo stesso De 
Mitri nella brochure che ac-
compagna l'iniziativa - e cer-
cano di parlare al pubblico 
con sincerità per denunciare il 
malessere di chi scappa dagli 
orrori della guerra, dalle perse-
cuzioni e dalla miseria più 
squallida dei tanti Sud del 
mondo. Sono dipinti la cui 
fruibilità non si blocca sul se-
gno visibile, ma va oltre, entra 
in profondità e scuote le no-
stre coscienze. Come si potreb-
be, altrimenti, non ascoltare le 
grida di invocazione di aiuto 
di tutti questi poveri cristi con 

alle spalle un destino di priva-
zioni, di tormenti e di mor-
te'?». 

«La sensibilità propria 
dell'essere artista - aggiunge 
ancora Lanzilotti - intesa co-
me capacità di comprensione 
e di introiezione, rende il ruo-
lo testimoniale dell'artista un 
autentico privilegio. Il privile-
gio di vedere oltre le apparen-
ze, oltre la stessa dimensione 
spaziotemporale dell'accadi-
mento, oltre la stessa fisicità 
dei corpi e degli oggetti; il pri-
vilegio dell'interpretare e del 
trasfigurare, del rendere eter-
no. Così i valori formali 
dell'arte figurativa, la linea, i 
colori, la composizione diven-
tano simboli universali e glo-
bali, capaci di parlare, emozio-
nando, agli uomini di ogni luo-
go e di ogni tempo». 

h 

Tre delle opere di Luigi De Mitri 
esposte nel Castello dì Taranto 
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Taranto, evento del Rotary International 
«Foresta urbana» nel quartiere Tamburi 

• Per la prima volta in Italia, la Conferenza Presidenziale 
2018 del Rotary International prende il via oggi ai Teatro 
Orfeo di Taranto a cominciare dalle 9,30 concentrandosi, 
col contributo di scienziati, di esponenti religiosi, delle isti-
tuzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute di bam-
bini e madri migranti. L'appuntamento tarantino, «La salu-
te materna e infantile e la pace», vedrà la partecipazione 
del presidente internazionale del Rotary, l'australiano lan 
Riseley, che alle 16,30 inaugurerà la foresta urbana nel 
rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via Lisippo, alle 
spalle del cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio 
donati dai Rotary Club alla presenza del Sindaco di Taran-
to Rinaldo Melucci e del vice sindaco Rocco De Franchi. 
In mattinata, oltre al video messaggio del presidente del 
Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati, 
interveranno il direttore del Rotary International France-
sco Arezzo, ili vicepresidente della Commissione Europea 
Frans Timmermans, il presidente della Commissione CEI 
per le Migrazioni e della Fondazione «Migrantes» monsi-
gnor Guerino di Torà e il sottosegretario del MIUR on. Vito 
De Filippo. A seguire l'atteso intervento di Bombina San-
tella, presidente del Tribunale dei minori di Taranto. Alle 
12, il direttore del Centro per la Salute Globale dell'Istituto 
Superiore di Sanità Stefano Velia e il dirigente medico del 
National Institutefor Health, Migration and Poverty Rosa-
ria Marrone. Dalle 15,30, nella seconda sessione, tavola 
rotonda con l'antropologo e docente dell'Università del 
Salente Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Ac-
tion Group Healthy Pregnancies/Healthy Children Jan Lu-
cas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimenta-
le dell'Università del Salente Salvatore Colazzo. 
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MANIFESTAZIONE AL TEATRO ORFEO 

Rotary, oggi e domani 
la conferenza internazionale 

• Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tap-
pa in Italia, a Taranto, la conferenza internazionale 
del 2018 del Rotary, l'organizzazione animata da ol-
tre un milione di persone impegnate nel promuo-
vere progetti volti a risolvere i problemi più pres-
santi del mondo: dall'alfabetizzazione alla pace, 

dall'acqua alla salute. Quasi 1.000 persone tra scien-
ziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader 
delle comunità e giovani di tutto il mondo si incon-
treranno nel Teatro Orfeo della città ionica oggi e 
domani per la conferenza internazionale del Rotary 
«Salute materna, infantile e pace», focalizzata sulla 
tutela della madre e del minore migranti. All'evento 
interverranno, tra gli altri, l'olandese Frans Tim-
mermans, vicepresidente della Commissione Euro-
pea, l'australiano Ian Riseley, primo presidente 
dell'ultracentenaria storia del Rotary International 
a relazionare in Puglia, il dr Stefano Velia, direttore 
Centro per la Salute Globale - Istituto Superiore di 
Sanità e il mons. Guerino Di Torà, presidente della 

Commissione CEI per le Migrazioni. Nel mondo 65 
milioni di persone scappano dal loro Paese a causa 
di conflitti armati o di persecuzione, e il 90 % dei 
decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da ci-
vili, metà dei quali sono bambini. Quello Mediter-
raneo è oggi il fronte più caldo di questo doloroso 
processo planetario. Daqui la scelta di Taranto, cul-
la della Magna Grecia e crocevia del Mediterraneo. 
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L'EVENTO 
«SALUTE MATERNA E INFANTILE» 

IL FATTO 
Quasi 1.000 persone tra scienziati, religiosi 
esponenti delle istituzioni e giovani di tutto 
il mondo si sono incontrati ieri all'Orfeo 

La città del Mediterraneo 
capitale dell'accoglienza 
Taranto scelta dal Mary International per la conferenza sui migranti 

MARISTELLA MASSARI 

• «Il Rotary va dove c'è bisogno e questa due 
giorni è uno stimolo per incoraggiare i rotar iani 
di Taranto e della provincia a proseguire nelle 
loro buone opere». 

Lo stato maggiore del Rotary International, 
l'organizzazione che riunisce tutti i Rotary 
Club, oltre 33.000, in quasi tutte le nazioni del 
mondo, con complessivamente oltre 1.200.000 
soci, si è riunito a Taranto per discutere su uno 
dei grandi temi di interesse dell'organizzazione: 
«Salute materna, infantile e pace». 

Per l'occasione, a Taranto è presente il pre-
sidente del Rotary international. l'australiano 
Ian Riseley. 

«Ho visitato 57 paesi - ha detto alla Gazzetta -, 
riscontrando sempre grande entusiasmo. Pro-
prio come qui a Taranto dove i rotariani fanno la 
differenza e si vede. La città, su impulso del club 
locale, si è offerta di ospitare questa importante 
occasione e l'accoglienza è stata fantastica». 

Riseley, australiano, è stato colpito in par-
ticolare dal paesaggio. «Questo clima, questa 
città circondata da uliveti e campagne, vedo che 
è molto simile alla mia terra. Io non ero mai 
stato in questa parte di Italia e devo dire che mi 
sento come a casa». 

Quella di Taranto è la quinta proposta del 
Rotary internazionale, di sei conferenze pre-
sidenziali organizzate sulle sei aree di inter-
vento dei Rotary. Oltre alla salute materna ed 
infantile per la pace, i membri dei club sono stati 
chiamati a partecipare a conferenze su pace e 

risoluzione dei conflitti, alfabetizzazione ed 
educazione di base, sviluppo comunitario, ac-
qua e strutture igienico sanitarie ed edifica-
zione della pace. 

«Ho chiesto ai rotariani - ha detto Riseley-, di 
parlare e discutere di pace in questa area del 
Mediterraneo, in particolare in questa zona 
dell'Italia che accoglie profughi e gente che cer-
ca rifugio. Alla fine della conferenza, da questi 
lavori, uscirà un documento, le nostre linee 
guida per orientare sul tema, tutti i rotariani». 

H Rotary è particolarmente impegnato sul 
tema dei migranti minori non accompagnati, 
che sono circa 19.000. L'esigenza è quella di 
aumentare il numero dei tutori che seguono 
volontariamente l'integrazione dei minori. Oggi 
i tutori sono soltanto 2400. C'è una legge, ma sono 
necessarie alcune modifiche per rendere più 
agevole scegliere di dare la propria disponi-
bilità: polizzaassicurativa, rimborso spese, per-
messi al lavoro. 

Intanto il Rotary chiederà ad ogni suo iscritto 
(45.000 in Italia) di proporsi come tutore di un 
minore non accompagnato. 

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti 
religiosi e delle istituzioni, leader delle comu-
nità e giovani di tutto il mondo si sono in-
contrati ieri - e continueranno oggi - nel Teatro 
Orfeo per un confronto multidisciplinare e teso 
alla individuazione concreta di spazi di pro-
posta e operativi. All'evento - organizzato dal 
Rotary International con l'impegno diretto di 
tutti i Distretti italiani - ha inviato un video 
saluto l'olandese Frans Timmermans. vicepre-

sidente della Commissione Europea. 
«Guardiamo ai processi migratori - ha detto il 

presidente del comitato organizzatore dell' even-
to Giovamii Lanzillotti, Governatore del Di-
stretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary-, ma 
senza mai perdere di vista la concretezza delle 
azioni possibili da subito, per esempio nel cam-
po della medicina dell'emergenza e dell'acco-
glienza. Penso soprattutto alla tutela dei minori 
non accompagnati, pregiudiziale a ogni pro-
cesso di integrazione che, a mio avviso, resta un 
campo aperto anche all'assunzione di respon-
sabilità dirette da parte del Rotary». 

E Club intende chiedere una modifica alla 
legge Zampa sui minori stranieri non accom-
pagnati, per ottenere che i rotariani stessi pos-
sano diventare tutori di tanti bambini sofferenti 
o abbandonati. 

Per il presidente del Rotary di Taranto, Gi-
rolamo Catapano Minotti, la conferenza rap-
presenta «Un'occasione per accendere i fari su 
una città tristemente nota per il disastro am-
bientale che l'ha portata ad avere il tasso più alto 
di mortalità infantile in Europa, ma che è anche 
una città dalla straordinaria storia, cultura e 
tradizione. Questo evento conferma un ruolo di 
primo piano del Club sul territorio, rappresen-
tando un vero motore di innovazione e una 
palestra di idee e facendo conoscere a tutti il suo 
lato migliore: il Rotary del fare». 

«Ho auspicato - ha concluso il presidente Ca-
tapano Minotti -, che tutti possano avere la 
possibilità di visitare la nostra città e magari 
ritornare come turisti». 
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LA CONFERENZA DEL 
ROTARY 
INTERNATIONAL 
Due momenti della 
giornata di ieri, la 
cerimonia di apertura dei 
lavori al Teatro Orfeo e la 
piantumazione dei lecci al 
rione Tamburi alla 
presenza del presidente 
Riseley e del sindaco 
Melucci 
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L'INIZIATIVA CINQUE ETTARI DI PIANTE MESSE A DIMORA A RIDOSSO DELLO STABIUMENTOILVA GRAZIE AL DONO DI SETTE ROTARV CLUB DELLA PROVINCIA 

La foresta urbana di lecci 
piantumata al rione Tamburi 

ENRICO SORACE 

• Taranto ha finalmente la sua 
foresta urbana. 

Ieri pomeriggio, dopo un'attesa 
di oltre quindici anni e i tentativi 
effettuati da diverse amministra-
zioni comunali, è stata inaugurata 
una parte del grande polmone ver-
de al quartiere Tamburi. 

La foresta urbana è situata tra 
via Macchiavelli e via Lisippo, pro-
prio a ridosso delle grandi cimi-
niere dello stabilimento Uva. 

Su un terreno devastato da anni 
di inquinamento, sono stati pian-
tonati duecentocinquanta lecci, 
primo nucleo di una foresta urbana 
che si estenderà per ben cinque 
ettari lungo i terreni del rione 
Tamburi. 

Un intervento effettuato grazie al 
dono di sette club Rotary della 
provincia (Rotary Club di Taranto, 
Taranto Magna Grecia, Grottaglie, 

Manduria, Martina Franca, Mas-
safra e Riva dei Tessali) ma che 
vedrà impegnato anche il Comu-
ne. 

L'ente civico provvedere ad al-
largare la foresta con un appalto ad 
hoc investendo 6,8 milioni di euro 
dei 40 stanziati dallo Stato per il 
recupero del quartiere Tamburi 
che fa registrare un numero di 
tumori e una mortalità infantile 
decisamente più elevati rispetto 
alla media regionale. Per l'occa-
sione, presente il presidente del 
Rotary International, l'australiano 
Ian Rieseley, accompagnato dal sin-
daco Rinaldo Melucci e da nu-
merosi rappresentanti del Rotary 
territoriale. L'evento si è tenuto a 
margine della Conferenza Presi-
denziale 2018 del Rotary Interna-
tional, organizzata per la prima 
volta nel nostro Paese (ad ospitarla 
il teatro Orfeo) con l'impegno di-
retto di tutti i Distretti italiani e 
dedicata alla «Salute materna e 

infantile e la pace». 
La neonata foresta urbana avrà 

soprattutto un effetto di fitodepu-
razione, risanando il terreno con 
l'assorbimento dei metalli pesanti 
attraverso le radici degli alberi. 

«Grazie al supporto dell'ammi-
nistrazione comunale -commenta il 
presidente del comitato organiz-
zatore dell'evento Giovanni Lan-
zilotti, Governatore del Distretto 
2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary 
- siamo riusciti a dare un segnale 
concreto per la rinascita di questa 
città. Abbiamo voluto fornire il 
nostro contributo in particolare 
per la salute dei più piccoli che 
abitano a Taranto, prima città eu-
ropea per i tumori infantili. I club 
Rotary continueranno ad operare 
in favore dei bambini di Taranto e 
in generale di tutti quelli che vi-
vono in condizioni nelle quali non 
sono assicurati i loro diritti e la 
tutela della loro salute». 
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AMBIENTE AI TAMBURI NASCE UNA FORESTA URBANA 

Ulivi rimossi, 
norme violate 
Sequestrato 
il cantiere Tap 

a pagina 7 

Dubbi sull'espianto di ulivi 
Sequestrato il cantiere Tap 
Emergenza Ilva, ai Tamburi tenuta a battesimo la foresta urbana 
BARI Cantiere sequestrato e la-
vori - che dovevano conclu-
dersi lunedì prossimo - bloc-
cati. La Procura di Lecce ha 
dato seguito a un esposto pre-
sentato dal Movimento 5 Stel-
le ed è intervenuta nell'azien-
da agricola Le Paisane, in agro 
di Melendugno, dove la mul-
tinazionale Tap sta portando 
avanti i lavori di sistemazione 
del tubo che porterà il gas 
proveniente dall'Azerbaijan al 
terminale di Masseria del Ca-
pitano. Un tracciato a terra 
lungo 8,2 chilometri e largo 
30 metri a cavallo del micro-
tunnel interrato. 

Il nuovo cantiere di Melen-
dugno (cluster 5) del gasdotto 
Tap, distante un paio di chilo-
metri da quello di San Basilio 
e circa sei da Masseria del Ca-
pitano, era stato aperto pochi 
giorni fa per l'espianto - già 
avvenuto - di 448 ulivi. Il pro-
curatore Leonardo Leone de 
Castris e la pm Valeria Farina 
Valaori vogliono però verifica-
re quanto denunciato da tre 
parlamentari del M5S. In par-
ticolare, la presunta violazio-
ne delle autorizzazioni in re-
lazione all'espianto degli ulivi 
in un periodo diverso da quel-
lo autorizzato (tra dicembre e 
febbraio); perché nella zona 
dell'espianto, quale attività 
propedeutica ai lavori, sia sta-

ta montata una recinzione 
con new jersey, rete metallica 
e filo spinato sulla base di una 
variante in corso d'opera rila-
sciata dal Mise il 14 marzo 
scorso; e se questa autorizza-
zione sia stata rilasciata sul 
presupposto che la nuova re-
cinzione non interessasse 
aree soggette a vincolo pae-
saggistico. Invece - è il sospet-
to da verificare - l'area è sotto-
posta a vincolo assoluto e, 
probabilmente, era necessa-
ria un'autorizzazione paesag-
gistica ad hoc. Si configurano, 
quindi, i reati di danneggia-
mento, distruzione delle bel-
lezze naturali e violazione del-
le prescrizioni contenute nel-
la Valutazione di impatto am-
bientale per i quali è indagata 
Clara Risso, rappresentante 
legale di Tap. n sequestro (su 
circa 4 ettari di terreno) di ti-
po probatorio interessa la sola 
area del cantiere Tap, mentre 
è esclusa tutta una vasta area 
non interessata dai lavori, cir-
ca 56 ettari. Quanto a Tap, fa 
sapere di aver operato «nel 
pieno rispetto delle disposi-
zioni legislative e delle auto-
rizzazioni ricevute». 

A Taranto, intanto, su ini-
ziativa del Rotary, dopo un'at-
tesa lunga oltre 15 anni e nu-
merosi tentativi di diverse 
amministrazioni comunali, è 

stato inaugurato ieri il primo 
nucleo della Foresta urbana 
nel quartiere Tamburi, tra via 
Macchiavelli e via Lisippo, a 
poche centinaia di metri dallo 
stabilimento Ilva. Il polmone 
verde, che darà ossigeno e 
avrà un effetto di fitodepura-
zione assorbendo metalli pe-
santi e risanando anche il ter-
reno, conta 250 alberi di lec-
cio ed è solo il primo nucleo 
dei 5 ettari che comporranno 
l'intera Foresta. Lunedì pros-
simo gli operai dell'acciaieria 
dell'Uva sciopereranno per 
chiedere sicurezza sul lavoro. 

Francesca Mandese 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Vertenza Taranto 
Per la cattiva sicurezza 
degli impianti per 
lunedì proclamata una 
giornata di sciopero 

La vicenda 
• Il secondo 
cantiere Tap 
nelle marine di 
Melendugno è 
stato 
sottoposto a 
sequestro 
preventivo 
dalla procura di 
Lecce nella 
giornata di ieri 

• Per i reati di 
danneggia-
mento, 
distruzione 
delle bellezze 
naturali e 
violazione delle 
prescrizioni 
contenute nella 
Valutazione di 
impatto 
ambientale è 
indagata Clara 
Risso, 
rappresentante 
legale di Tap 
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Nel la foto a 
sinistra l'interno 
dell'azienda 
agricola di 
Melendugno 
dove sono in 
corsoi lavori per il 
gasdotto A destra 
la «foresta» 
inaugurata 
ai Tarmburi 

ROTARY  Pag. 17



La soddisfazione del sindaco 
«Taranto attendeva da anni 

questo momento così importante» 
• I II sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, ha 
apprezzato l'iniziativa del Rotary che s'incastra 
nel più ampio progetto teso a dare un volto nuo-
vo al martoriato rione Tamburi. «La città atten-
deva questo momento da sette, otto anni - ha 
dichiarato il primo cittadino -. Il primo step di fo-
restazione rappresenta un passo in avanti verso 
la riqualificazione dei Tamburi e rientra nei vari 
piani strategici che abbiamo avviato per dare 
un'immagine diversa al quartiere. La foresta ur-
bana che sta nascendo consentirà di elevare la 
qualità della vita ma anche la salubrità dell'aria. 
Come amministrazione stiamo facendo il possi-
bile per tenere fede agli impegni presi con la cit-
tà e penso che la strada intrapresa sia quella giu-
sta. Ringrazio il Rotary per la fattiva collaborazio-
ne. La sinergia porta sempre risultati importan-
ti». 

[E. Sor.] 

L'INCONTRO 
A PALAZZO 
DI CITTÀ 
Melucci ieri 
pomeriggio ha 
accolto la 
delegazione 
del Rotary 
International 
in Comune 

m 

ROTARY  Pag. 18



L'EVENTO 

ROTARY 
Da tutto il mondo 
per la Conferenza 
Presidenziale £% 

Oggi l'inaugurazione della Foresta Urbana ai Tamburi 

Da tutto il mondo 
in città per il Rotary 

TARANTO - Per la prima volta in Italia, la Conferenza Presidenziale 
2018 del Rotary International che ha preso il via stamattina e prose-
guirà domani al Teatro Orfeo di Taranto, col contributo di scienziati, 
di esponenti religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela 
della salute di bambini e madri migranti. L'appuntamento tarantino, 
"La salute materna e infantile e la pace", vede la partecipazione del 
presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, che oggi 
alle 16.30 inaugura la foresta urbana nel rione Tamburi (via Machia-
velli angolo via Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 
250 alberi di leccio donati dai Rotary Club di Taranto, Taranto Magna 
Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei 
Tessali, alla presenza del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e del 
vice sindaco Rocco De Franchi. 
La conferenza ha preso avvio con i saluti del sindaco di Taranto Ri-
naldo Melucci, del comandante del Comando marittimo Sud-Marina 
Militare l'ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro 
Servizi Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del 
Club Rotary di Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del 
Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video 
messaggio del presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta 
Alberti Casellati. A seguire, il benvenuto ufficiale del direttore del Ro-
tary International Francesco Arezzo e l'atteso saluto del vicepresidente 
della Commissione Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del 
presidente della Commissione Cei per le Migrazioni e della Fondazione 
"Migrantes" monsignor Guerino di Torà e del sottosegretario di Stato 
del Miur on. Vito De Filippo. Quindi, intervento di Bombina Santella, 
presidente del Tribunale dei minori di Taranto "Minori stranieri non 
accompagnati: tutela ed integrazione". 
Nell'ambito della sessione 'La mamma e LI bambino migranti: medicina 
dell'emergenza e medicina dell'accoglienza', sono intervenuti il direttore 
del Centro per la Salute Globale dell'Istituto Superiore di Sanità Stefano 
Velia e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration 

and Poverty Rosaria Marrone. Nella seconda sessione, parteciperan-
no alla tavola rotonda 'Salute Fisica, Mentale e 
Sociale', moderata da Elio Cerini, già Direttore 
del Rotary International, l'antropologo e docente 
dell'Università del Salente Antonio Palmisano, 
il presidente del Rotarian Action Group Healthy 
Pregnancies/Healthy Children Jan Lucas Ket e il 
professore ordinario di Pedagogia sperimentale 
dell'Università del Salente Salvatore Colazzo. 

Stamattina 
l'avvio della 
conferenza 
presidenziale 
del Rotary 
International 
(foto studio 
R. Ingenito) 
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ILR&X1TO 
Gli ospiti arrivati 
da tutto il mondo 
incantati dalla città 
e dalle sue bellezze 

d La scelta di Taranto 
come sede della Conferen-
za Presidenziale 2018 del 
Rotary International dà 
alla città l'opportunità 
non solo di far conoscere 
il meglio di sé, ma di ini-
ziare a pensare a quel tu-
rismo congressuale che in 
varie località si è rivelato 
come fulcro dell'econo-
mia territoriale. 

La nutrita presenza di 
ospiti provenienti dall'Ita-
lia e dall'estero che per 
due giorni hanno soggior-
nato in città ha avuto un 
effetto straordinario. Af-
fascinati dalla bellezza 
della città, dal clima, dal-
la sua storia e dai suoi 
prodotti tipici, Taranto 
ha senza dubbio riscosso 
un grande successo. In 
questo l'organizzazione 
Rotary ha avuto un ruolo 
chiave poiché è riuscita a 
predisporre sul website 
della manifestazione una 
serie di info turistiche 
(con annesse proposte di 
alloggio molte delle quali 
in strutture esclusive) ed 
altrettante di carattere 
culturale. Un ruolo im-
portante lo ha svolto an-
che la Marina Militare 
che ha messo a disposizio-
ne degli ospiti del Conve-
gno le proprie strutture 
ed il Castello Aragonese. 

F.Ciu. 
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LA CONFERENZA 

Minori migranti, flussi in diminuzione 
Santdla: «Il nostro cxDnnpi to è tutd are donne e ragazzi chearrivano da storiedramratiche» 

di Nicola SAMMALI 

«Taranto si pone come cit-
tà di accoglienza all'interno 
del Mediterraneo». Secondo 
le stime dell'Unicef. nell'ulti-
mo anno sono arrivati in Ita-
lia, sulla rotta libica, circa 
15mila minori non accompa-
gnati. 400 sono morti, mentre 
migliaia sono state le vittime 
di indicibili violenze nelle 
mani di spietati trafficanti di 
essere umani. 

A parlare della tutela di 
questi bambini, che arrivano 
anche qui, nell'hotspot allesti-
to al varco nord del porto, è 
il presidente del tribunale dei 
minori di Taranto, Bombina 
Santella. «La città si è distin-
ta dal 2014 in poi per i flussi 
migratori consistenti. Nel 
2016, quando è stato autoriz-
zato rhotspot. abbiamo gesti-
to 850 procedimenti a carico 
di minori stranieri non accom-
pagnati. Stesso trend anche 
nel 2017. Quest'anno - prose-
gue - a Taranto sono arrivati 
poco meno di 100 ragazzi, 
per effetto del piano Minni-
ti». 

L'intervento del giudice è 
inserito nel prograimna della 
Conferenza Presidenziale 
2018 del Rotary International 
"Salute materna, infantile e 
pace" che. per la prima volta, 
dopo Vancouver, Beirut, Co-
ventry e Sidney, fa tappa a 
Taranto. 

Il tema della due giorni di 
incontri organizzata da tutti i 
distretti italiani del Rotary, 
che si conclude oggi al Tea-

tro Orfeo, è la salute di bam-
bini e madri migranti che 
scappano dalle guerre e che 
attraverso il mediterraneo rag-
giungono le coste italiane. 
«Sono persone estremamente 
fragili. Arrivano qui dai paesi 
del nord Africa, prevalente-
mente Egitto, Eritrea, Soma-
lia - specifica -, dall'Afghani-
stan e dalla martoriata Siria 
con un quadro pluri-traumati-
co. Ascoltandoli all'interno 
delle comunità educative che 
li ospitano, dalle loro testimo-
nianze, vengono fuori raccon-
ti drammatici. Spesso hanno 
visto morire i loro genitori», 
racconta davanti a una platea 
gremita. 

Si tratta prevalentemente 
di «ragazzi di sesso maschile 
con un'età compresa tra i 14 
e i 18 anni. Le ragazze sono 
numericamente poche e giun-
gono soprattutto dalla Nigeria 
e spesso vengono segnalate 
come vittime di tratta interna-
zionale. Alcune sono in stato 
di gravidanza a causa degli 
stupri subiti». 

Complessivamente, ricor-
da la Santella, sono diversi i 
soggetti che operano nella tu-
tela dei migranti, «dalla que-
stura, all'ufficio immigrazio-
ne, ai servizi sociali, al comu-
ne che ha messo in campo 
grandi risorse e al prefetto. 
Dal 2017 è attivo un tavolo 
tecnico su questi aspetti. Inol-
tre abbiamo un registro dei ni-
tori legah e attualmente sono 
28 gli iscritti». 

Poi c'è il fenomeno «allar-
mante» degli allontanamenti 
per ignota destinazione. «Per 
molti il nostro è un paese di 
transito quindi, a volte, questi 
ragazzi scappano e possono 
finire nelle mani della malavi-
ta». 

Nel videomessaggio invia-
to dal vicepresidente della 
Commissione Europea. Frans 
Timmermans, emerge che 
«un rifugiato ogni due è un 
bambino, un migrante ogni ot-
to è un bambino, 50 milioni 
di bambini sono migranti, più 
della metà è in fuga da situa-
zioni di conflitto e instabilità. 
Un terzo dei migranti giunti 
in Europa tra il 2015 e il 
2016 erano bambini». 

Anche il prefetto di Taran-
to, Giovanni Cafagna. torna 
sull'argomento hotspot. «E il 
luogo di frontiera deH"Unio-
ne europea e Taranto è una 
porta d'accesso del flusso mi-
gratorio». All'apertura dei la-
vori è intervenuto anche il co-
mandante del Comando Marit-
timo Sud della Marina Milita-
re, Salvatore Vitiello. «La 
correlazione tra la pace e i di-
ritti umani è un argomento di 
grande valore, perché non c'è 
pace senza tutela dei diritti 
umani». Girolamo Catapano 
Minotti, presidente del Rota-
ry Club Taranto, sottolinea 
che la tutela della «salute in-
fantile e materna è la vera sfi-
da della nostra società». Infi-
ne, sono arrivati i messaggi 
del presidente del Senato, Ma-
ria Elisabetta Alberti Casella-
ri, e del ministro della salute, 
Beatrice Lorenzin. 
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L'INIZIATIVA DEL ROTARY 

LINZATINA 

Dono ai bambini 
dei Tamburi: 
250 alberi di leccio 

CIURA a pag. 17 

Nd pormaiggolaoainnDniacS p a t i n a r e ddlaforestautena 

Il Rotary dona ai Tamburi 
250 alberi di leccio 
«per la salute dei bambini» 
Presente i I sindaco Mei ucci eil presidente Rseley 
«Esdoil primo intervento, copri remo 5 ettari» 

di Francese CIURA 

Una foresta urbana al 
quartiere Tamburi non è uto-
pia, ma realtà. Un polmone 
verde che i Rotary Club di 
Taranto (Taranto Magna Gre-
cia, Grottaglie, Manduria, 
Martina Franca. Massafra e 
Riva dei Tessali) hanno volu-
to realizzare in segno di vici-
nanza alla popolazione, parti-
colarmente a quella che vive 
quotidianamente accanto 
all'industria più inquinata 
d'Europa. 

Ieri pomeriggio, il sinda-
co di Taranto Rinaldo Meluc-
ci, il suo vice De Franchi ed 
il presidente internazionale 
del Rotarv, l'australiano Ian 

Riseley, hanno preso parte al-
la cerimonia per la piantuma-
zione dei primi 250 alberi di 
leccio tra via Macchiavelli e 
via Lisippo. 

All'inaugurazione di que-
sta nuova area adibita a ver-
de pubblico ha partecipato 
anche Giovanni Lanzilotti, 
Governatore del Distretto 
2120 (Puglia e Basilicata) 
del Rotary che ha sottolinea-
to la estrema vicinanza dei 
Rotary ai problemi della cit-
tà. «Grazie al supporto 
dell'amministrazione comu-
nale - ha detto - siamo riusci-
ti a dare un segno importante 
per la rinascita di questa cit-
tà. Abbiamo voluto dare il 
nostro contributo, hi partico-

lare, per la salute dei bambi-
ni di Taranto, prima città eu-
ropea per i tumori infantili. I 
club Rotary continueranno il 
loro impegno in favore di 
questa causa e in generale di 
tutti quelli che vivono in con-
dizioni nelle quali non sono 
assicurati i diritti e tutele del-
la salute. Con questa iniziati-
va - ha concluso Lanzilotti -
il presidente Riseley. molto 
attento ai temi ambientali, dà 
concretezza a quanto promes-
so nel suo programma, quan-
do invitò tutti i club del mon-
do a piantare un albero per 
ciascun socio con l'obiettivo 
di avere nel volgere di mi an-
no un milione e duecentomi-
la alberi in più sul pianeta». 

In sostanza questo polnio-
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ne verde dovrà dare "'ossige-
no" alla zona a ridosso 
dell'Uva ed avere mia funzio-
ne fitodepurativa, dovrà as-
sorbùe i metalli pesanti ed 
avere una funzione di risana-
mento anche del terreno. 

«La zona inaugurata - fan-

no sapere dal Rotary - è solo 
il pruno nucleo dei 5 ettari 
che comporranno l'intera Fo-
resta urbana nell'ambito del-
le attività volte al recupero 
del rione Tamburi». Si tratta 
di un'iniziativa che si realiz-
za dopo diversi tentativi fatti 
nell'arco di oltre 15 anni da 

diverse ammùiistrazioni co-
munali che, pur perorando 
fortemente il progetto, nei 
fatti non sono riuscite neppu-
re a formulare mi'idea di ri-
conversione urbana della zo-
na adiacente all'area indu-
striale. 

Qui accanto un 
(Tomento della 

cerimonia di ieri 
al quartiere 

Tamburi. Sopra 
la conferenza 

intrernazionale al 
teatro Orfeo 

(Foto Studio 
I ngenito) 

ROTARY  Pag. 23



Migranti minori 
a Taranto lanciata 
proposta Rotary 
Un tutore del Rotary per 
ogni migrante minore non 
accompagnato e una 
modifica alla legge Zampa. 
Sono due delle proposte 
emerse dalla Conferenza 
presidenziale 2018 del 
Rotary International, per la 
prima volta in Italia, 
organizzata a Taranto. 
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ROTARY La proposta del "tutore" a favore dei minori non accompagnati 

Un "papà" che aiuti e dia tutela 
a ogni piccolo migrante solo 

POTENZA - Un tutore del Rotary per 
ogni migrante minore non accompa-
gnato e una modifica alla legge Zampa 
per rendere più agevole l'attività di que-
sta figura legale: sono queste due delle 
proposte emerse dalla Conferenza Pre-
sidenziale 2018 del Rotary Internatio-
nal, per la prima volta in Italia, organiz-
zata a Taranto. 

A lanciarle, il presidente del comitato 
organizzatore dell'evento Giovanni 
Lanzilotti, Governatore del Distretto 
2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary, 
che ha «invitato gli oltre 43.000 soci di 
tutta Italia a proporsi come tutori di mi-
nori non accompagnati». 

Oggi - è stato detto - sono circa 19.000 
i migranti minori non accompagnati in 
Italia a fronte di soli 2.400 tutori legali. 

«La legge Zampa va migliorata - ha 
commentato Lanzilotti - affinché tuteli 
in maniera più efficace la figura del tu-
tore di minori non accompagnati e per-
metta di intervenire per seguire questi 
migranti favorendo il loro inserimento 
nella società e la loro scolarizzazione». 

n tema delle migrazioni e della salute 
di madre e bambini migranti è stato al 
centro anche dell'intervento del presi-
dente internazionale del Rotary, l'au-
straliano Ian Riseley: «I flussi migrato-
ri dalle periferie del mondo verso i paesi 
più ricchi a causa di guerre e dispera-
zione rappresentano, e rappresente-
ranno sempre più, un processo irrever-
sibile che le istituzioni devono riuscire a 
governare a livello globale con effica-
cia, in un'ottica volta a valorizzare i mi-
granti come risorse e non a respingerli 
perché portatori di problemi», ha rile-
vato. 

IL presidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano, ha annunciato - è 
detto in una nota degli organizzatori -
che «la Regione è pronta fare la propria 
parte; possiamo realizzare in Puglia, 
con il supporto del Rotary, un'istituzio-
ne che si occupi della tutela dei minori 
nelle zone di guerra e delle madri mi-
granti per valorizzare il ruolo strategi-
co che può ricoprire il nostro territorio 
per la pace nel Mediterraneo». 

Migranti minorenni 
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Un tutore del Rotary 
per i minori migranti 
La proposta partita da Taranto al termine del convegno 

L'EVENTO 
CONFERENZA INTERNAZIONALE 

L'INCONTRO 
Presenti ai lavori il sindaco Melucci, 
l'arcivescovo Santoro e il presidente del 
Rotary di Taranto Catapano Minotti 

• Un tutore del Rotary per ogni mi-
grante minore non accompagnato e una 
modifica alla legge Zampa per rendere più 
agevole l'attività di questa figura legale. 
Sono queste due delle proposte emerse 
dalla Conferenza Presidenziale 2018 del 
Rotary International, per la prima volta 
nel nostro Paese, organizzata a Taranto 
dal Rotary International con l'impegno 
diretto di tutti i Distretti italiani e de-
dicata alla «Salute materna e infantile e la 
pace». 

E una prima risposta dalla politica si è 
registrata già in giornata. Il presidente 
della Regione Puglia Michele Emiliano ha 
annunciato che «la Regione è pronta fare 
la propria parte; possiamo realizzare in 
Puglia, con il supporto del Rotary, un'i-
stituzione che si occupi della tutela dei 
minori nelle zone di guerra e delle madri 
migranti per valorizzare il ruolo strate-
gico che può ricoprire il nostro territorio 
per il perseguimento della pace nel Me-
diterraneo». 

Ai lavori della Conferenza internazio-

nale di Taranto hanno partecipato anche 
il sindaco Rinaldo Melucci, l'arcivescovo, 
monsignor Filippo Santoro e, in rappre-
sentanza dei Rotary club della provincia 
ionica, il presidente Girolamo Catapano 
Minotti. 

Oggi sono circa 19.000 i migranti mi-
nori non accompagnati in Italia a fronte di 
soli 2.400 tutori legali. Per questo il pre-
sidente del comitato organizzatore 
dell'evento Giovanni Lanzilotti, Gover-
natore del Distretto 2120 (Puglia e Ba-
silicata) del Rotary, ha «invitato i 2.300 
soci pugliesi e gli oltre 43.000 di tutta Italia 
a proporsi come tutori di minori non ac-
compagnati». 

«La legge Zampa va migliorata - ha 
commentato Lanzilotti - affinchè tuteli in 
maniera più efficace la figura del tutore di 
minori non accompagnati e permetta di 
intervenire per seguire questi migranti 
favorendo il loro inserimento nella so-
cietà e la loro scolarizzazione. Dal nostro 
evento parte la richiesta dei Tribunali dei 

minori di Bari e di Taranto al governatore 
della Regione Puglia Emiliano, accom-
pagnata da una raccolta firme, di pro-
porre al prossimo Governo alcune mo-
difiche alla legge Zampa, riguardanti ad 
esempio i permessi di lavoro o le coper-
ture assicurative derivanti da questo im-
pegno». La replica di Emiliano non si è 
fatta attendere. 

Il tema delle migrazioni e della salute di 
madre e bambini migranti è stato al cen-
tro anche dell'intervento del presidente 
internazionale del Rotary, l'australiano 
Ian Riseley: «Dove non c'è pace non pos-
sono esserci le condizioni per tutelare la 
salute di madri e bambini perché le guer-
re devastano tutto. I flussi migratori dalle 
periferie del mondo verso i paesi più ric-
chi a causa di guerre e disperazione rap-
presentano un processo irreversibile che 
le istituzioni devono riuscire a governare 
in un'ottica volta a valorizzare i migranti 
come risorse e non a respingerli perché 
portatori di problemi». 

[Maristella Massari] 
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«SALUTE 
MATERNA, 
INFANTILE E 
PACE» 
Il presidente 
intemazionale 
del Rotary, 
lan Riseley, 
interviene ai 
lavori di 
Taranto 
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Boom di presenze per il ponte. Operatori soddisfatti: «Spinta per l'economia cittadina» 

Hotel e B&B, è il pienone 
Maggio attira i turisti, grazie anche air evento del Mary e al concertone 

Tutto esaurito in città per il 
ponte del 1 maggio. B&B al 
completo sia in Città Vecchia 
che al Borgo e analoga situa-
zione anche in zona San Vito. 
Bene anche alberghi e resort 
di fascia medio alta, che con 

l'evento internazionale orga-
nizzato dal Rotary hanno regi-
strato un considerevole picco 
di presenze. Sicuramente 
quanto basta per infondere 
una considerevole spinta pro-
pulsiva all'economia locale 

che avrebbe prodotto in soli 
due giorni una movimentazio-
ne poco inferiore al milione 
di euro. 

CIURA a pag. 9 

Pienone nelle strutture tarantine per il ponte dell'I maggio 
Oltre al convegno "Rotary Club" anche l'atteso concertone 

La cultura tira 
Boom di presenze 
in hotel e B&B 

Locapo (Terra di Sparta): «Merito a chi organizza eventi in città» 
di Francesca CIURA 

Tutto esaurito in città per il 
ponte del 1 maggio. 

B&B al completo sia in Cit-
tà Vecchia che al Borgo e ana-
loga situazione anche in zona 
San Vito. Bene anche, alberghi 
e resort di fascia medio alta 
che con l'evento intemaziona-
le organizzato dal Rotary han-
no registrato un considerevole 
picco di presenze. Non propria-
mente un boom di turisti ma 
sicuramente quanto basta per 
infondere una considerevole 
spinta propulsiva all'economia 
locale che avrebbe prodotto in 
soli due giorni una movimenta-
zione poco inferiore al milio-
ne di euro. 

Di questo sicuramente va 
dato merito ai Rotary del di-
stretto jonico che, con la Con-
ferenza Presidenziale 2018 del 
Rotary International (Manife-
stazione svoltasi nel fine setti-
mana scorso) ha di fatto porta-
to in città un turismo congres-

suale di notevole spessore cul-
turale. Oltre mille partecipanti, 
di venti nazionalità, a margine 
dei lavori del congresso (che 
verteva sul tema della salute 
materna e infantile e sulla pa-
ce) hanno potuto non solo ap-
prezzare, grazie all'ottimo 
coordinamento del Rotary, 
l'offerta enogastronomica loca-
le, ma anche le bellezze di un 
territorio che erroneamente vie-
ne identificato come un luogo 
sporco, inquinato e di oscuri-
tà. 

Taranto invece si rivela per 
quella che è, città di sole e 
d'azzurro, di storia e di cultu-
ra e colpisce nel segno facen-
do ricredere quanti immagina-
vano di doversi rintanare per 
due giorni all'interno del tea-
tro Orfeo e poi scappar via. 
La città dei Due Mari è piaciu-
ta perché è stata vissuta piena-
mente grazie agli itinerari ed 
ai percorsi proposti dal Rota-
ry: da quelli musicali, culturali 
ed enogastronomici. 

TI risultato è che i congres-
sisti, giunti in città da ben 20 
Paesi, sono rimasti affascinati 
dal luogo, dalle sue bellezze 
paesaggistiche, dal mare, dalle 
spiagge, dai suoi monumenti, 
dai reperti archeologici, dal 
MarTa, dal buon cibo, dal vi-
no, da un'accoglienza di asso-
luta qualità. 

Un fine settimana da sogno 
che ha indiscutibilmente pro-
dotto ricchezza all'economia 
cittadina (addirittura pare che 
nel giro di poche ore non fos-
sero più disponibili auto a no-
leggio per il trasporto degli 
ospiti) e dato segnali precisi 
su come poter costruire un ve-
ro cambio di rotta. Chi affer-
ma infatti che con la cultura 
non si mangia, sbaglia. A so-
stenere questa tesi è Angelo 
Locapo, presidente dell'asso-
ciazione B&B Terra di Sparta 
che, plaudendo alla bellissima 
iniziativa del Rotary, confer-
ma che sarà proprio il turismo 
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dei congressi, degli eventi di 
caratura nazionale ed interna-
zionale a cambiare il volto del-
la città. «In questo ponte lun-
go del primo maggio - dice 
Locapo - i B&B sono al com-
pleto: questo perché, oltre al 
congresso Rotaiy che ha occu-
pato un settore della ricettività 
ben diverso da quello del 
b&b, in città si sono svolti 
due eventi sportivi di rilievo: 
la regata dei Delfini (organiz-
zata da Vela d'Altura dello Io-
nio - Città di Taranto ndc) e 
due gare di canottaggio, la pri-
ma è stata quella Interregiona-
le Gozzo Nazionale, l'ultima 
quella disputatasi ieri valevole 
per l'assegnazione della Cop-
pa Italia Lance a 10 remi. Due 
manifestazioni che in città han-
no portato un considerevole 

numero di turisti tanto da non 
avere più un posto letto libero 
nei B&B del nostro circuito. 
Grazie a queste manifestazioni 
sportive - prosegue Locapo -
compresa una gara podistica 
che ha portato a Taranto turi-
sti da ogni parte d'Italia, abbia-
mo registrato un enorme suc-
cesso di presenze. Voglio rin-
graziare chi ha organizzato 
questi eventi, in primis Barba-
ra Gatti, il Comune di Taranto 
e la Marina; questo dimostra 
che si possono fare cose im-
portanti per questa città, anche 
con pochi investimenti». Sport 
e cultura quindi saranno il mo-
tore dell'economia tarantina. 
Ed in tal senso l'esempio di 
Genova che in questi giorni 
ospita l'Euroflora è emblemati-
co: tutto da seguire. In soli 

due giorni oltre 18 mila pre-
senze e sold out ovunque, frut-
to di una macchina organizzati-
va composta da pubbliche am-
ministrazioni che sta funzio-
nando senza alcuna sbavatura. 

«Questa dovrà essere anche 
la nostra sfida - dice convinto 
Locapo - e sono convinto che 
anche i nostri amministratori 
sapranno discernere con ocula-
tezza e ragionevolezza le pro-
poste». Ed ora col concertone 
alle porte quali sono le previ-
sioni?. «Al momento - conclu-
de Locapo - non abbiamo pre-
notazioni neppure in B&B in 
zona. Questo perché i "fruito-
ri" dell'evento sono ragazzi, 
spesso con portafogli semi 
vuoti, che arrivano in città in 
bus, vanno al concerto, consu-
mano pasti frugali e riparto-
no». 

ROTARY  Pag. 29



I l caso Taranto. Sindacati in agitazione a causa dello stallo delle trattative con la Amlnvestco 

Scioperi all'Ilva che teme la paralisi 
Domenico Palmiotti 
H Sciopero ieri di 24 ore alle ac-
ciaierie Uva, preludio delle nuove 
proteste in arrivo a causa dello 
stallo della trattativa con Am In-
vestco. I sindacati Firn, Fiom e 
Uilm dicono che «i lavoratori 
hanno lanciato un messaggio 
chiaro ad Uva in amministrazione 
straordinaria e ad Am Investco. 
Registriamo la fermata totale del-
leacciaierie».Fontiaziendalipre-
cisano che nel primo turno la par-
tecipazione allo sciopero è stata 
però del 34,8 %. Se lo stop di ieriha 
avuto una sua specificità - prote-
stare contro le carenze sulla sicu-
rezza sul lavoro e i mancati inve-
stimenti nel reparto -, tuttavia i 
sindacati colgono l'occasione per 
rilanciare anche la vertenza Uva a 
360 gradi. «Occupazione, sicu-
rezza, ambiente e salute sono ite-
mi che il sindacato unitariamente 
sta affrontando con responsabili-
tà - si sostiene -. E deve essere 
chiaro che Mittal deve rivedere il 
proprio piano, condizione essen-
ziale per riaprire la trattativa per 
la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali dei lavoratori, anche 
dell'indotto». Domani si riunisce 
il consiglio di fabbrica a Taranto. 
All'ordine del giorno, nuove ini-

ziative di mobilitazione. 
Nel frattempo vanno avanti i 

progetti finalizzati a ridurre l'im-
patto ambientale del siderurgico. 
Con la messa a dimora dei primi 
250 alberi di leccio frutto di una 
donazione dei Rotary club di Ta-
ranto, prende forma la foresta ur-
bana nel rione Tamburi, il più 
esposto all'inquinamento del si-
derurgico. Laforestaurbana avrà 
un'estensione di circa 5 ettari, un 

LE INIZIATIVE VERDI 
Via alla realizzazione di una 
"foresta urbana" nel rione 
Tamburi per mitigare 
l'impatto ambientale 
nell'area più esposta 

costo di 7,2 milioni di euro e rien-
tra nei piani di riqualificazione 
del rione finanziati attraverso il 
Contratto istituzionale di svilup-
po per l'area di Taranto previsto 
dalla legge 20 del 2015. Sarà un 
nuovo "polmone verde" con una 
serie di obiettivi: dare ossigeno al 
quartiere, stimolare la fitodepu-
razione assorbendo i metalli pe-
santi e risanando il terreno, ri-

qualificare l'area, considerato 
che saranno demolite le degrada-
te "case parcheggio" costruite a 
metà anni '70. Sotto il profilo am-
bientale, la foresta urbana sarà 
complementare alla copertura 
dei parchi minerali dell'Uva il cui 
cantiere è stato avviato lo scorso 1 
febbraio (opera da300 milioni da 
completare nel 2020). Entrambi 
gli interventi hanno infatti lo sco-
podibloccarel'inquinamento.da 
polveri soprattutto. 

Creato ilnucleo iniziale difore-
staurbana, il Comune di Taranto, 
spiegano itecnici dell'ente, sta in-
tanto predisponendo la procedu-
ra di gara per il conferimento del 
progetto definitivo ed esecutivo 
della parte nord del nuovo inse-
diamento. Si tratta della parte più 
corposa (4 ettari) che non preve-
de solo la messa a dimora del ver-
de ma anche una serie di interven-
ti nel rione Tamburi come mar-
ciapiedi, pubblica illuminazione 
e impiantistica sportiva. Si sta an-
che verificando tecnicamente la 
possibilità di creare una palude 
poiché la presenza dell'acqua 
agevola la fitodepurazione. Per la 
parte nord prevista una spesa di 
6,8 milioni. Già disponibili, rin-
vengono da un accordo tra Co-

mune Taranto e ministero Infra-
strutture e trasporti. La parte sud 
(un ettaro) della foresta urbana 
ha invece un costo di 50omila eu-
ro solo per il verde ma prevede 
anche la demolizione di 216 case 
parcheggio su un totale di circa 
280. Su questa parte di terreno si 
agirà solo quando saranno stati 
costruiti i nuovi alloggi. 

Il Comune, sulla base di un di-
sciplinare, conferirà all'Arca io-
nica (l'ex Istituto case popolari) 
circa 10,200 milioni di euro per la 
demolizione delle case esistenti 
che, in base al concetto dello 
"spazio diluito", saranno riedifi-
cate in altre zone della città e solo 
in minima parte nel rione Tam-
buri. L'intervento complessivo 
per la riqualificazione dei Tam-
buri ammonta a circa 64 milioni 
di euro: 24 già disponibili, 40 in 
corso di accertamento da parte 
della Regione Puglia. Parte di 
questi fondi, previsti dal Fondo 
sviluppo e coesione 2007-2013, 
sarebbero statipersipermancato 
impegno se il Cipe, nel 2015, non 
fosse intervenutocon una delibe-
ra che ha permesso di salvarli 
mettendoli al sicuro nel Contrat-
to istituzionale di sviluppo. 

©RIPR0DU30NE RISERVATA 
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MASSAFRA ANCHE IN TEBAIDE L'INIZIATIVA NAZIONALE ROTARY 

Giornata della Terra 
piantati trentacinque ulivi 

• MASSAFRA. Celebrata anche a 
Massafra la Giornata Mondiale della 
Terra. Un'importante ricorrenza che 
il Rotary Club cittadino ha voluto 
onorare. Tutti i Rotary Club sono 
stati invitati a provvedere alla pian-
tumazione di un albero per ogni 
socio. Il presidente del Club mas-
safrese, l'avvocato Luigi Salvi, ha 
disposto l'acquisto e la piantuma-
zione di 35 piante di 
ulivo per allestire 
un piccolo uliveto 
giardino presso la 
sede di via Trento 
dell'Asp "Cenzino 
Mondelli - Antonio 
De Carlo - San Be-
nedetto". 

Nel corso della 
cerimonia di inau-
gurazione, il presi-
dente Salvi ha mo-
tivato così la scelta del tipo di pianta 
e del luogo di piantumazione: «L'uli-
vo rappresenta la nostra terra ed è il 
simbolo per eccellenza della pace. Il 
Club ha inteso donare questi alberi 
all'Asp, perché un terreno incolto 
potesse diventare un piccolo polmo-
ne verde all'interno del centro cit-
tadino. Auspichiamo che in futuro 
questo giardino possa essere reso 
fruibile dall'intera cittadinanza e 

La cerimonia del Rotary 

non solo dagli ospiti della struttura». 
Corali il plauso ed il ringraziamento 
espressi dai due commissari 
dell'Asp, Stefano Basile e Raffaella 
Coletti. Entrambi hanno esposto le 
attività che si svolgono presso la 
struttura attualmente adibita a cen-
tro di accoglienza per immigrati. Un 
ringraziamento è giunto anche dal 
primo cittadino di Massafra, avvo-

cato Fabrizio Quar-
to. 

«L'auspicio è che 
queste piante possa-
no essere il ponte 
tra gli ospiti della 
struttura e le loro 
terre d'origine - ha 
dichiarato il primo 
cittadino di Massa-
fra - nel segno della 
tutela dell'ambiente 
e della natura». En-

tusiasta anche l'assistente del go-
vernatore, Silvana Milella, che ha 
voluto sottolineare l'importanza di 
custodire e curare l'uliveto giardino 
nel tempo. All'accademico dei Lincei, 
monsignor Cosimo Damiano Fonseca 
il compito di impartire la benedi-
zione al giardino, momento conclu-
sivo della cerimonia baciata dal caldo 
sole primaverile. 

[antonello piccolo] 
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TAMBURI 

FORESTA 
Finalmente gli alberi 
Il Rotary ^ 
ne ha donati 250 W 

L'inaugurazione. Ecco 250 alberi donati dai Rotary Club 

Tamburi, dopo 15 anni 
spunta la foresta urbana 

TARANTO - Dopo un'attesa lunga 
oltre 15 anni, Taranto ha la sua Foresta 
urbana, inaugurata nei giorni scorsi al 
quartiere Tamburi, tra via Machiavelli e 
via Lisippo, dal presidente internaziona-
le del Rotary, l'australiano Ian Riseley, 
dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci 
e dal vice sindaco Rocco De Franchi. 
L'evento è avvenuto a margine della 
Conferenza Presidenziale 2018 del 
Rotary International, per la prima volta 
in Italia, organizzata al teatro Orfeo 
dal Rotary International con l'impegno 
diretto di tutti i Distretti italiani e de-
dicata alla "Salute materna e infantile 
e la pace". 
Il polmone verde, che darà ossigeno 
all'area a ridosso della zona industriale 
e avrà un effetto di fitodepurazione 
assorbendo metalli pesanti e risanando 
anche il terreno, conta 250 alberi di 
leccio appena piantati, dono dei Rotary 
Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, 
Grottaglie, Manduria, Martina Franca, 
Massafra e Riva dei Tessali. La parte 
inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 

ettari che comporranno l'intera Foresta 
urbana nell'ambito delle attività volte al 
recupero del rione Tamburi. 
«Grazie al supporto dell'amministrazio-
ne comunale - commenta il presidente 
del comitato organizzatore dell'evento 
Giovanni Lanzilotti, Governatore del 
Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) 
del Rotary - siamo riusciti a dare un 
segno importante per la rinascita di 
questa città. Abbiamo voluto dare il 
nostro contributo, in particolare, per la 
salute dei più piccoli che abitano Ta-
ranto, prima città europea per i tumori 
infantili. I club Rotary continueranno 
il loro impegno in favore dei bambini 
di Taranto e in generale di tutti quelli 
che vivono in condizioni nelle quali non 
sono assicurati i loro diritti e la tutela 
della loro salute. Con questa iniziativa 
il presidente Riseley, molto attento ai 
temi ambientali, dà concretezza a quanto 
promesso nel suo programma, quando 
invitò tutti i club del mondo a piantare 
un albero per ciascun socio con l'obiet-
tivo di avere nel volgere di un anno un 

milione e duecentomila alberi in più sul 
pianeta». 
Sul tema della salute dei bambini e delle 
madri migranti si sono confrontati, da-
vanti a un migliaio di persone, esperti, 
scienziati, esponenti religiosi e delle isti-
tuzioni, leader delle comunità e giovani 
di tutto il mondo. Tra i contributi più ap-
prezzati, il messaggio lanciato dal vice-
presidente della Commissione Europea 
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni 
due è un bambino, un migrante ogni 
otto è un minore, 50 milioni di bambini 
sono migranti, più della metà è in fuga 
da situazioni di conflitto e instabilità ed 
esposti al rischio di abusi, violenze, pro-
stituzione, schiavismo, radicalizzazione. 
Oggi questi bambini rischiano di finire 
sfruttati nei campi o per strada, invece 
di crescere a fianco dei giovani europei 
e respirare i valori che fondano la nostra 
Unione. Molto è stato fatto per la tutela 
dei bambini migranti e delle loro madri, 
ma molto ancora bisogna fare, anche per 
evitare che queste persone vengano di-
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sumanizzate dalla propaganda di nuovi 
demagoghi. Dobbiamo fare in modo che 
questo evitabile futuro non diventi un 
deprecabile destino». 

Alcuni momenti 
della cerimonia 
che si è tenuta 
al rione Tamburi 
(foto studio 
fì. Ingenito) 
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CONTATTI

�� Teatro alla Scala 
Milano, Piazza della Scala 1 

�� 0272003744 (http://vivimilano.corriere.it/luoghi-privati/scala/) 

��Centro Storico - Brera

(http://vivimilano.corriere.it/centro-storico-brera)

 � 3338123543

QUANDO

�  (http://www.corriere.it/vivimilano_accesso_utente.html?rcsconnect=1&contentPath=http://vivimilano.corriere.it/eventi-classica/mariotti-e-
lorchestra-dellaccademia-teatro-alla-scala/?customregini=vivimilano)

� � 


�	
 M a r i o t t i  e  l ’ O r c h e s t r a  d e l l ’ A c c a d e m i a
T e a t r o  a l l a  S c a l a

D I  D A N I E L A  Z A C C O N I

�

CLASSICA - CONCERTI
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�� 15/03/2018 

�� Guarda date e orari

PREZZO

��€ 90/20

Sono stati oltre 400 i candidati che hanno affollato le selezioni per la formazione della

nuova Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala. I prescelti, 70 ragazzi fra 18 e 26 anni

provenienti da dieci nazioni, giovedì 15 marzo debuttano al Piermarini sotto la

bacchetta di Michele Mariotti, direttore musicale del Comunale di Bologna impegnato in

questo periodo alla Scala anche con “Orphée et Euridice“ di Gluck. La serata, promossa

da Rotary Distretto 2041 (che ha siglato un accordo annuale con l'Accademia per

promuoverne le attività formative e artistiche), è realizzata a favore della campagna

“Polio Plus“ per l’immunizzazione dei bambini contro il virus della poliomielite. Il

trentottenne Mariotti, fra le giovani bacchette italiane più apprezzate della scena

mondiale, ha scelto di spendere la serata in omaggio a Schubert e Mozart. La locandina

si apre così con la celeberrima “Incompiuta“ del Viennese seguita dal fascino melodico

e dalla nitidezza formale del Concerto KV 622 per clarinetto e orchestra di Mozart

affidato al clarinetto solista di Fabrizio Meloni, prima parte dell'Orchestra della Scala. In

chiusura si torna a Schubert con la grazia soave e la fluente freschezza della Sinfonia n.

3.

TAG

TAG: Fabrizio Meloni | Michele Mariotti |

Orchestra dell'Accademia Teatro alla Scala | Rotary Distretto 2041 |

TEATRO ALLA SCALA (HTTP://VIVIMILANO.CORRIERE.IT/LUOGHI-PRIVATI/SCALA/)
Piazza della Scala 1, Milano MI 

15/03/18 

di Giovedì dalle 20:00 dalle 23:00

Teatro alla Scala

Piazza della Scala 1 Milano
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Rotary presenta «Storia e Storie delle
nostre scuole»
marzo 9th, 2018 Libri

Sabato 10 marzo alle 15, nello stand della Questura di Milano (padiglione
3, stand A57 B60), a Tempo di Libri, la fiera internazionale dell’editoria
organizzata da La Fabbrica del Libro saranno presentati i primi quattro
volumi del progetto «Storia e Storie delle nostre scuole».

Realizzato dai Rotary Club di Milano
Gruppo 3 in collaborazione con Questura di
Milano, Ufficio Scolastico Territoriale e Centro
Nazionale Studi Manzoniani, il progetto è nato
nel 2016 come prosecuzione della iniziativa La
Campana del Manzoni sulle scuole storiche di
Milano. Ha lo scopo di favorire una conoscenza
più approfondita delle tradizioni culturali degli
istituti superiori di Milano, stimolando negli studenti curiosità e interesse
rispetto alla storia della loro scuola e favorendo una più stretta
collaborazione tra generazioni diverse: giovani, docenti, società civile,
mondo del lavoro.

Ai ragazzi delle scuole superiori milanesi è stato chiesto di elaborare la
storia del loro istituto con il contributo degli insegnanti e con la
collaborazione di professionisti esterni. Hanno realizzato ricerche
d’archivio e interviste a ex allievi ed ex docenti che hanno rivestito ruoli di
guida della società, o che si sono affermati per l’impegno culturale,
economico e politico.

Le ricerche hanno consentito di ricostruire l’anima di ogni scuola e di dare
vita ai volumi della collana “Storia e storie delle scuole” (Metamorfosi
Editore) che saranno distribuiti, oltre che agli istituti premiati, anche a
librerie specializzate e biblioteche.

https://udite-udite.it/editoria/libri/rotary-presenta-storia-e-storie-delle-nostre-scuole/
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«La scuola è fondamentale nella crescita delle nuove generazioni e il suo
ruolo è ancora più efficace se oltre ad assicurare una formazione culturale,
riesce a nutrire la coesione sociale, favorendo la trasmissione e la
condivisione di valori. Il Rotary lavora da sempre per far sì che la nostra
società possa essere più equa, più giusta, più integrata. E questo impegno
non può prescindere dalla formazione dei futuri cittadini. Da qui,
l’avventura di Storia e storie delle nostre scuole, pellegrinaggio nel passato
e nel presente degli istituti milanesi da cui è nata una collana di volumi che
presentiamo a Tempo di Libri, appuntamento imperdibile con il mondo
della letteratura» – anticipa Gianni Rizzoni, coordinatore del progetto
“Storia e storie delle nostre scuole” di Rotary Club Milano Gruppo 3.
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la Polizia di Stato a TEMPO DI LIBRI
presso la Fiera Milano City
Pubblicato 3 giorni fa - Redazione

Da oggi 8 al 12 marzo pp.vv., presso la Fiera Milano City  si svolgerà la
seconda edizione della Fiera TEMPO DI LIBRI manifestazione aperta al
pubblico cui la Polizia di Stato partecipa con uno stand al Padiglione 3
stand B60 A57 allestito dalla Questura di Milano  con la rivista ufficiale
Polizia Moderna e al cui interno, per ogni giorno di evento, nell’agorà
predisposto, sono stati calendarizzati incontri per illustrare l’attività
istituzionale con successivo dibattito e per presentare testi editi da
appartenenti all’Amministrazione.
Le attività di promozione del lavoro della Polizia di Stato e della rivista
Polizia Moderna, nonché dei progetti di educazione alla legalità e
prevenzione per la sicurezza troveranno la loro massima espressione negli
incontri organizzati presso lo stand che saranno così articolati :

http://giornalelora.it/notizie/evidenza/2018/03/08/la-polizia-di-stato-a-tempo-di-libri-presso-la-fiera-milano-city/
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Giovedì 8 marzo  Donne Presentazione della campagna  Questo non è
amore iniziativa della Polizia di Stato che ha dato il titolo ad una
pubblicazione annuale con i dati sulla violenza di genere, gli strumenti
operativi, le iniziative di informazione e con una serie di testimonianze di
poliziotte, di cui alcune presenti in fiera, che lavorano tutti i giorni con le
donne per supportarle nella prima fase della denuncia ed in quelle
successive.Promozione e promulgazione allo stand da parte dell’ autrice
per l’intera giornata del seguente volume: Butta la lenza di Cristiana
Zingarino (Assistente Capo della P. di S. – Uff. Gabinetto -Questura di
Catania); Ore 17.00 Presentazione a cura di Poliziamoderna e della
Questura di Milano: L’amore che non c’è di Gianpaolo Trevisi (Primo
Dirigente della P. di S., direttore della Scuola Allievi Agenti della P. di S. di
Peschiera del Garda) e Crimini contro le donne di Fabio Roia (magistrato)
con la partecipazione degli autori e della dr.ssa Alessandra Simone
Dirigente della Divisione Anticrimine della Questura di Milano Venerdì 9
marzo  Ribellione Presentazione del Progetto Blue  Box, Campagna di
sensibilizzazione contro il disagio giovanile presso gli istituti scolastici con
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un’ equipe multidisciplinare della Polizia di Stato, composta da personale
dell’Ufficio Minori della Divisione Anticrimine, della sezione specializzata
della Squadra Mobile, dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso
Pubblico, della Polizia Postale e da uno psicologo della Polizia di Stato. La
realizzazione del progetto voluto dalla Direzione Centrale Anticrimine,
coordinata dal Dirigente della Divisione Anticrimine, prevede un
calendario di incontri con gli istituti scolastici secondari di primo e
di secondo grado. L’obiettivo è stabilire un contatto di fiducia con le
potenziali vittime di atti di bullismo o di cyberbullismo, fornendo
indicazioni utili per un corretto utilizzo del web e per riconoscere i segnali
del malessere giovanile che, se trascurati, possono sfociare in atti di
autolesionismo e persino nel suicidio. Al termine degli incontri con le classi
l’equipe lascia una scatola blu, la cd. blue box, a disposizione degli
studenti, che verrà ritirata a distanza di qualche giorno, come strumento di
raccolta di segnalazioni o di sfoghi, da cui trarre eventuali spunti
investigativi Ore 11.30 Presentazione a cura di Poliziamoderna con la
partecipazione degli autori: Vite in polvere di Angelo Langè (Assistente
Capo C. della P. di S. Squadra Mobile – Questura Milano); Con questi
occhi, con queste mani, con questo cuore di Antonio Savoldi (Assistente
Capo C. della P. di S. – Questura Brescia).

Sabato 10 marzo Milano
Ore 15.00 Presentazione a cura della Questura di Milano con la
partecipazione degli autori/       studenti dei  primi quattro volumi dei libri
della collana «Storia e  Storie delle nostre scuole».
Progetto realizzato dai Rotary Club di Milano Gruppo 3 in collaborazione
con Questura di Milano, Ufficio Scolastico Territoriale e Centro Nazionale
Studi Manzoniani,  progetto  nato nel 2016 come prosecuzione della
iniziativa La Campana del Manzoni sulle scuole storiche di Milano. Ore
16.30 Presentazione a cura della Questura di Milano con la partecipazione
del Dirigente della Squadra Mobile di Milano dott. Lorenzo Bucossi ed il
giornalista-saggista Piero Colaprico che scrive da anni di malavita per La
Repubblica, della Mostra Milano e la Mala Storia criminale della città,
dalla rapina di via Osoppo a Vallanzasca Palazzo Morando | Costume Moda
Immagine in via Sant’Andrea 6, dal 9 novembre 2017 e conclusasi l’11
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febbraio 2018. La mostra, a cura di Stefano Galli, promossa dal Comune di
Milano | Cultura, Direzione Musei Storici e organizzata dall’Associazione
Spirale d’Idee ha avuto il patrocinio della Polizia di Stato che ha
collaborato per la ricerca e la scelta della documentazione e delle fotografie
e nella selezione delle strumentazioni tecniche e degli arredi di ufficio
originali, in uso alla Questura di Milano in quegli anni e custoditi presso gli
archivi ed il Museo Storico della Polizia di Stato, e per la scelta delle armi
in uso a quell’epoca e messe a disposizione dalla Fabbrica d’armi
Pietro Beretta S.P.A.

Domenica 11 marzo Libri e immagine

Presentazione delle Campagne della Polizia Ferroviaria  Train to be cool e
della Polizia Stradale.

Ore 11.00 Presentazione a cura della Questura di Milano con la
partecipazione del curatore:
In nome della legge, 70° della Polizia Stradale (libro di cartoline satiriche a
cura del dirigente dell’Ufficio storico dr. Raffaele Camposano), 110°della
Polizia Ferroviaria ,libretto realizzato per le celebrazioni per il 110°
anniversario della fondazione della Polizia Ferroviaria, la Specialità della
Polizia di Stato istituita nel 1907 per garantire la sicurezza di tutti coloro
che si muovono in treno o frequentano le stazioni. Centodieci anni insieme
il titolo della manifestazione e pubblicazioni del 2° Reparto volo. Ore 12.00
Presentazione a cura di Poliziamoderna con la partecipazione degli autori:
La cooperazione internazionale di polizia del Prefetto Filippo Dispenza e
del Dirigente Superiore della P. di S., Gennaro Capoluongo.

Lunedi 12 marzo Mondo digitale

Presentazione di  Una vita da social la Campagna della Polizia di Stato
educativa itinerante sui temi dei social network e del cyberbullismo a cura
della Polizia Postale Ore 11.30 Presentazione a cura di Poliziamoderna con
la partecipazione degli autori: Cyberbullismo di Mauro Berti
(Sovrintendente Capo della P. di S., –  Compartimento della Polizia Postale
e delle Comunicazioni di Trento);
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Pensa per postare di Domenico Geracitano (Assistente Capo Tecnico della
P. di S. Questura Brescia)Nelle giornate dell’8, 9 e 10 marzo, prima degli
incontri con le scolaresche in merito ai libri in programma, verrà
presentato il graphic novel di Poliziamoderna Il Commissario Mascherpa e
il progetto scolastico ad esso collegato Pretendiamo legalità

Sabato 10 marzo sarà presente allo stand l’autrice Claudia GAETANI
(Allievo Vice Ispettore) con il libro intitolato ME Casa Editrice KIMERIK.
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Marche: a due anni dal sisma la ricostruzione continua
Ad Arquata del Tronto iniziano i lavori del nuovo centro per dare impulso a giovani, economia e formazione

A quasi un anno dalla fondazione del Comitato Rotary Fenice, la Onlus costituita per interventi in
occasione di calamità, arriva il primo segno concreto dell’ampio programma di interventi a favore delle
popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre 2016.

Domenica 22 aprile 2018 alle ore 11 iniziano i lavori del Centro Civico Rotary di Borgo Arquata del
Tronto (area ex­scuola media), quartier generale della Associazione. La creazione di strutture propulsive
negli aiuti alle Imprese nei territori come il Centro Civico, dislocate nei piccoli centri maggiormente colpiti dal
sisma, sono il primo di una serie di step attraverso le quali vede l’attuazione il Progetto Fenice. Il centro sarà
luogo d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative economiche oltre che centro di formazione.

«La scelta di realizzare la prima sede del Progetto Fenice ad Arquata non è casuale – anticipa Valerio
Borzacchini, Governatore del distretto Rotary 2090 – i piccoli centri colpiti dalle catastrofi del 2016 sono
molto più a rischio di abbandono da parte dei residenti rispetto alle città, per non parlare del danno
conseguente sulle piccole aziende, principalmente a conduzione famigliare. L’obiettivo è di aprire altri centri in
piccole realtà proprio come Arquata, il prossimo sarà a Camerino. I fatti degli ultimi giorni a L’Aquila e le
testimonianze dei giovani che ancora fanno fatica a risollevarsi sono un’altra voce che si aggiunge alle
necessità di dare una risposta qui ed ora.»

I centri si inquadrano all’interno del più generale Progetto Fenice, che prevede una serie di misure a
favore del rilancio delle attività economiche delle zone colpite, soprattutto quelle di piccole dimensioni
diffuse sul territorio e quelle attività gestite o che coinvolgono i giovani, in modo da dare alle nuove
generazioni un motivo in più per restare, o tornare, nei territori interessati. Le misure includono, tra le altre,
attività professionali di tutoraggio delle imprese, di marketing e web­marketing territoriale, creazione di alcune
infrastrutture. Proprio la complementarietà ed integrazione tra queste misure garantirà una maggiore garanzia
del successo delle iniziative.

Rotary intende quindi intervenire sul territorio, aiutando l’economia esistente ma con un occhio di riguardo
alle nuove iniziative dei giovani residenti. Gli interventi riguardano azioni che passano dalla creazione di nuovi
posti di lavoro giovanili in attività di servizio, al tutoraggio delle start up, fino alla promozione e
potenziamento delle attività agricole e turistiche; e ancora: supporto nella crescita imprenditoriale di quelle
attività che non sono, ad oggi, organizzate in una commercializzazione efficace, e l’affiancamento
nell’erogazione di crediti iniziali da parte di istituti di credito convenzionati, grazie al fondo di garanzia
del Distretto Rotary 2090.del Distretto Rotary 2090.

A questa iniziativa di domenica 22 aprile, come in tutte le altre, hanno dato un rilevante contributo tutti i
Rotary italiani ed Internazionali.

19 aprile 2018

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB udite-udite.it
INDIRIZZO https://udite-udite.it/per-il-sociale/marche-due-anni-dal-sisma-la-ricostruzione-continua/
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del Distretto Rotary 2090.
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Marche: a due anni dal sisma la ricostruzione continua
Ad Arquata del Tronto iniziano i lavori del nuovo centro per dare impulso a giovani, economia e
formazione.

Arquata del Tronto, 19/04/2018 (informazione.it - comunicati stampa) A quasi un anno dalla
fondazione del Comitato Rotary Fenice, la Onlus costituita per interventi in occasione di calamità,
arriva il primo segno concreto dell’ampio programma di interventi a favore delle popolazioni dei territori
colpiti dai sismi del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre 2016. 
Domenica 22 aprile 2018 alle ore 11 iniziano i lavori del Centro Civico Rotary di Borgo Arquata
del Tronto (area ex-scuola media), quartier generale della Associazione. La creazione di strutture
propulsive negli aiuti alle Imprese nei territori come il Centro Civico, dislocate nei piccoli centri
maggiormente colpiti dal sisma, sono il primo di una serie di step attraverso le quali vede l’attuazione il
Progetto Fenice. Il centro sarà luogo d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative economiche oltre che
centro di formazione.
«La scelta di realizzare la prima sede del Progetto Fenice ad Arquata non è casuale – anticipa Valerio
Borzacchini, Governatore del distretto Rotary 2090 – i piccoli centri colpiti dalle catastrofi del 2016
sono molto più a rischio di abbandono da parte dei residenti rispetto alle città, per non parlare del danno
conseguente sulle piccole aziende, principalmente a conduzione famigliare. L’obiettivo è di aprire altri
centri in piccole realtà proprio come Arquata, il prossimo sarà a Camerino. I fatti degli ultimi giorni a
L’Aquila e le testimonianze dei giovani che ancora fanno fatica a risollevarsi sono un’altra voce che si
aggiunge alle necessità di dare una risposta qui ed ora.» 
I centri si inquadrano all’interno del più generale Progetto FENICE, che prevede una serie di misure a
favore del rilancio delle attività economiche delle zone colpite, soprattutto quelle di piccole dimensioni
diffuse sul territorio e quelle attività gestite o che coinvolgono i giovani, in modo da dare alle nuove
generazioni un motivo in più per restare, o tornare, nei territori interessati. Le misure includono, tra le
altre, attività professionali di tutoraggio delle imprese, di marketing e web-marketing territoriale,
creazione di alcune infrastrutture. Proprio la complementarietà ed integrazione tra queste misure
garantirà una maggiore garanzia del successo delle iniziative. 
Rotary intende quindi intervenire sul territorio, aiutando l’economia esistente ma con un occhio di
riguardo alle nuove iniziative dei giovani residenti. Gli interventi riguardano azioni che passano dalla
creazione di nuovi posti di lavoro giovanili in attività di servizio, al tutoraggio delle start up, fino alla
promozione e potenziamento delle attività agricole e turistiche; e ancora: supporto nella crescita
imprenditoriale di quelle attività che non sono, ad oggi, organizzate in una commercializzazione efficace,
e l’affiancamento nell’erogazione di crediti iniziali da parte di istituti di credito convenzionati, grazie al
fondo di garanzia del Distretto Rotary 2090. 
A questa iniziativa di domenica 22 aprile, come in tutte le altre, hanno dato un rilevante contributo tutti i
Rotary italiani ed Internazionali. 
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April 19, 2018

Domenica ad Arquata la prima pietra del Centro Civico del Rotary
picenonews24.it/domenica-ad-arquata-la-prima-pietra-del-centro-civico-del-rotary/

ARQUATA DEL TRONTO  – A quasi un anno dalla fondazione del Comitato Rotary Fenice, la Onlus
costituita per interventi in occasione di calamità, arriva il primo segno concreto dellʼampio
programma di interventi a favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 24 agosto e del
26 e 30 ottobre 2016.

Domenica  alle ore 11 iniziano i lavori del Centro Civico Rotary di Borgo Arquata del Tronto (area ex-
scuola media), quartier generale della Associazione. La creazione di strutture propulsive negli aiuti alle
Imprese nei territori come il Centro Civico, dislocate nei piccoli centri maggiormente colpiti dal sisma,
sono il primo di una serie di step attraverso le quali vede lʼattuazione il Progetto Fenice. Il centro
sarà luogo dʼascolto, dʼincontro e di sviluppo di iniziative economiche oltre che centro di
formazione.

«La scelta di realizzare la prima sede del Progetto Fenice ad Arquata non è casuale – dice Valerio
Borzacchini, Governatore del distretto Rotary 2090 – i piccoli centri colpiti dalle catastrofi del 2016
sono molto più a rischio di abbandono da parte dei residenti rispetto alle città, per non parlare del
danno conseguente sulle piccole aziende, principalmente a conduzione famigliare. Lʼobiettivo è di aprire
altri centri in piccole realtà proprio come Arquata, il prossimo sarà a Camerino. I fatti degli ultimi giorni a
LA̓quila e le testimonianze dei giovani che ancora fanno fatica a risollevarsi sono unʼaltra voce che si
aggiunge alle necessità di dare una risposta qui ed ora.»

I centri si inquadrano allʼinterno del più generale Progetto FENICE, che prevede una serie di misure a
favore del rilancio delle attività economiche delle zone colpite, soprattutto quelle di piccole
dimensioni diffuse sul territorio e quelle attività gestite o che coinvolgono i giovani, in modo da dare alle
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nuove generazioni un motivo in più per restare, o tornare, nei territori interessati.

Rotary intende quindi intervenire sul territorio, aiutando lʼeconomia esistente ma con un occhio di
riguardo alle nuove iniziative dei giovani residenti. Gli interventi riguardano azioni che passano dalla
creazione di nuovi posti di lavoro giovanili in attività di servizio, al tutoraggio delle start up, fino
alla promozione e potenziamento delle attività agricole e turistiche; e ancora: supporto nella
crescita imprenditoriale di quelle attività che non sono, ad oggi, organizzate in una commercializzazione
efficace, e lʼaffiancamento nellʼerogazione di crediti iniziali da parte di istituti di credito
convenzionati, grazie al fondo di garanzia del Distretto Rotary 2090.

A questa iniziativa di domenica 22 aprile, come in tutte le altre, hanno dato un rilevante contributo tutti i
Rotary italiani ed Internazionali.

Caricamento...
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Marche: a due anni dal sisma la ricostruzione 
continua 
Ad	Arquata	del	Tronto	iniziano	i	lavori	del	nuovo	centro	per	dare	impulso	a	giovani,	economia	e	
formazione.	

A	 quasi	 un	 anno	 dalla	 fondazione	 del	 Comitato	 Rotary	 Fenice,	 la	 Onlus	 costituita	 per	 interventi	 in	
occasione	di	calamità,	arriva	il	primo	segno	concreto	dell’ampio	programma	di	interventi	a	favore	
delle	popolazioni	dei	territori	colpiti	dai	sismi	del	24	agosto	e	del	26	e	30	ottobre	2016.	

Domenica	22	aprile	2018	alle	ore	11	iniziano	i	lavori	del	Centro	Civico	Rotary	di	Borgo	Arquata	
del	Tronto	(area	ex-scuola	media),	quartier	generale	della	Associazione.	La	creazione	di	strutture	
propulsive	 negli	 aiuti	 alle	 Imprese	 nei	 territori	 come	 il	 Centro	 Civico,	 dislocate	 nei	 piccoli	 centri	
maggiormente	colpiti	dal	sisma,	sono	il	primo	di	una	serie	di	step	attraverso	le	quali	vede	l’attuazione	
il	Progetto	Fenice.	Il	centro	sarà	luogo	d’ascolto,	d’incontro	e	di	sviluppo	di	iniziative	economiche	
oltre	che	centro	di	formazione.	

«La	scelta	di	realizzare	la	prima	sede	del	Progetto	Fenice	ad	Arquata	non	è	casuale	–	anticipa	Valerio	
Borzacchini,	Governatore	del	distretto	Rotary	2090	–	i	piccoli	centri	colpiti	dalle	catastrofi	del	2016	
sono	molto	più	a	rischio	di	abbandono	da	parte	dei	residenti	rispetto	alle	città,	per	non	parlare	del	danno	
conseguente	sulle	piccole	aziende,	principalmente	a	conduzione	 famigliare.	L’obiettivo	è	di	aprire	altri	
centri	 in	piccole	realtà	proprio	come	Arquata,	 il	prossimo	sarà	a	Camerino.	 I	 fatti	degli	ultimi	giorni	a	
L’Aquila	e	 le	 testimonianze	dei	giovani	che	ancora	 fanno	 fatica	a	 risollevarsi	 sono	un’altra	voce	che	si	
aggiunge	alle	necessità	di	dare	una	risposta	qui	ed	ora.»	

I	centri	si	inquadrano	all’interno	del	più	generale	Progetto	FENICE,	che	prevede	una	serie	di	misure	a	
favore	 del	 rilancio	 delle	 attività	 economiche	 delle	 zone	 colpite,	 soprattutto	 quelle	 di	piccole	
dimensioni	diffuse	sul	territorio	e	quelle	attività	gestite	o	che	coinvolgono	i	giovani,	in	modo	da	dare	
alle	nuove	generazioni	un	motivo	in	più	per	restare,	o	tornare,	nei	territori	interessati.	Le	misure	
includono,	tra	le	altre,	attività	professionali	di	tutoraggio	delle	imprese,	di	marketing	e	web-marketing	
territoriale,	creazione	di	alcune	infrastrutture.	Proprio	la	complementarietà	ed	integrazione	tra	queste	
misure	garantirà	una	maggiore	garanzia	del	successo	delle	iniziative.	

Rotary	 intende	quindi	 intervenire	 sul	 territorio,	 aiutando	 l’economia	esistente	ma	con	un	occhio	di	
riguardo	alle	nuove	iniziative	dei	giovani	residenti.	Gli	interventi	riguardano	azioni	che	passano	dalla	
creazione	di	nuovi	posti	di	lavoro	giovanili	in	attività	di	servizio,	al	tutoraggio	delle	start	up,	fino	
alla	 promozione	 e	 potenziamento	 delle	 attività	 agricole	 e	 turistiche;	 e	 ancora:	 supporto	 nella	
crescita	imprenditoriale	di	quelle	attività	che	non	sono,	ad	oggi,	organizzate	in	una	commercializzazione	
efficace,	 e	l’affiancamento	 nell’erogazione	 di	 crediti	 iniziali	 da	 parte	 di	 istituti	 di	 credito	
convenzionati,	grazie	al	fondo	di	garanzia	del	Distretto	Rotary	2090.	

A	questa	iniziativa	di	domenica	22	aprile,	come	in	tutte	le	altre,	hanno	dato	un	rilevante	contributo	tutti	
i	Rotary	italiani	ed	Internazionali.	
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HTTP://WWW.ALLEYOOP.ILSOLE24ORE.COM/2018/04/17/BAMBINI-MIGRANTI/		

Sempre	più	spesso	quando	si	parla	di	Taranto,	 il	pensiero	corre	ai	bambini	e	alla	

tutela	della	loro	salute.	Questa	volta,	però,	la	terza	città	più	grande	del	Sud	costituisce	

l’occasione,	lo	spunto	per	parlare	della	salute	di	quei	bambini	–	spesso	invisibili	–	che	

arrivano	da	lontano,	spesso	su	barconi	malmessi,	scappando	dalla	guerra	e	mettendo	

a	rischio	 le	 loro	giovani	vite.	Dopo	Vancouver,	Beirut,	Coventry	e	Sidney,	 fa	 tappa	
anche	 in	 Italia	 la	 Presidential	 Peacebuilding	 Conference	 2018	 per	 parlare	 di	 «La	
tutela	della	madre	e	del	minore	migrante»	i	prossimi	27	e	28	aprile,	organizzata	da	
tutti	i	distretti	italiani	di	Rotary,	per	fare	il	punto	e	intervenire	su	questa	emergenza,	

individuando	spazi	possibili	e	praticabili	di	confronto.	

Arriveranno	da	tutto	il	mondo	rappresentanti	delle	istituzioni	e	professionisti	che	

operano	in	questo	delicato	ambito	e	non	è	un	caso	che	sia	stata	scelta	proprio	la	città	

gioiello	 della	 Magna	 Grecia,	 affacciata	 sul	 mare	 e	 approdo	 di	 sbarchi	 nei	 secoli	

passati,	ponte	naturale	tra	Oriente	e	Occidente.	

L’obiettivo	dell’evento	è	quello	

di	formare	i	leader	adulti	e	giovani	per	la	gestione	dei	conflitti,	grazie	a	progetti	di	

servizi,	borse	di	studio	e	altre	campagne	sponsorizzate	dal	Rotary.	Se	è	vero	che,	come	

diceva	Martin	Luther	King,	di	cui	un	paio	di	settimane	fa	ricorreva	il	cinquantesimo	
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anniversario	 della	 barbara	 uccisione,	 “La	 vera	 pace	 non	 si	 fonda	 sull’assenza	 di	
conflitti,	ma	sulla	costante	presenza	della	giustizia”,	questa	è	dunque	una	situazione	
sulla	quale	ora	più	che	mai	vanno	accesi	i	riflettori.	

Da	Frans	Timmermans,	vice	presidente	del	Parlamento	Europeo	all’onorevole	Laura	

Boldrini,	presidente	della	Camera	dei	Deputati,	dal	senatore	Marco	Minniti	Ministro	

dell’Interno	 a	 Mons.	 Guerino	 Di	 Tora,	 presidente	 della	 Commissione	 CEI	 per	 le	

Migrazioni:	 questi	 saranno	 alcuni	 dei	 partecipanti	 del	 fitto	 programma	 della	 due	

giorni	tarantina	in	cui	si	parlerà	della	mamma	e	del	bambino	migranti,	di	medicina	

dell’emergenza	e	medicina	dell’accoglienza,	di	salute	fisica,	mentale	e	sociale.	

Il	 dato	 da	 cui	 si	 parte	 non	 lascia	

indifferenti	e	non	può	continuare	ad	essere	sottaciuto:	nel	mondo	ci	sono	circa	65	
milioni	di	persone	che	scappano	dal	 loro	Paese	a	causa	di	conflitti	 armati	o	di	
persecuzioni.	Ma,	soprattutto,	occorre	sottolineare	che	tra	i	decessi	provocati	dalle	

guerre,	 a	 farne	 le	 spese	 per	 il	 90%	 sono	 civili,	metà	 dei	 quali	 bambini.	 Le	 stime	

dell’Unicef	riportano	ulteriori	cifre	sconcertanti:	nell’ultimo	anno	la	pericolosa	rotta	

che	dalla	Libia	arriva	all’Italia	attraverso	il	Mediterraneo,	ha	portato	in	Italia	15mila	

minori	non	accompagnati,	affidati	a	trafficanti	di	esseri	umani.	Migliaia,	inoltre,	sono	

le	 vittime	 di	 abusi,	 sfruttamento,	 violenze,	 schiavitù	 e	 detenzione	 durante	 la	

permanenza	in	Libia;	400,	infine,	le	vittime.	

«Per	 innumerevoli	 bambini	 la	migrazione	 è	 sicura	 e	 regolare	 e	 aiuta	 essi	 e	 le	 loro	
famiglie	 a	 crescere	 e	 trasformarsi»	spiega	Ted	 Chaiban,	 direttore	 dei	 programmi	
all’UNICEF,	proseguendo	poi:	«Ma	esiste	un’altra	realtà	per	milioni	di	bambini	la	cui	
migrazione	è	molto	pericolosa	e	non	compiuta	per	scelta.	La	rotta	del	Mediterraneo	
Centrale	è	un	esempio	significativo,	in	cui	migliaia	di	bambini	vulnerabili	rischiano	le	
loro	 vite	 ogni	 anno	 per	 raggiungere	 l’Europa	 perché	 non	 sono	 disponibili	 per	 loro	
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percorsi	migratori	sicuri	e	regolari».	«Le	migrazioni,	specialmente	per	i	bambini,	non	
devono	 essere	 pericolose»	prosegue	 Chaiban.	 «Le	 politiche,	 le	 pratiche	 e	 i	
comportamenti	 che	 espongono	 i	 bambini	 migranti	 a	 pericoli	 possono	 e	 devono	
cambiare».	
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Marche: a due anni dal sisma la ricostruzione continua
Ad Arquata del Tronto iniziano i lavori del nuovo centro per dare impulso a giovani, economia e

formazione.

A quasi un anno dalla fondazione del Comitato Rotary Fenice, la Onlus costituita per interventi in
occasione di calamità, arriva il primo segno concreto dell’ampio programma di interventi a favore delle
popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre 2016.

Domenica 22 aprile 2018 alle ore 11 iniziano i lavori del Centro Civico Rotary di Borgo Arquata del
Tronto (area ex­scuola media), quartier generale della Associazione. La creazione di strutture propulsive
negli aiuti alle Imprese nei territori come il Centro Civico, dislocate nei piccoli centri maggiormente colpiti dal
sisma, sono il primo di una serie di step attraverso le quali vede l’attuazione il Progetto Fenice. Il centro sarà
luogo d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative economiche oltre che centro di formazione.

«La scelta di realizzare la prima sede del Progetto Fenice ad Arquata non è casuale – anticipa Valerio
Borzacchini, Governatore del distretto Rotary 2090 – i piccoli centri colpiti dalle catastrofi del 2016 sono
molto più a rischio di abbandono da parte dei residenti rispetto alle città, per non parlare del danno
conseguente sulle piccole aziende, principalmente a conduzione famigliare. L’obiettivo è di aprire altri centri
in piccole realtà proprio come Arquata, il prossimo sarà a Camerino. I fatti degli ultimi giorni a L’Aquila e le
testimonianze dei giovani che ancora fanno fatica a risollevarsi sono un’altra voce che si aggiunge alle
necessità di dare una risposta qui ed ora.»

I centri si inquadrano all’interno del più generale Progetto FENICE, che prevede una serie di misure a
favore del rilancio delle attività economiche delle zone colpite, soprattutto quelle di piccole dimensioni
diffuse sul territorio e quelle attività gestite o che coinvolgono i giovani, in modo da dare alle nuove
generazioni un motivo in più per restare, o tornare, nei territori interessati. Le misure includono, tra le altre,
attività professionali di tutoraggio delle imprese, di marketing e web­marketing territoriale, creazione di alcune
infrastrutture. Proprio la complementarietà ed integrazione tra queste misure garantirà una maggiore garanzia
del successo delle iniziative.

Rotary intende quindi intervenire sul territorio, aiutando l’economia esistente ma con un occhio di riguardo
alle nuove iniziative dei giovani residenti. Gli interventi riguardano azioni che passano dalla creazione di nuovi
posti di lavoro giovanili in attività di servizio, al tutoraggio delle start up, fino alla promozione e
potenziamento delle attività agricole e turistiche; e ancora: supporto nella crescita imprenditoriale di quelle
attività che non sono, ad oggi, organizzate in una commercializzazione efficace, e l’affiancamento
nell’erogazione di crediti iniziali da parte di istituti di credito convenzionati, grazie al fondo di garanzia
del Distretto Rotary 2090.

A questa iniziativa di domenica 22 aprile, come in tutte le altre, hanno dato un rilevante contributo tutti i
Rotary italiani ed Internazionali.
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23/04/18, 09+39Arquata del Tronto: iniziano i lavori del nuovo centro per dare impulso a giovani, economia e formazione
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Arquata del Tronto: iniziano i lavori del nuovo
centro per dare impulso a giovani, economia
e formazione

20/04/2018 - A quasi un anno

dalla fondazione del Comitato

Rotary Fenice, la Onlus costituita

per interventi in occasione di

calamità, arriva il primo segno

concreto dell’ampio programma di

interventi a favore delle

popolazioni dei territori colpiti dai

sismi del 24 agosto e del 26 e 30

ottobre 2016. 

Domenica 22 aprile 2018 alle ore

11 iniziano i lavori del Centro

Civico Rotary di Borgo Arquata del

Tronto (area ex-scuola media), quartier generale della Associazione. La creazione di strutture propulsive negli

aiuti alle Imprese nei territori come il Centro Civico, dislocate nei piccoli centri maggiormente colpiti dal

sisma, sono il primo di una serie di step attraverso le quali vede l’attuazione il Progetto Fenice. Il centro sarà

luogo d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative economiche oltre che centro di formazione.

«La scelta di realizzare la prima sede del Progetto Fenice ad Arquata non è casuale – anticipa Valerio

Borzacchini, Governatore del distretto Rotary 2090 – i piccoli centri colpiti dalle catastroY del 2016 sono

molto più a rischio di abbandono da parte dei residenti rispetto alle città, per non parlare del danno

conseguente sulle piccole aziende, principalmente a conduzione famigliare. L’obiettivo è di aprire altri centri in

piccole realtà proprio come Arquata, il prossimo sarà a Camerino. I fatti degli ultimi giorni a L’Aquila e le

testimonianze dei giovani che ancora fanno fatica a risollevarsi sono un’altra voce che si aggiunge alle

necessità di dare una risposta qui ed ora.»

I centri si inquadrano all’interno del più generale Progetto FENICE, che prevede una serie di misure a favore

del rilancio delle attività economiche delle zone colpite, soprattutto quelle di piccole dimensionidiffuse sul

territorio e quelle attività gestite o che coinvolgono i giovani, in modo da dare alle nuove generazioni un

motivo in più per restare, o tornare, nei territori interessati. Le misure includono, tra le altre, attività

professionali di tutoraggio delle imprese, di marketing e web-marketing territoriale, creazione di alcune

infrastrutture. Proprio la complementarietà ed integrazione tra queste misure garantirà una maggiore

garanzia del successo delle iniziative.

Rotary intende quindi intervenire sul territorio, aiutando l’economia esistente ma con un occhio di riguardo

alle nuove iniziative dei giovani residenti. Gli interventi riguardano azioni che passano dalla creazione di nuovi

posti di lavoro giovanili in attività di servizio, al tutoraggio delle start up, Yno alla promozione e potenziamento

delle attività agricole e turistiche; e ancora: supporto nella crescita imprenditoriale di quelle attività che non

sono, ad oggi, organizzate in una commercializzazione ebcace, e l’abancamento nell’erogazione di crediti

iniziali da parte di istituti di credito convenzionati, grazie al fondo di garanzia del Distretto Rotary 2090.

A questa iniziativa di domenica 22 aprile, come in tutte le altre, hanno dato un rilevante contributo tutti i

Rotary italiani ed Internazionali.

da Rotary club
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23/04/18, 09+33La Fenice spicca il volo. Inizio del lavori del Centro civico Rotary - Redattore Sociale

Pagina 1 di 2http://www.redattoresociale.it/Calendario/DettaglioEvento/574059/La-Fenice-spicca-il-volo-Inizio-del-lavori-del-Centro-civico-Rotary

Data: 22 aprile 2018

Luogo: Area ex scuola media

Organizzatore: Progetto Fenice, Rotary

Comune: Arquata del Tronto (AP)

Scarica allegato

La Fenice spicca il volo. Inizio del lavori
del Centro civico Rotary
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Prima pietra Centro Rotary Arquata

Con la posa della prima pietra sono partiti in presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori
per la costruzione del Centro Civico Rotary di Borgo di Arquata del Tronto (area ex­scuola media). Il centro
civico, primo segno concreto dell'ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a favore delle
popolazioni delle zone colpite dai terremoti del 2016, prevede l'attuazione di una serie di misure a favore del
territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che coinvolgono i
giovani. Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­
marketing territoriale, facilitazioni per l'accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture.
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Prima pietra Centro Rotary Arquata

(ANSA) ­ ARQUATA DEL TRONTO (ASCOLI PICENO), 23 APR ­ Con la posa della prima pietra sono
partiti in presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico
Rotary di Borgo di Arquata del Tronto (area ex­scuola media). Il centro civico, primo segno concreto dell'ampio
programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a favore delle popolazioni delle zone colpite dai terremoti
del 2016, prevede l'attuazione di una serie di misure a favore del territorio con il rilancio delle attività
economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che coinvolgono i giovani. Le misure includono attività
professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing territoriale, facilitazioni per
l'accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture.
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Ad Arquata posata la prima pietra del Centro Civico: “Per
dare impulso ai giovani e all’economia locale”

Facebook

Twitter

Primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a favore
delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una serie di misure a
favore del territorio

Posata la prima pietra ad ArquataPosata la prima pietra ad Arquata

ARQUATA DEL TRONTO – Con la posa della prima pietra sono partiti ieri, domenica 22 aprile, in
presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico Rotary di
Borgo Arquata del Tronto (area ex­scuola media).

Il centro civico, primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a
favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una serie di misure a
favore del territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che
coinvolgono i giovani.

Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing
territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture come
quelle descritte.
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Posata la prima pietra ad Arquata

ARQUATA DEL TRONTO – Con la posa della prima pietra sono partiti ieri, domenica 22 aprile, in
presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico Rotary di
Borgo Arquata del Tronto (area ex­scuola media).

Il centro civico, primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a
favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una serie di misure a
favore del territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che
coinvolgono i giovani.

Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing
territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture come
quelle descritte.
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Sponsored

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.picenooggi.it

INDIRIZZO http://www.picenooggi.it/2018/04/23/54846/ad-arquata-posata-la-prima-pietra-del-centro-civico-per-dare-impulso-ai-giovani-e-
alleconomia-locale/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

ROTARY WEB  Pag. 64



Centro polifunzionale di Arquata del Tronto, al via il
cantiere finanziato anche dalla comunità di Jesi

Merito del progetto "Fenice" del Rotary Club al quale il Comune aveva aderito dopo il terremoto. Raccolta
la somma di 20 mila euro grazie ad aziende, enti, associazioni e privati. Presenti il vice sindaco Luca Butini e il
presidente rotariano Egiziano Iencinella

Luca Butini e il sindaco di Arquata Aleandro Petrucci con accanto Egiziano IencinellaLuca Butini e il sindaco di Arquata Aleandro Petrucci con accanto Egiziano Iencinella

JESI – Il progetto “Fenice” del Rotary Club, finanziato anche con i contributi della nostra comunità, ha
preso l’avvio, ieri, 22 aprile, ad Arquata del Tronto, in pieno cratere sismico, con l’apertura del cantiere.

Obiettivo la realizzazione di un centro polifunzionale antisismico dove troveranno spazio un centro
d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione, e nuove attività
economiche.

L’inaugurazione ufficiale del cantiere

Il vicesindaco Luca Butini – insieme al presidente del Rotary Club di Jesi, Egiziano Iencinella e agli altri
rotariani jesini, Maurizio

Marchegiani e Gabrio Filonzi – è intervenuto alla cerimonia ufficiale alla quale era presente anche il
sindaco del luogo, Aleandro Petrucci. A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti
a Jesi nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà come quella a cui destinare le risorse.
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L’inaugurazione ufficiale del cantiere

Il vicesindaco Luca Butini – insieme al presidente del Rotary Club di Jesi, Egiziano Iencinella e agli altri
rotariani jesini, Maurizio

Marchegiani e Gabrio Filonzi – è intervenuto alla cerimonia ufficiale alla quale era presente anche il
sindaco del luogo, Aleandro Petrucci. A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti
a Jesi nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà come quella a cui destinare le risorse.

Tutto è pronto per dare il via ai lavori finanziati dal progetto “Fenice” del Rotary Club

Verrà realizzata anche una rete informatica in collegamento con una piattaforma per la vendita dei
prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno per agevolare
il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di aziende, come la Esiplast di Monsano o le
onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federicoonoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico
II, la Federazione teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia.
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onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico
II, la Federazione teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia.

Un momento della cerimonia inaugurale ad Arquata del Tronto

A titolo personale ha contribuito anche il presidente del Consiglio comunale, Daniele Massaccesi.
Destinati ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine anno.
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Un momento della cerimonia inaugurale ad Arquata del Tronto

A titolo personale ha contribuito anche il presidente del Consiglio comunale, Daniele Massaccesi.
Destinati ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine anno.
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Aperto ad Arquata del Tronto il cantiere finanziato anche
con le risorse della comunità di Jesi

JESI – Il vicesindaco Luca Butini – insieme al presidente del Rotary Club di Jesi Egiziano Iencinella e agli
altri rotariani jesini Maurizio Marchegiani e Gabrio Filonzi – ha partecipato ieri ad Arquata del Tronto
all’apertura del cantiere per la realizzazione di un centro polifunzionale antisismico. A tale progetto, come noto,
erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal
terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo alinaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

Ag – RIPRODUZIONE RISERVATA ­ www.laltrogiornale.it
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inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.
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inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.
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Arquata, aperto il cantiere del centro polifunzionale grazie
al cuore grande di Jesi

SOLIDARIETA'­ Consegnati ieri dal vice sindaco Luca Butini e dal presidente del Rotary Club jesino i i 20
mila euro raccolti nella città di Federico II nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal terremoto

L’incontro del vice sindaco Luca Butini e dei rotariani jesini con le autorità di Arquata del Tronto

Il vicesindaco di Jesi, Luca Butini, insieme al presidente del Rotary Club di Jesi Egiziano Iencinella
e agli altri rotariani jesini Maurizio Marchegiani e Gabrio Filonzi, ha partecipato ieri ad Arquata del
Tronto all’apertura del cantiere per la realizzazione di un centro polifunzionale antisismico. A tale
progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore delle
popolazioni colpite dal terremoto.

Prima pietra: il cantiere avviato ad Arquata del Tronto

“Arquata del Tronto – fa sapere una nota stampa del Comune di Jesi – è stato uno dei Comuni sui quali il
sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà
quella a cui destinare le risorse aderendo al progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro
multifunzionale antisismico. In tale edificio troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di
iniziative, un centro servizi e formazione, sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica
in collegamento con una piattaforma per la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di
tutoraggio imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle
imprese, in particolare giovanili, garantito da entità esterne. Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle
donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano, l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri
enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II, la Federazione di teatro amatoriale, la
compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio comunale, Daniele Massaccesi”. Ad
Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine anno.
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Prima pietra: il cantiere avviato ad Arquata del Tronto

“Arquata del Tronto – fa sapere una nota stampa del Comune di Jesi – è stato uno dei Comuni sui quali il
sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà
quella a cui destinare le risorse aderendo al progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro
multifunzionale antisismico. In tale edificio troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di
iniziative, un centro servizi e formazione, sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica
in collegamento con una piattaforma per la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di
tutoraggio imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle
imprese, in particolare giovanili, garantito da entità esterne. Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle
donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano, l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri
enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II, la Federazione di teatro amatoriale, la
compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio comunale, Daniele Massaccesi”. Ad
Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine anno.
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Prima pietra Centro Rotary Arquata

Notizia riferita da Ansa

Programma interventi Rotary Fenice, da aiuti a Pmi a strutture

from RSS di Marche ­ ANSA.it https://ift.tt/2HMpHSD
via IFTTT IL BORGHIGIANO VI CONSIGLIA
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Prima pietra Centro Rotary Arquata
FONTE IL BORGHIGIANO

LEGGI L’ARTICOLO SU ANSA MARCHE

Programma interventi Rotary Fenice, da aiuti a Pmi a strutture

from RSS di Marche – ANSA.it https://ift.tt/2HMpHSD
via IFTTT IL BORGHIGIANO VI CONSIGLIA

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB ilfabrianese.altervista.org
INDIRIZZO http://ilfabrianese.altervista.org/prima-pietra-centro-rotary-arquata/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

ROTARY WEB  Pag. 78



Prima pietra Centro Rotary Arquata

(ANSA) ­ ARQUATA DEL TRONTO (ASCOLI PICENO), 23 APR ­ Con la posa della prima pietra sono
partiti in presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico
Rotary di Borgo di Arquata del Tronto (area ex­scuola media). Il centro civico, primo segno concreto dell'ampio
programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a favore delle popolazioni delle zone colpite dai terremoti
del 2016, prevede l'attuazione di una serie di misure a favore del territorio con il rilancio delle attività
economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che coinvolgono i giovani. Le misure includono attività
professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing territoriale, facilitazioni per
l'accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture.l'accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture.
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l'accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture.
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Aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverejesi.it
INDIRIZZO http://www.viverejesi.it/2018/04/24/aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680380
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverejesi.it
INDIRIZZO http://www.viverejesi.it/2018/04/24/aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680380
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Arquata del Tronto, Centro Civico Rotary: al via i lavori

ARQUATA DEL TRONTO – Con la posa della prima pietra sono partiti ieri, domenica 22 aprile, in
presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico Rotary di
Borgo Arquata del Tronto (area ex­scuola media).

Il centro civico, primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a
favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una serie di misure a
favore del territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che
coinvolgono i giovani.

Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketingLe misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing
territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture come quelle
descritte.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.marchenews24.it
INDIRIZZO http://www.marchenews24.it/arquata-del-tronto-centro-civico-rotary-al-via-i-lavori-19287.html
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Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing
territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture come quelle
descritte.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.marchenews24.it
INDIRIZZO http://www.marchenews24.it/arquata-del-tronto-centro-civico-rotary-al-via-i-lavori-19287.html
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverecamerino.it
INDIRIZZO http://www.viverecamerino.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverecamerino.it
INDIRIZZO http://www.viverecamerino.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveremarche.it
INDIRIZZO http://www.viveremarche.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveremarche.it
INDIRIZZO http://www.viveremarche.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefermo.it
INDIRIZZO http://www.viverefermo.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefermo.it
INDIRIZZO http://www.viverefermo.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveresenigallia.it
INDIRIZZO http://www.viveresenigallia.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveresenigallia.it
INDIRIZZO http://www.viveresenigallia.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Arquata: aperto il cantiere finanziato anche con le risorse
della comunità di Jesi

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereascoli.it
INDIRIZZO http://www.vivereascoli.it/2018/04/24/arquata-aperto-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-di-jesi/680382/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereascoli.it
INDIRIZZO http://www.vivereascoli.it/2018/04/24/arquata-aperto-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-di-jesi/680382/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereancona.it
INDIRIZZO http://www.vivereancona.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereancona.it
INDIRIZZO http://www.vivereancona.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveresanbenedetto.it

INDIRIZZO http://www.viveresanbenedetto.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-
jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveresanbenedetto.it

INDIRIZZO http://www.viveresanbenedetto.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-
jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereurbino.it
INDIRIZZO http://www.vivereurbino.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereurbino.it
INDIRIZZO http://www.vivereurbino.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefabriano.it
INDIRIZZO http://www.viverefabriano.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefabriano.it
INDIRIZZO http://www.viverefabriano.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

These 2 Vegetables Can Kill Your Belly Fat Overnight!

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverepesaro.it
INDIRIZZO http://www.viverepesaro.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

These 2 Vegetables Can Kill Your Belly Fat Overnight!

These Girls Are Waiting For Men Over 30!

Single Asian Women Want To Add Some Excitement To Your Life!

95% Of Americans Won't See This In This 1944 German Photo

Single Women Are Looking For Single Men
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Single Women Are Looking For Single Men
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveremacerata.it
INDIRIZZO http://www.viveremacerata.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viveremacerata.it
INDIRIZZO http://www.viveremacerata.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereosimo.it
INDIRIZZO http://www.vivereosimo.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.vivereosimo.it
INDIRIZZO http://www.vivereosimo.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefano.com
INDIRIZZO http://www.viverefano.com/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverefano.com
INDIRIZZO http://www.viverefano.com/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Jesi: aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche con le
risorse della comunità jesina

A tale progetto, come noto, erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore
delle popolazioni colpite dal terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio
troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione,
sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma persede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverecivitanova.it
INDIRIZZO http://www.viverecivitanova.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per
la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno
per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito
da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.viverecivitanova.it
INDIRIZZO http://www.viverecivitanova.it/2018/04/24/jesi-aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-con-le-risorse-della-comunit-jesina/680381/
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Arquata del Tronto riparte, posata la prima pietra del
Centro Civico

ARQUATA DEL TRONTO ­ Con la posa della prima pietra sono partiti ieri, domenica 22 aprile, in
presenza delle autorità civili e politiche del territorio, i lavori per la costruzione del Centro Civico
Rotary di Borgo Arquata del Tronto (area ex­scuola media).

Il centro civico, primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary
Fenice a favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una
serie di misure a favore del territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di
piccole dimensioni o che coinvolgono i giovani. Le misure includono attività professionali di tutoraggiopiccole dimensioni o che coinvolgono i giovani. Le misure includono attività professionali di tutoraggio
delle imprese, attività di marketing e web­marketing territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed
appunto la creazione di alcune infrastrutture come quelle descritte.

Commenti:

Commenti: 0 Ordina per Novità

Aggiungi un commento...

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.lindiscreto.it
INDIRIZZO http://www.lindiscreto.it/ascoli-piceno/40586-arquata-del-tronto-riparte,-posata-la-prima-pietra-del-centro-civico
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piccole dimensioni o che coinvolgono i giovani. Le misure includono attività professionali di tutoraggio
delle imprese, attività di marketing e web­marketing territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed
appunto la creazione di alcune infrastrutture come quelle descritte.

Commenti:

Commenti: 0 Ordina per Novità

Aggiungi un commento...
DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.lindiscreto.it
INDIRIZZO http://www.lindiscreto.it/ascoli-piceno/40586-arquata-del-tronto-riparte,-posata-la-prima-pietra-del-centro-civico
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Aperto ad Arquata il cantiere finanziato anche dalla
comunità jesina

JESI – Il vicesindaco Luca Butini – insieme al presidente del Rotary Club di Jesi Egiziano Iencinella e
agli altri rotariani jesini Maurizio Marchegiani e Gabrio Filonzi – ha partecipato ieri ad Arquata del Tronto
all’apertura del cantiere per la realizzazione di un centro polifunzionale antisismico. A tale progetto, come noto,
erano stati destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal
terremoto.

Arquata del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con
inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo alinaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale
edificio troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e
formazione, sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una
piattaforma per la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio
imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese,
in particolare giovanili, garantito da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.leggopassword.it
INDIRIZZO https://www.leggopassword.it/aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-dalla-comunita-jesina/
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inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale
edificio troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e
formazione, sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una
piattaforma per la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio
imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese,
in particolare giovanili, garantito da entità esterne.

Le risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.

DATA lunedì 23 aprile 2018
SITO WEB www.leggopassword.it
INDIRIZZO https://www.leggopassword.it/aperto-ad-arquata-il-cantiere-finanziato-anche-dalla-comunita-jesina/
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inaudita violenza. E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al
progetto “Fenice” del Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale
edificio troveranno spazio un centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e
formazione, sede di nuove attività economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una
piattaforma per la vendita dei prodotti tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio
imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese,
in particolare giovanili, garantito da entità esterne.
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la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
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Arquata, la fenice spicca il volo Iniziati i lavori per il PalaRotary
cronachepicene.it/2018/04/22/arquata-la-fenice-spicca-il-volo-iniziati-i-lavori-per-il-palarotary/34674/

Come la fenice che rinasce dalla sue ceneri, anche Arquata risorgerà dalle macerie del più
devastante sisma degli ultimi secoli. E così per dare un segno concreto di aiuto, questa mattina è
stato dato lʼavvio ai lavori del PalaRotary che sorgerà proprio sulle ceneri dellʼex scuola media di
Borgo. La struttura è stata voluta dal Distretto rotariano 2090, governato dallʼarchitetto ascolano
Valerio Borzacchini, e diventerà un polo di aggregazione, un centro servizi per le imprese locali e la
sede di nuove iniziative imprenditoriali ed economiche soprattutto dei giovani che hanno deciso di
investire sul territorio evitando così lo spopolamento delle aree montane. Sorgerà in legno antisismico e
sarà pronta tra 4 mesi; sarà realizzata dalla Wood Beton dʼIseo per un totale di circa 900 metri quadrati
disposti su due piani. Ospiterà otto locali ed uffici modulabili secondo le esigenze.

«Oggi si compie una tappa importante del Progetto Fenice – ha dichiarato il governatore Borzacchini –
In questi mesi abbiamo lavorato per le imprese, abbiamo offerto loro consulenza e abbiamo cercato di
dare impulso a nuove iniziative imprenditoriali cercando di favorire ed incentivare i giovani. Perchè non
può esserci ripresa senza lavoro. Con il PalaRotary, grazie alla solidarietà e al contributo arrivati dai club
Rotary di ogni parte del Mondo, saremo in grado di mettere a loro disposizione un luogo in cui potersi
organizzare, confrontrarsi e mettere a punto nuove iniziative». Lʼazione del Rotary, a cui è giunto il
plauso del sindaco Aleandro Petrucci, non si fermerà soltanto alle strutture materiali.
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Valerio Borzacchini

Il rendering del PalaRotary

Il progetto

«Vogliamo essere vicini soprattutto ai giovani imprenditori che
rappresentano il futuro di questo territorio – ha aggiunto Borzacchini – ed
è per questo motivo che abbiamo deciso di prevedere il microcredito per
dare impulso a nuove iniziative e favorire la nasciata di un nuovo tessuto
economico». Presenti in città anche tanti rotariani impegnati nella “Coast
to cost” a bordo di auto dʼepoca che da per la settimane edizione hanno
deciso di partire da Ascoli alla volta di Grosseto, passando per le zone
colpite dal sisma raccogliendo ulteriori fondi per il progetto della Fenice.

«Nel 2015 avevamo già percorso questo itinerario con gli amici
rotariani che avevano in quella occasione avevano visitato
Arquata, Forca di Presta, Castelluccio e Norcia  rimanendo
particolarmente sorpresi dalla bellezza di quei luoghi allʼombra
del Vettore – ha detto Vincent Mazzone, presidente del Rotary
Club di Ascoli e tra gli organizzatori dellʼevento riservato agli
amanti di auto dʼepoca -. Eʼ una gran felicità poter riportare a
distanza di tre anni ad Arquata per lʼavvio dei lavori del centro
polifunzionale. Eʼ un modo anche per ringraziarli del loro
impegno per la raccolta dei fondi effettuata attraverso i loro
club di appartenenza».

r.p.
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Posta prima pietra del centro Rotary ad Arquata, sarà un
centro civico

foto: Rotary Ascoli Piceno

Un edificio in legno di massima resistenza sismica in legno ad uso civico di 900 mq distribuito su due
piani. Questo è quello che sarà il centro progettato da Rotary per Arquata, di cui domenica è stata posta la
prima pietra per la costruzione. Il direttore dei lavori è Fabrizio Cimino, ingegnere che ha ristrutturato la facoltàprima pietra per la costruzione. Il direttore dei lavori è Fabrizio Cimino, ingegnere che ha ristrutturato la facoltà
di ingegneria dell’Aquila. La ditta edificatrice è la Wood Beton Spa di Iseo, specializzata in edilizia residenziale
e in grandi strutture in legno lamellare e massiccio, la stessa che progettò il grande Albero della Vita per l’Expo
di Milano nel 2015. Il principale scopo della nuova struttura sarà il rilancio delle attività economiche, che
coinvolgeranno in particolar modo i giovani. È previsto il tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­
marketing territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito e la creazione di infrastrutture. Questa iniziativa
rientra nel programma di interventi del Comitato Rotary Fenice del Distretto Rotariano 2090.

Donatella Rosetti

rendering edificio

DATA martedì 24 aprile 2018
SITO WEB www.farodiroma.it
INDIRIZZO http://www.farodiroma.it/posta-prima-pietra-centro-rotary-arquata-sara-centro-civico/
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prima pietra per la costruzione. Il direttore dei lavori è Fabrizio Cimino, ingegnere che ha ristrutturato la facoltà
di ingegneria dell’Aquila. La ditta edificatrice è la Wood Beton Spa di Iseo, specializzata in edilizia residenziale
e in grandi strutture in legno lamellare e massiccio, la stessa che progettò il grande Albero della Vita per l’Expo
di Milano nel 2015. Il principale scopo della nuova struttura sarà il rilancio delle attività economiche, che
coinvolgeranno in particolar modo i giovani. È previsto il tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­
marketing territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito e la creazione di infrastrutture. Questa iniziativa
rientra nel programma di interventi del Comitato Rotary Fenice del Distretto Rotariano 2090.

Donatella Rosetti

rendering edificio
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Arquata del Tronto: posata la prima pietra del Centro
Civico per dare impulso ai giovani e all’economia locale

Il centro civico, primo segno concreto dell’ampio programma di interventi del Comitato Rotary Fenice a
favore delle popolazioni dei territori colpiti dai sismi del 2016, prevede l’attuazione di una serie di misure a
favore del territorio con il rilancio delle attività economiche, soprattutto quelle di piccole dimensioni o che
coinvolgono i giovani.

Le misure includono attività professionali di tutoraggio delle imprese, attività di marketing e web­marketing
territoriale, facilitazioni per l’accesso al credito ed appunto la creazione di alcune infrastrutture come quelle
descritte.descritte.

DATA martedì 24 aprile 2018
SITO WEB www.vivereascoli.it

INDIRIZZO http://www.vivereascoli.it/2018/04/26/arquata-del-tronto-posata-la-prima-pietra-del-centro-civico-per-dare-impulso-ai-giovani-e-
alleconomia-locale/680451
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descritte.
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Home » Taranto , Territorio » Da tutto il mondo a Taranto il 27 e il 28 aprile per la
pace e la salute dei bimbi e madri migranti

aprile 24, 2018  Nessun commento

25

BARI ­ Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a Taranto, la
Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, l’organizzazione animata
da oltre un milione di persone impegnate nel promuovere progetti volti a risolvere i

Da tutto il mondo a Taranto il 27 e il 28
aprile per la pace e la salute dei bimbi e
madri migranti

Condivisioni

Facebook Twitter
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problemi più pressanti del mondo: dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla
salute.

 

L’appuntamento tarantino, in particolare, avrà come focus “La salute materna e
infantile e la pace”: una scelta tematica, quella del Presidente Internazionale del
Rotary presente all’evento, l’australiano Ian Riseley, che a Taranto, nel cuore del
Mediterraneo, non potrà prescindere dalle emergenze che oggi segnano
drammaticamente questo mare, dagli imponenti flussi migratori agli echi di guerra
nella vicina Siria.

 

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle
comunità e giovani di tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo della città
ionica il 27 e 28 aprile, per un confronto multidisciplinare e teso alla individuazione
concreta di spazi di proposta e operativi. All’evento – organizzato dal Rotary
International con l’impegno diretto di tutti i  Distretti italiani ­ interverranno, tra gli
altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della Commissione Europea.

 

Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a causa di conflitti armati
o di persecuzione, e il 90% dei decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da civili,
metà dei quali sono bambini. Quello Mediterraneo è oggi il fronte più caldo di
questo doloroso processo planetario. Da qui la scelta di Taranto, culla della Magna
Grecia e crocevia del Mediterraneo, che da oltre mezzo secolo cerca di coniugare
una delle condizioni di vita per cui il Rotary si impegna quotidianamente, la salute, e
il lavoro.

 

Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo centrale (dalla
Libia all’Italia), nell’ultimo anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono

PUBBLICITÀ

ROTARY WEB  Pag. 137



26/4/2018 Da tutto il mondo a Taranto il 27 e il 28 aprile per la pace e la salute dei bimbi e madri migranti ~ Giornale di Puglia

https://www.giornaledipuglia.com/2018/04/da-tutto-il-mondo-taranto-il-27-e-il-28.html 3/3

arrivati in Italia affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre
migliaia sono state vittime di abusi, sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la
permanenza in Libia.

 

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzillotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata)
del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno
delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle
azioni possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e
dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati,
pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio avviso, resta un campo
aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”.

 

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200
paesi del mondo con 35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo
dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle
comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili: dall’alfabetizzazione
all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere
i problemi più pressanti del mondo.

 

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in
Italia, a Taranto, la Conferenza Presidenziale 2018 del
Rotary International, l’organizzazione animata da oltre un
milione di persone impegnate nel promuovere progetti volti
a risolvere i problemi più pressanti del mondo:
dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla salute.
L’appuntamento tarantino, in particolare, avrà come focus
“La salute materna e infantile e la pace”: una scelta
tematica, quella del Presidente Internazionale del Rotary
presente all’evento, l’australiano Ian Riseley, che a Taranto,
nel cuore del Mediterraneo, non potrà prescindere dalle
emergenze che oggi segnano drammaticamente questo
mare, dagli imponenti flussi migratori agli echi di guerra
nella vicina Siria.

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e
delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo della città ionica il
27 e 28 aprile, per un confronto multidisciplinare e teso alla
individuazione concreta di spazi di proposta e operativi.
All’evento – organizzato dal Rotary International con
l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani – interverranno, tra
gli altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della
Commissione Europea.

Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a
causa di conflitti armati o di persecuzione, e il 90% dei
decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da civili, metà
dei quali sono bambini. Quello Mediterraneo è oggi il fronte
più caldo di questo doloroso processo planetario. Da qui la
scelta di Taranto, culla della Magna Grecia e crocevia del
Mediterraneo, che da oltre mezzo secolo cerca di coniugare
una delle condizioni di vita per cui il Rotary si impegna
quotidianamente, la salute, e il lavoro.

Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del
Mediterraneo centrale (dalla Libia all’Italia), nell’ultimo anno
circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in
Italia affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono
morti, mentre migliaia sono state vittime di abusi,
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sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza
in Libia.

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato
organizzatore dell’evento Giovanni Lanzillotti, Governatore
del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary –
guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei
riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro
incidenze di lungo periodo all’interno delle società coinvolte;
questo senza mai perdere di vista la concretezza delle
azioni possibili da subito, per esempio nel campo della
medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si
guarderà alla tutela dei minori non accompagnati,
pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio
avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di
responsabilità dirette da parte del Rotary”.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago
presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con 35.000 club
e 1,2 milioni di  soci che credono in un mondo dove tutti i
popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi
nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti
sostenibili: dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace,
dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su
http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Bari ­ DA TUTTO IL MONDO A TARANTO IL 27 E 28 APRILE PER LA PACE E LA
SALUTE DI BAMBINI E MADRI MIGRANTI

24/04/2018

Alla conferenza internazionale del presidente del Rotary International, Ian Riseley e il
vicepresidente della Commissione Europea Frans Timmermans 

  
Bari, 24 aprile 2018. Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a
Taranto, la Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, l’organizzazione
animata da oltre un milione di persone impegnate nel promuovere progetti volti a
risolvere i problemi più pressanti del mondo: dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua
alla salute. L’appuntamento tarantino, in particolare, avrà come focus “La salute
materna e infantile e la pace”: una scelta tematica, quella del Presidente Internazionale
del Rotary presente all’evento, l’australiano Ian Riseley, che a Taranto, nel cuore del
Mediterraneo, non potrà prescindere dalle emergenze che oggi segnano
drammaticamente questo mare, dagli imponenti flussi migratori agli echi di guerra nella vicina Siria.

 Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il mondo
si incontreranno nel Teatro Orfeo della città ionica il 27 e 28 aprile, per un confronto multidisciplinare e teso alla
individuazione concreta di spazi di proposta e operativi. All’evento – organizzato dal Rotary International con l’impegno
diretto di tutti i Distretti italiani ­ interverranno, tra gli altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della
Commissione Europea.

 Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a causa di conflitti armati o di persecuzione, e il 90% dei decessi
dovuti ai conflitti armati è costituito da civili, metà dei quali sono bambini. Quello Mediterraneo è oggi il fronte più caldo di
questo doloroso processo planetario. Da qui la scelta di Taranto, culla della Magna Grecia e crocevia del Mediterraneo, che
da oltre mezzo secolo cerca di coniugare una delle condizioni di vita per cui il Rotary si impegna quotidianamente, la
salute, e il lavoro.

 Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo centrale (dalla Libia all’Italia), nell’ultimo anno circa
15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre
migliaia sono state vittime di abusi, sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza in Libia. 

 “Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzillotti, Governatore del
Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle società coinvolte; questo senza
mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e
dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di
integrazione che, a mio avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”.
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Da tutto il mondo a Taranto per la
pace e la salute di bambini e madri
migranti
di redazioneonline -  25 aprile 2018

Alla conferenza internazionale del Rotary anche il vicepresidente della
Commissione Europea Frans Timmermans e il presidente del Rotary

International Ian Riseley

Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a Taranto, la conferenza internazionale del

2018 del Rotary, l’organizzazione animata da oltre un milione di persone impegnate nel promuovere progetti

volti a risolvere i problemi più pressanti del mondo: dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla salute.

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di

tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo della città ionica il 27 e 28 aprile per la conferenza

internazionale del Rotary Salute materna, infantile e pace, focalizzata sulla tutela della madre e del

minore migranti. All’evento – organizzato da tutti i distretti italiani del Rotary – interverranno, tra gli altri,

l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della Commissione Europea, e l’australiano Ian Riseley, primo

presidente dell’ultracentenaria storia del Rotary International a relazionare in Puglia.

Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a causa di conflitti armati o di persecuzione, e il

90% dei decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da civili, metà dei quali sono bambini. Quello

Mediterraneo è oggi il fronte più caldo di questo doloroso processo planetario. Da qui la scelta di Taranto,

culla della Magna Grecia e crocevia del Mediterraneo, che da oltre mezzo secolo cerca di coniugare una delle

condizioni di vita per cui il Rotary si impegna quotidianamente, la salute, e il lavoro.

Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo centrale (dalla Libia all’Italia), nell’ultimo

anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia affidandosi a trafficanti di esseri umani,
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400 sono morti, mentre migliaia sono state vittime di abusi, sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la

permanenza in Libia.

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzillotti – 

delineerà lo scenario attuale su flussi migratori e rischi sanitari individuando nella medicina dell’emergenza e

dell’accoglienza spazi possibili e praticabili a livello comunitario per la soluzione di queste problematiche”.

Programma Taranto
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Alla conferenza internazionale del Rotary anche il vicepresidente della
Commissione Europea Frans Timmermans e il presidente del Rotary

International Ian Riseley.

Bari, 23 aprile 2018 - Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a Taranto,
la conferenza internazionale del 2018 del Rotary, l’organizzazione animata da oltre un milione
di persone impegnate nel promuovere progetti volti a risolvere i problemi più pressanti del
mondo: dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla salute.

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e
giovani di tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo della città ionica il 27 e 28 aprile per
la conferenza internazionale del Rotary «Salute materna, infantile e pace», focalizzata sulla
tutela della madre e del minore migranti. All’evento - organizzato da tutti i distretti italiani del
Rotary - interverranno, tra gli altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della
Commissione Europea, e l’australiano Ian Riseley, primo presidente dell’ultracentenaria storia
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del Rotary International a relazionare in Puglia.

Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a causa di conflitti armati o di
persecuzione, e il 90% dei decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da civili, metà dei quali
sono bambini. Quello Mediterraneo è oggi il fronte più caldo di questo doloroso processo
planetario. Da qui la scelta di Taranto, culla della Magna Grecia e crocevia del Mediterraneo, che
da oltre mezzo secolo cerca di coniugare una delle condizioni di vita per cui il Rotary si impegna
quotidianamente, la salute, e il lavoro.

Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo centrale (dalla Libia
all’Italia), nell’ultimo anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia
affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre migliaia sono state vittime
di abusi, sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza in Libia. 

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni
Lanzillotti – si delineerà lo scenario attuale su flussi migratori e rischi sanitari individuando nella
medicina dell’emergenza e dell’accoglienza spazi possibili e praticabili a livello comunitario per la
soluzione di queste problematiche”.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Vision +, si riparte con gli screening

La Onlus che fa capo al Rotary ha organizzato nei giorni scorsi un depistage nel cuore di Milano,
coinvolgendo 170 persone. A maggio sarà la volta degli studenti della Statale

«Fare Sistema per Milano» per fare la differenza a servizio della comunità: è stato il tema guida del
Congresso annuale del Rotary Distretto 2041, che si è svolto il 14 e 15 aprile nel capoluogo lombardo, con il
patrocinio del Comune. «Due giorni, con la partecipazione delle più importanti istituzioni e associazioni
italiane, per riflettere sui valori costitutivi del Rotary e sui progetti attivati e da attivare sul territorio con l’obiettivo
di contribuire al progresso della società, a partire dalla novità del Congresso 2018 che coinvolgerà tutta ladi contribuire al progresso della società, a partire dalla novità del Congresso 2018 che coinvolgerà tutta la
cittadinanza: il “Percorso della Salute”», si legge sul sito dell’amministrazione municipale milanese.
Oltre ai dibattiti tenuti all’Auditorium San Fedele, tra piazza San Carlo e corso Vittorio Emanuele sono state
attivate nove postazioni con altrettanti screening gratuiti su diverse patologie, con l’obiettivo di fare
informazione, formazione e sensibilizzazione alla prevenzione nell’ambito della salute: vista, diabete e ictus,
scoliosi, andrologia e metabolismo, salute e mente, primo soccorso, epatite C, cancro alla bocca e aneurisma
all’aorta. Prima di iniziare il percorso i cittadini hanno potuto ritirare il «Passaporto della Salute» e scaricare
sul proprio smartphone l’app su cui trovare informazioni e test preliminari per valutare lo stato di rischio del
proprio stile di vita.
«Vision + ha organizzato degli screening visivi, con un oculista affiancato da un ortottista, per fare una prima
valutazione di un’eventuale degenerazione maculare senile, grazie all’OCT messo a disposizione da TopCon e
al Vision Test di Essilor: sono state complessivamente 170 le persone controllate nelle due giornate e, tenendo
conto che i nostri screening duravano una decina abbondante di minuti ciascuno, si tratta di un buon numero
di utenti coinvolti – commenta a b2eyes TODAY Riccardo Perdomi (nella foto, a destra, con Mauro Bramieri,
consigliere del Rotary Club Milano­Est), vicepresidente di Vision + Onlus – L’iniziativa ha suscitato grande
soddisfazione in tutti: non abbiamo ancora le statistiche definitive sugli screening effettuati, ma è stato
importante e utile individuare alcuni casi molto delicati, che sono stati prontamente inviati agli oculisti per una
visita più approfondita. A tutti gli utenti coinvolti, inoltre, è stato dato un leaflet con il test di Amsler, per
sensibilizzare sull’importanza della valutazione del fondo dell’occhio».
Il prossimo appuntamento con la prevenzione sotto l’egida di Vision + sarà dal 7 maggio all’8 giugno, con un
gazebo all’interno dell’Università degli Studi di Milano, in via Festa del Perdono. «L’iniziativa si chiama
“Passare un esame non è mai stato così facile” e vuole rinnovare il successo di partecipazione già riscontrato
nelle precedenti edizioni presso altri due atenei, la Bocconi di Milano e la Liuc di Castellanza, con la stessa
formula operativa e richiamando l’attenzione degli studenti sulla sensibilizzazione alle problematiche visive»,
ricorda ancora Perdomi.
A.M.A.M.
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Associazioni: Rotary, al via domani a Taranto conferenza
internazionale su madri e minori migranti

Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a Taranto, la conferenza internazionale del
2018 del Rotary sul tema “Salute materna, infantile e pace“, focalizzata sulla tutela della madre e del minore
migranti. Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità emigranti. Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e
giovani di tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo di Taranto il 27 e 28 aprile. All’evento interverranno,
tra gli altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della Commissione Europea, l’australiano Ian
Riseley, primo presidente dell’ultracentenaria storia del Rotary International a relazionare in Puglia, Stefano
Vella, direttore Centro per la Salute Globale – Istituto Superiore di Sanità e mons. Guerino Di Tora, presidente
della Commissione Cei per le Migrazioni. Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo
centrale (dalla Libia all’Italia), nell’ultimo anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia
affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre migliaia sono state vittime di abusi,
sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza in Libia. “Durante la conferenza – anticipa il
presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, governatore del Distretto 2120 (Puglia e
Basilicata) del Rotary – guarderemo ai processi migratori e alle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle
società coinvolte. Senza mai perdere di vista le azioni possibili, per esempio nel campo della medicina
dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati,
pregiudiziale a ogni processo di integrazione”. Domani, 27 aprile, il presidente internazionale del Rotary,
l’australiano Ian Riseley, alle 16,30 inaugurerà la foresta urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via
Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio donati dai Rotary Club della zona. Il
Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 Paesi del mondo con 35.000 club
e 1,2 milioni di soci. Realizza progetti sostenibili: dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla
salute.

DATA giovedì 26 aprile 2018
SITO WEB www.agensir.it
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migranti. Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e
giovani di tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo di Taranto il 27 e 28 aprile. All’evento interverranno,
tra gli altri, l’olandese Frans Timmermans, vicepresidente della Commissione Europea, l’australiano Ian
Riseley, primo presidente dell’ultracentenaria storia del Rotary International a relazionare in Puglia, Stefano
Vella, direttore Centro per la Salute Globale – Istituto Superiore di Sanità e mons. Guerino Di Tora, presidente
della Commissione Cei per le Migrazioni. Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo
centrale (dalla Libia all’Italia), nell’ultimo anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia
affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre migliaia sono state vittime di abusi,
sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza in Libia. “Durante la conferenza – anticipa il
presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, governatore del Distretto 2120 (Puglia e
Basilicata) del Rotary – guarderemo ai processi migratori e alle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle
società coinvolte. Senza mai perdere di vista le azioni possibili, per esempio nel campo della medicina
dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati,
pregiudiziale a ogni processo di integrazione”. Domani, 27 aprile, il presidente internazionale del Rotary,
l’australiano Ian Riseley, alle 16,30 inaugurerà la foresta urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via
Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio donati dai Rotary Club della zona. Il
Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 Paesi del mondo con 35.000 club
e 1,2 milioni di soci. Realizza progetti sostenibili: dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla
salute.
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Salute di bambini e madri migranti
Conferenza Internazionale del Rotary domani e sabato a Taranto. Al Castello aragonese la mostra ‘Migranti’,
al Tamburi si inaugura una foresta urbana

Per la prima volta in Italia, la Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International prende il via
domani venerdì 27aprile al Teatro Orfeo di Taranto a cominciare dalle 9,30 concentrandosi, col contributo di
scienziati, di esponenti religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute di bambini e madri
migranti.

L’appuntamento tarantino, “La salute materna e infantile e la pace“, vedrà la partecipazione del
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, che domani alle 16,30 inaugurerà la foresta
urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 250
alberi di leccio donati dai Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina
Franca, Massafra e Riva dei Tessali, alla presenza del Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e del vice sindaco
Rocco De Franchi.

Venerdì mattina, si inizierà con i saluti del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, del comandante del
Comando marittimo Sud­Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro Servizi
Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del Club Rotary di Taranto Girolamo Catapano
Minotti, del presidente del Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video messaggio del
presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati.

Rotary International

Ci saranno poi il benvenuto ufficiale del direttore del Rotary International Francesco Arezzo e l’atteso
saluto del vicepresidente della Commissione Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente
della Commissione CEI per le Migrazioni e della Fondazione “Migrantes” monsignor Guerino di Tora e del
sottosegretario di Stato del MIUR on. Vito De Filippo. A seguire l’atteso intervento di Bombina Santella,
presidente del Tribunale dei minori di Taranto “Minori stranieri non accompagnati: tutela ed integrazione”.

Alle 12, nell’ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina dell’emergenza e medicina
dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanitàdell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e Sociale’,
moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente dell’Università del
Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy Pregnancies/Healthy Children
Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore
Colazzo.

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani. “Durante la Conferenza –
anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto
2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle società coinvolte;
questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili da subito, per esempio nel campo della
medicina dell’emergenza e dell’accoglienza.

Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di
integrazione che, a mio avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte
del Rotary”. Programma

La Conferenza è un’occasione unica per i giovani, i leader della comunità e i Rotariani per scambiare
idee e soluzioni con i professionisti della pace di tutto il mondo.

Presidential Conference – Rotary Italia
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dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e Sociale’,
moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente dell’Università del
Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy Pregnancies/Healthy Children
Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore
Colazzo.

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani. “Durante la Conferenza –
anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto
2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle società coinvolte;
questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili da subito, per esempio nel campo della
medicina dell’emergenza e dell’accoglienza.

Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di
integrazione che, a mio avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte
del Rotary”. Programma

La Conferenza è un’occasione unica per i giovani, i leader della comunità e i Rotariani per scambiare
idee e soluzioni con i professionisti della pace di tutto il mondo.

Presidential Conference – Rotary Italia
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dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e Sociale’,
moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente dell’Università del
Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy Pregnancies/Healthy Children
Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore
Colazzo.

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani. “Durante la Conferenza –
anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto
2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno delle società coinvolte;
questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili da subito, per esempio nel campo della
medicina dell’emergenza e dell’accoglienza.

Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di
integrazione che, a mio avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte
del Rotary”. Programma

La Conferenza è un’occasione unica per i giovani, i leader della comunità e i Rotariani per scambiare
idee e soluzioni con i professionisti della pace di tutto il mondo.

Presidential Conference – Rotary Italia
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TARANTO­ Conferenza internazionale del Rotary sulla
SALUTE DI BAMBINI E MADRI MIGRANTI

Al Castello aragonese la mostra ‘Migranti’, al
Tamburi si inaugura una foresta urbana

Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International prende il via domani venerdì 27aprile al
Teatro Orfeo di Taranto a cominciare dalle 9,30 concentrandosi, col contributo di scienziati, di esponenti
religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute di bambini e madri migranti. L’appuntamento
tarantino, “La salute materna e infantile e la pace”, vedrà la partecipazione del presidente internazionale del
Rotary, l’australiano Ian Riseley, che domani alle 16,30 inaugurerà la foresta urbana nel rione Tamburi (via
Macchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio donati daiMacchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio donati dai
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali, alla presenza del Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e del vice sindaco Rocco De Franchi.

G. Lanzillotti

Venerdì mattina, si inizierà con i saluti del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, del comandante del
Comando marittimo Sud Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro ServiziComando marittimo Sud Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro Servizi
Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del Club Rotary di Taranto Girolamo Catapano
Minotti, del presidente del Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video messaggio del
presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati. Ci saranno poi il benvenuto ufficiale
del direttore del Rotary International Francesco Arezzo e l’atteso saluto del vicepresidente della Commissione
Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione “Migrantes” monsignor Guerino di Tora e del sottosegretario di Stato del MIUR on. Vito De
Filippo. A seguire l’atteso intervento di Bombina Santella, presidente del Tribunale dei minori di Taranto
“Minori stranieri non accompagnati: tutela ed integrazione”.

Alle 12, nell’ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina dell’emergenza e medicina
dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.
Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e Sociale’,
moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente dell’Università del
Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy Pregnancies/Healthy Children
Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore
Colazzo.

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni
Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai
processi migratori, anche nei riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo
periodo all’interno delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni
possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si
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Comando marittimo Sud Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro Servizi
Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del Club Rotary di Taranto Girolamo Catapano
Minotti, del presidente del Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video messaggio del
presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati. Ci saranno poi il benvenuto ufficiale
del direttore del Rotary International Francesco Arezzo e l’atteso saluto del vicepresidente della Commissione
Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione “Migrantes” monsignor Guerino di Tora e del sottosegretario di Stato del MIUR on. Vito De
Filippo. A seguire l’atteso intervento di Bombina Santella, presidente del Tribunale dei minori di Taranto
“Minori stranieri non accompagnati: tutela ed integrazione”.

Alle 12, nell’ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina dell’emergenza e medicina
dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.
Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e Sociale’,
moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente dell’Università del
Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy Pregnancies/Healthy Children
Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore
Colazzo.

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni
Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai
processi migratori, anche nei riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo
periodo all’interno delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni
possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto sipossibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si
guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio
avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si
guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio
avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Ambiente: inaugurato primo nucleo foresta urbana a
Taranto

(ANSA) – TARANTO, 27 APR – Su iniziativa del Rotary, dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all’Ambiente Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla “Salute materna e infantile e la pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Ambiente: inaugurato primo nucleo foresta urbana a
Taranto

(ANSA) – TARANTO, 27 APR – Su iniziativa del Rotary, dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all’Ambiente Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla “Salute materna e infantile e la pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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“Salute materna, infantile e pace”: a Taranto la
conferenza presidenziale del Rotary Club

“Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di bambini sono
migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di abusi, violenze,
prostituzione, schiavismo, radicalizzazione”: sono i dati forniti da Frans Timmermans, vicepresidente della
Commissione europea.

Il destino dei migranti minori, in termini di salute ma anche di istruzione e degli altri diritti, sono alcuni dei
temi al centro della due giorni del Rotary Club, a Taranto: la conferenza presidenziale 2018, dedicata
all’argomento “Salute materna, infantile e pace”.all’argomento “Salute materna, infantile e pace”.

Il Rotary Club intende chiedere una modifica alla legge Zampa sui minori stranieri non accompagnati, per
ottenere che i rotariani stessi possano diventare tutori di tanti bambini sofferenti o abbandonati.
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all’argomento “Salute materna, infantile e pace”.

Il Rotary Club intende chiedere una modifica alla legge Zampa sui minori stranieri non accompagnati, per
ottenere che i rotariani stessi possano diventare tutori di tanti bambini sofferenti o abbandonati.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di
diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta urbana, nel
quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento Ilva. Erano
presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine della Conferenza
Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto
e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso
dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250
alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250
alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche ilzona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Ambiente: inaugurato primo nucleo foresta urbana a
Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Inaugurata la foresta urbana del rione Tamburi di Taranto
con i primi 250 alberi di leccio donati dai Rotary

TARANTO ­ Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali,
Taranto ha la sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal
vice sindaco Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del
Rotary International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani
dal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantiledal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile
e la pace”.

Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono inRotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
abusi, violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati nei
campi o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la nostra
Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora bisogna fare,
anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi demagoghi.
Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino».
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Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
abusi, violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati nei
campi o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la nostra
Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora bisogna fare,
anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi demagoghi.
Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino».

Alla conferenza sono intervenuti, tra gli altri, il presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione ‘Migrantes’ monsignor Guerino di Tora, il presidente del Tribunale dei minori di Taranto Bombina
Santella, il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità Stefano Vella e il dirigente
medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

I lavori di domani, a cominciare dalle 9,30, saranno aperti dai saluti del presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto Monsignor
Filippo Santoro, del presidente del Rotary Club Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del comitato
organizzatore Giovanni Lanzilotti. Al presidente del Rotary International Ian Riseley è affidato il discorso di
benvenuto, cui farà seguito la prima sessione plenaria con le testimonianze di Himansu Basu del Distretto
Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley.

Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/

Ti potrebbero anche interessare:
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

Area verde a ridosso Ilva, 250 alberi su iniziativa Rotary

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

(ANSA) ­ TARANTO, 27 APR ­ Su iniziativa del Rotary, dopo un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi
tentativi di diverse amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il primo nucleo della foresta
urbana, nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo stabilimento
Ilva. Erano presenti il presidente internazionale del Rotary, l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L'evento è avvenuto a margine
della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia, organizzata nel teatro
Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute materna e infantile e la pace". Il polmone verde, che darà ossigeno alla
zona a ridosso dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il
terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto
Primo nucleo foresta urbana a Taranto

Area verde a ridosso Ilva, 250 alberi su iniziativa Rotary
(ANSA) – TARANTO, 27 APR – Su iniziativa del Rotary, dopo

un'attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse
amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il
primo nucleo della foresta urbana, nel quartiere Tamburi, tra
via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo
stabilimento Ilva.
Erano presenti il presidente internazionale del Rotary,
l'australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi.
L'evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia,
organizzata nel teatro Orfeo di Taranto e dedicata alla "Salute
materna e infantile e la pace".
Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso
dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendodell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo
metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi
di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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dell'Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo
metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi
di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Taranto­INAUGURATA LA FORESTA URBANA DEL
RIONE TAMBURI CON I PRIMI 250 ALBERI DI LECCIO
DONATI DAI ROTARY DEL TARANTINO

Oggi e domani sotto i riflettori della Conferenza Presidenziale 2018 ‘La salute materna, infantile e la pace’

Taranto, 27 aprile 2018. Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni
comunali, Taranto ha la sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via
Lisippo, dal presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo
Melucci e dal vice sindaco Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi
e domani dal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna
e infantile e la pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di
fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena
piantati, dono dei Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca,
Massafra e Riva dei Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera
Foresta urbana nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.
«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti
a dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I clubparticolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere
di un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».
Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di persone,
esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il mondo. Tra i
contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea Frans
Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di bambini
sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di abusi,
violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati nei campi
o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la nostra
Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora bisogna fare,
anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi demagoghi.
Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino». 
Alla conferenza sono intervenuti, tra gli altri, il presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione ‘Migrantes’ monsignor Guerino di Tora, il presidente del Tribunale dei minori di Taranto Bombina
Santella, il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanita&#768; Stefano Vella e il
dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone. 
I lavori di domani, a cominciare dalle 9,30, saranno aperti dai saluti del presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto Monsignor
Filippo Santoro, del presidente del Rotary Club Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del comitato
organizzatore Giovanni Lanzilotti. Al presidente del Rotary International Ian Riseley è affidato il discorso di
benvenuto, cui farà seguito la prima sessione plenaria con le testimonianze di Himansu Basu del Distretto
Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidioRotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley. 
Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.
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Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley. 
Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.
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AD ARQUATA IL CANTIERE FINANZIATO ANCHE
CON LE RISORSE DI JESI

Il vicesindaco Luca Butini – insieme al presidente del Rotary Club di Jesi Egiziano Iencinella e agli altri
rotariani jesini Maurizio Marchegiani e Gabrio Filonzi – ha partecipato ieri ad Arquata del Tronto all’apertura
del cantiere per la realizzazione di un centro polifunzionale antisismico. A tale progetto, come noto, erano stati
destinati i 20 mila euro raccolti a Jesi nella campagna a favore delle popolazioni colpite dal terremoto. Arquata
del Tronto è stato uno dei Comuni sui quali il sisma del 24 agosto del 2016 si è abbattuto con inaudita violenza.
E Jesi aveva individuato proprio tale realtà quella a cui destinare le risorse aderendo al progetto “Fenice” del
Rotary Club per la realizzazione di un centro multifunzionale antisismico. In tale edificio troveranno spazio un
centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione, sede di nuove attivitàcentro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione, sede di nuove attività
economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per la vendita dei prodotti
tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito
iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito da entità esterne. Le
risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.
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centro d’ascolto, d’incontro e di sviluppo di iniziative, un centro servizi e formazione, sede di nuove attività
economiche. Si realizzerà una rete informatica in collegamento con una piattaforma per la vendita dei prodotti
tramite e.commerce. Saranno forniti servizi di tutoraggio imprenditoriale e un sostegno per agevolare il credito
iniziale per il consolidamento e l’avvio delle imprese, in particolare giovanili, garantito da entità esterne. Le
risorse raccolte da Jesi sono frutto delle donazioni di primarie aziende, come la Esiplast di Monsano,
l’onoranze funebri Santarelli, ma anche di altri enti ed associazioni come la Croce Rossa, il coro Federico II,
la Federazione di teatro amatoriale, la compagnia la Barcaccia; a titolo personale il presidente del Consiglio
comunale, Daniele Massaccesi. Ad Arquata anche i proventi raccolti in occasione del cenone solidale di fine
anno.
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Quartiere Tamburi: inaugurata Foresta urbana

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali,
Taranto ha la sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via
Lisippo

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali, Taranto ha la
sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal presidente
internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal vice sindaco
Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del RotaryRocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary
International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal
Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la
pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

“Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta”.

DATA venerdì 27 aprile 2018
SITO WEB www.cosmopolismedia.it
INDIRIZZO http://www.cosmopolismedia.it/attualita/4666-quartiere-tamburi-inaugurata-foresta-urbana.html

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

ROTARY WEB  Pag. 193



Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary
International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal
Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la
pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

“Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta”.
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto
(ANSA) – TARANTO, 27 APR – Su iniziativa del Rotary, dopo

un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse
amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il
primo nucleo della foresta urbana, nel quartiere Tamburi, tra
via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo
stabilimento Ilva.
Erano presenti il presidente internazionale del Rotary,
l’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
e il vice sindaco e assessore all’Ambiente Rocco De Franchi.
L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia,
organizzata nel teatro Orfeo di Taranto e dedicata alla “Salute
materna e infantile e la pace”.
Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso
dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo
metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi
di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.

Continue reading here:

Primo nucleo foresta urbana a TarantoPrimo nucleo foresta urbana a Taranto
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto
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Primo nucleo foresta urbana a Taranto

Primo nucleo foresta urbana a Taranto
(ANSA) – TARANTO, 27 APR – Su iniziativa del Rotary, dopo

un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse
amministrazioni comunali, è stato inaugurato oggi a Taranto il
primo nucleo della foresta urbana, nel quartiere Tamburi, tra
via Macchiavelli e via Lisippo, a poche centinaia di metri dallo
stabilimento Ilva.
Erano presenti il presidente internazionale del Rotary,
l’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Meluccil’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
e il vice sindaco e assessore all’Ambiente Rocco De Franchi.
L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia,
organizzata nel teatro Orfeo di Taranto e dedicata alla “Salute
materna e infantile e la pace”.
Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso
dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo
metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi
di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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l’australiano Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
e il vice sindaco e assessore all’Ambiente Rocco De Franchi.
L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International, per la prima volta in Italia,
organizzata nel teatro Orfeo di Taranto e dedicata alla “Salute
materna e infantile e la pace”.
Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso
dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo
metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi
di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club.
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Inaugurata la Foresta Urbana del rione Tamburi con i
primi 250 alberi di leccio donati dai Rotary del Tarantino

Oggi e domani sotto i riflettori della Conferenza Presidenziale 2018 ‘La salute materna, infantile e
la pace’

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali, Taranto ha la
sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal presidente
internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal vice sindaco
Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary
International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal
Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la
pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono deiassorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
abusi, violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati nei
campi o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la nostra
Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora bisogna fare,
anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi demagoghi.
Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino».
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assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
abusi, violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati nei
campi o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la nostra
Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora bisogna fare,
anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi demagoghi.
Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino».

Alla conferenza sono intervenuti, tra gli altri, il presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione ‘Migrantes’ monsignor Guerino di Tora, il presidente del Tribunale dei minori di Taranto Bombina
Santella, il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità Stefano Vella e il dirigente
medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

I lavori di domani, a cominciare dalle 9,30, saranno aperti dai saluti del presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto Monsignor
Filippo Santoro, del presidente del Rotary Club Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del comitato
organizzatore Giovanni Lanzilotti. Al presidente del Rotary International Ian Riseley è affidato il discorso di
benvenuto, cui farà seguito la prima sessione plenaria con le testimonianze di Himansu Basu del Distretto
Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley.

Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Taranto­Oggi e domani sotto i riflettori della Conferenza
Presidenziale del Rotary 2018 ‘La salute materna,
infantile e la pace’

INAUGURATA LA FORESTA URBANA DEL RIONE TAMBURI DI TARANTO CON I PRIMI 250 ALBERI
DI LECCIO DONATI DAI ROTARY DEL TARANTINO

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali, Taranto ha la
sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal presidente
internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal vice
sindaco Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary
International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dalInternational, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal
Rotary International con l’impegno diretto di tutt

Rotary

i i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la pace”. Il polmone verde, che darà
ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione assorbendo metalli pesanti e
risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei Rotary Club di Taranto,
Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei Tessali. La parte inaugurata
è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana nell’ambito delle attività volte al
recupero del rione Tamburi.

La Tavola Rotonda

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti
a dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono
in condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere
di un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
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La Tavola Rotonda

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti
a dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono
in condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere
di un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

Sul tema della salute dei bambini e delle madri migranti si sono confrontati, davanti a un migliaio di
persone, esperti, scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle comunità e giovani di tutto il
mondo. Tra i contributi più apprezzati, il messaggio lanciato dal vicepresidente della Commissione Europea
Frans Timmermans: «Un rifugiato ogni due è un bambino, un migrante ogni otto è un minore, 50 milioni di
bambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio dibambini sono migranti, più della metà è in fuga da situazioni di conflitto e instabilità ed esposti al rischio di
abusi, violenze, prostituzione, schiavismo, radicalizzazione. Oggi questi bambini rischiano di finire sfruttati
nei campi o per strada, invece di crescere a fianco dei giovani europei e respirare i valori che fondano la
nostra Unione. Molto è stato fatto per la tutela dei bambini migranti e delle loro madri, ma molto ancora
bisogna fare, anche per evitare che queste persone vengano disumanizzate dalla propaganda di nuovi
demagoghi. Dobbiamo fare in modo che questo evitabile futuro non diventi un deprecabile destino».

Alla conferenza sono intervenuti, tra gli altri, il presidente della Commissione CEI per le Migrazioni e della
Fondazione ‘Migrantes’ monsignor Guerino di Tora, il presidente del Tribunale dei minori di Taranto Bombina
Santella, il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità Stefano Vella e il dirigente
medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone.

Orchestra

I lavori di domani, a cominciare dalle 9,30, saranno aperti dai saluti del presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto MonsignorMichele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto Monsignor
Filippo Santoro, del presidente del Rotary Club Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del comitato
organizzatore Giovanni Lanzilotti. Al presidente del Rotary International Ian Riseley è affidato il discorso di
benvenuto, cui farà seguito la prima sessione plenaria con le testimonianze di Himansu Basu del Distretto
Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley.

Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
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Michele Emiliano, del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, dell’Arcivescovo della Diocesi di Taranto Monsignor
Filippo Santoro, del presidente del Rotary Club Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del comitato
organizzatore Giovanni Lanzilotti. Al presidente del Rotary International Ian Riseley è affidato il discorso di
benvenuto, cui farà seguito la prima sessione plenaria con le testimonianze di Himansu Basu del Distretto
Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo, responsabile del presidio
sanitario di Lampedusa. Seguiranno gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto 2120, Robert Zinser del
Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della Fondazione Rotary 2017­
2018. Al termine il discorso di chiusura del presidente Riseley.

Fino a domenica, nel Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e
quella dei progetti dei Rotary Club italiani.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/

DATA venerdì 27 aprile 2018
SITO WEB www.gazzettadaltacco.it

INDIRIZZO http://www.gazzettadaltacco.it/2018/04/27/taranto-oggi-e-domani-sotto-i-riflettori-della-conferenza-presidenziale-del-rotary-2018-la-salute-
materna-infantile-e-la-pace/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

ROTARY WEB  Pag. 204



Taranto: la foresta urbana del quartiere Tamburi

Di seguito il comunicato:

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali, Taranto ha la
sua Foresta urbana, inaugurata nel quartiere Tamburi, tra via Machiavelli e via Lisippo, dal presidente
internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal vice sindaco
Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary
International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal
Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la
pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.noinotizie.it
INDIRIZZO http://www.noinotizie.it/28-04-2018/taranto-la-foresta-urbana-del-quartiere-tamburi/
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nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.noinotizie.it
INDIRIZZO http://www.noinotizie.it/28-04-2018/taranto-la-foresta-urbana-del-quartiere-tamburi/
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nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.noinotizie.it
INDIRIZZO http://www.noinotizie.it/28-04-2018/taranto-la-foresta-urbana-del-quartiere-tamburi/
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(ANSA) ­ TARANTO, 26 APR ­ Domani, alle 16.30, sarà inaugurato
quartiere Tamburi di Taranto un parco di 250 alberi di leccio che
rappresenta il primo nucleo della foresta urbana, il progetto inserito
nel Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) per Taranto che prevede
realizzazione di un ampio polmone verde posto a cinta protettiva de
rione a ridosso dello stabilimento Ilva. L'iniziativa è a cura dei sette
Rotary Club della provincia ionica con il contributo del Comune di
Taranto. Il boschetto sorge nello spazio alle spalle del cimitero San
Brunone, tra via Macchiavelli e via Lisippo.

     All'inaugurazione parteciperanno il presidente internazionale del
Rotary, Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e il vice
sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi.

     L'idea del club service è quella di piantare in tutto il mondo un
albero per ogni rotariano. Nei mesi scorsi, grazie a una intesa tra i
Rotary Club della provincia e il Comune, si è deciso di dare insieme
un segnale in favore del quartiere Tamburi.

A Taranto primo nucleo di Foresta urbana
Su iniziativa Rotary, progetto generale inserito nel "Cis"

Redazione ANSA

TARANTO
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Venerdì, 27 Aprile 2018 

  
Quartiere Tamburi 

Il Rotary pianta 250 alberi 
commenti 

41 
tweet 

google+ 
stampa 

Venerdì l’inaugurazione del presidente internazionale 
ATTUALITÀ  
Taranto giovedì 26 aprile 2018 
  
di La Redazione 
 

Un parco urbano di 250 alberi, rappresentanti altrettanti rotariani della provincia di 
Taranto, sarà inaugurato venerdì pomeriggio, alle 16,30, dal presidente internazionale del 
Rotary, Ian Riseley. 

Il parco urbano è stato realizzato al rione Tamburi dai sette Rotary Club della provincia 
ionica con il determinante contributo del Comune di Taranto. Il boschetto sorge (i lavori 
sono ormai alle battute finali) nell’ampio spazio ad est del cimitero di San Brunone tra le 
vie Machiavelli e Lisippo. In pratica costituirà il primo nucleo di quella “foresta urbana” 
ideata ai tempi della Giunta Di Bello per fare da barriera alle polveri di minerale e, al 
contempo, di dare ossigeno al martoriato quartiere. L’idea di piantare in tutto il mondo un 
albero per ogni rotariano fu espressa all’inizio di quest’anno rotariano dal nuovo 
presidente internazionale, l’australiano Ian Riseley. Piantare un milione e 200mila alberi 
sarebbe stato un bel segnale di quella missione rotariana di “migliorare il mondo”. 
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Il Rotary pianta 250 alberi © Tbs 
Alcuni mesi fa, durante un incontro distrettuale, il pastpresident del R.C. Taranto Magna 
Grecia, Enzo Tarantini (che nel 2010 riaprì la Cripta del Redentore) parlando col 
governatore Gianni Lanzilotti e col pastgovernor Rocco Giuliani, ebbe l’idea di dare un 
segnale in favore del quartiere Tamburi, noto in tutt’Italia a causa dell’inquinamento: unire i 
sette Club ionici e piantare qui un boschetto comune. Idea apprezzata dai presenti che 
diedero mandato a Tarantini di organizzare il tutto in tempo per la visita a Taranto del 
presidente internazionale, prevista per questo fine settimana per un importante convegno. 

Accordatosi col presidente del Taranto Magna Grecia, Roberto Giua, con l’assistente del 
governatore, Antonio Rubino, e il pastgovernor Giuliani, Tarantini riuscì a riunire anche i 
presidenti dei Club di Taranto, Riva dei Tessali, Martina, Massafra, Manduria e Grottaglie 
che furono concordi sul progetto. Il resto, per mesi e mesi di lavoro, si è svolto nelle stanze 
del Comune di Taranto che ha sposato il progetto, ha concesso l’area e tutto l’appoggio, 
grazie ai buoni uffici in particolare del comandante della Polizia municipale, il rotariano 
Michele Matichecchia, l’assessore De Franchi, la funzionaria dott.ssa Ferilli nonché - 
ovviamente - del sindaco Melucci. 

In queste ore si stanno piantando gli ultimi 250 lecci e si sta sistemando l’area. Venerdì 
pomeriggio, il presidente internazionale pianterà l’ultimo albero e, con le autorità cittadine, 
inaugurerà il parco. Un piccolo aiuto concreto all’ambiente del quartiere Tamburi e un 
bell’esempio di spirito e operatività rotariana. 
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Taranto,	nasce	la	foresta	urbana	di	5	
ettari	per	«ripulire»	l’area	Ilva	
Venerdì	il	primo	nucleo	di	260	lecci.	Obiettivo	contribuire	al	risanamento	del	
terreno	compromesso	da	anni	di	contaminazione	di	inquinanti	prodotti	
dall’acciaieria	
di	Redazione	online	

	
Una	foresta	in	città	per	risanare	un	terreno	devastato	da	anni	di	inquinamento.	Venerdì	
pomeriggio	nel	quartiere	Tamburi	di	Taranto,	a	ridosso	della	fabbrica	d’acciaio	dell’Ilva,	
grazie	a	una	iniziativa	del	Rotary	club	locale,	saranno	piantati	260	lecci,	primo	nucleo	di	una	
foresta	urbana	di	5	ettari.	Nel	quartiere	Tamburi	sottoposto	da	anni	alle	emissioni	di	diossina	
e	degli	altri	residui	industriali	dell’Ilva,	si	registrano	un	numero	di	tumori	e	una	mortalità	
infantile	molto	più	alti	della	media	regionale.	Taranto	è	prima	in	Europa	nella	triste	classifica	
dei	tumori	infantili.	
L’allargamento	
La	nuova	foresta	avrà	un	effetto	di	fitodepurazione,	servirà	cioè	a	risanare	il	terreno,	con	
l’assorbimento	dei	metalli	pesanti	da	parte	delle	radici.	Dopo	questo	intervento	il	Comune	di	
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Taranto,	grazie	a	6,8	milioni	di	euro	dei	40	stanziati	dallo	Stato	per	il	recupero	di	Tamburi,	
allargherà	la	foresta	di	Tamburi	fino	a	5	ettari.	
La	salute	
Venerdì	e	sabato	a	Taranto	si	svolgerà	anche	la	conferenza	sul	tema	della	salute	materna	e	
infantile,	in	particolare	dei	migranti,	organizzata	sempre	dal	Rotary	international,	con	la	
partecipazione	di	circa	1.000	persone.	Previsti	interventi	di	rappresentanti	dell’Istituto	
superiore	di	sanità,	del	National	Institute	for	health,	del	ministero	per	l’Università	e	la	ricerca.	
Interverranno	anche	monsignor	Guerino	Di	Tora	(Cei)	e	il	medico	di	Lampedusa,	Pietro	
Bartolo.	
26	aprile	2018	(modifica	il	26	aprile	2018	|	17:53)	
©	RIPRODUZIONE	RISERVATA	
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Da tutto il mondo a Taranto 
per la pace e la salute di 
bambini e madri migranti 
di redazioneonline  

Alla conferenza internazionale del Rotary anche il vicepresidente 
della Commissione Europea Frans Timmermans e il presidente 

del Rotary International Ian Riseley 

Dopo Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney, fa tappa in Italia, a Taranto, la conferenza 

internazionale del 2018 del Rotary, l’organizzazione animata da oltre un milione di persone 

impegnate nel promuovere progetti volti a risolvere i problemi più pressanti del mondo: 

dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla salute. 

Quasi 1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle 

comunità e giovani di tutto il mondo si incontreranno nel Teatro Orfeo della città ionica 

il 27 e 28 aprile per la conferenza internazionale del Rotary Salute materna, infantile e 
pace, focalizzata sulla tutela della madre e del minore migranti. All’evento – organizzato da 

tutti i distretti italiani del Rotary – interverranno, tra gli altri, l’olandese Frans Timmermans, 

vicepresidente della Commissione Europea, e l’australiano Ian Riseley, primo presidente 

dell’ultracentenaria storia del Rotary International a relazionare in Puglia. 

Nel mondo 65 milioni di persone scappano dal loro Paese a causa di conflitti armati o di 

persecuzione, e il 90% dei decessi dovuti ai conflitti armati è costituito da civili, metà dei 

quali sono bambini. Quello Mediterraneo è oggi il fronte più caldo di questo doloroso 

processo planetario. Da qui la scelta di Taranto, culla della Magna Grecia e crocevia del 

Mediterraneo, che da oltre mezzo secolo cerca di coniugare una delle condizioni di vita per 

cui il Rotary si impegna quotidianamente, la salute, e il lavoro. 

Secondo le stime dell’Unicef sulla pericolosa rotta del Mediterraneo centrale (dalla Libia 
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all’Italia), nell’ultimo anno circa 15.000 bambini non accompagnati sono arrivati in Italia 

affidandosi a trafficanti di esseri umani, 400 sono morti, mentre migliaia sono state vittime 

di abusi, sfruttamento, schiavitù e detenzione durante la permanenza in Libia. 

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento 

Giovanni Lanzillotti – si delineerà lo scenario attuale su flussi migratori e rischi sanitari 

individuando nella medicina dell’emergenza e dell’accoglienza spazi possibili e praticabili a 

livello comunitario per la soluzione di queste problematiche”. 

 

ROTARY WEB  Pag. 214



A Taranto primo nucleo di Foresta urbana 
Ansa.it 
  

 
1 

  

19 ore fa 

Su iniziativa Rotary, progetto generale 

inserito nel "Cis". Il boschetto sorge nello 

spazio alle spalle del cimitero San Brunone, 

tra via Macchiavelli e via Lisippo. 

All'inaugurazione parteciperanno il 

presidente internazionale del Rotary, Ian ... 

Leggi la notizia 

Comitato la Goccia "La nuova foresta avrà 

un effetto di fitodepurazione, servirà cioè a 

risanare il terreno, con l’assorbimento dei 

me… https://t.co/2KOvz0ypTi 

  

Persone: ian riseleysan brunone 

Organizzazioni: tamburirotary club 

Luoghi: tarantoforesta 

Tags: nucleoprovincia 

 

ALTRE FONTI (19) 

Taranto Conferenza Presidenziale del Rotary International e inaugurazione foresta 
urbana nel rione Tamburi 

 

...30 inaugurerà la foresta urbana nel rione Tamburi , 

v ia Macchiavelli angolo via Lisippo , alle spalle del 

cimitero comunale , con circa 250 alberi di leccio 

donati da i Ro tary Club di Taranto, ... 

Puglia Press  -  19 ore fa 
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Home  »  Ambiente e Territorio » Cronache urbane  »  Taranto, apre il parco urbano con 250 alberi al 
quartiere Tamburi 
Archiviato con: Puglia    Tamburi    Taranto 

Taranto, apre il parco urbano con 250 alberi al quartiere 
Tamburi 
  

Un parco urbano di 250 alberi, 
rappresentanti altrettanti rotariani della provincia di Taranto, sarà inaugurato venerdì pomeriggio, 
alle 16,30, dal presidente internazionale del Rotary,  Ian Riseley. 
Il parco urbano  è stato realizzato al rione Tamburi dai sette  Rotary Club della provincia ionica con 
il determinante contributo del Comune di Taranto. Il boschetto sorge (i lavori sono ormai alle battute 
finali) nell’ampio spazio ad est del cimitero di San Brunone tra le vie Machiavelli e Lisippo. In pratica 
costituirà il primo nucleo di quella “foresta urbana” ideata ai tempi della Giunta Di Bello per fare da 
barriera alle polveri di minerale e, al contempo, di dare ossigeno al martoriato quartiere. 
L’idea di piantare in tutto il mondo un albero per ogni rotariano fu espressa all’inizio di quest’anno 
rotariano dal nuovo presidente internazionale, l’australiano Ian Riseley. Piantare un milione e 
200mila alberi sarebbe stato un bel segnale di quella missione rotariana di “migliorare il mondo”. 
Alcuni mesi fa, durante un incontro distrettuale, il pastpresident del R.C. Taranto Magna 
Grecia,  Enzo Tarantini (che nel 2010 riaprì la Cripta del Redentore) parlando col governatore Gianni 

ROTARY WEB  Pag. 216



Lanzilotti e col pastgovernor Rocco Giuliani, ebbe l’idea di dare un segnale in favore  del quartiere 
Tamburi, noto in tutt’Italia a causa dell’inquinamento: unire i sette Club ionici e piantare qui un 
boschetto comune. Idea apprezzata dai presenti che diedero mandato a Tarantini di organizzare il 
tutto in tempo per la visita a Taranto del presidente internazionale,  prevista per questo fine 
settimana per un importante convegno. 
Accordatosi col presidente del Taranto Magna Grecia, Roberto Giua, con l’assistente del 
governatore, Antonio Rubino,  e il pastgovernor Giuliani, Tarantini riuscì a riunire anche i presidenti 
dei Club di Taranto, Riva dei Tessali, Martina,  Massafra, Manduria e Grottaglie che furono concordi 
sul progetto. 
Il resto, per mesi e mesi di lavoro, si è svolto nelle stanze del Comune di Taranto che ha sposato il 
progetto, ha concesso l’area e tutto l’appoggio, grazie ai buoni uffici in particolare del comandante 
della Polizia municipale, il rotariano Michele Matichecchia, l’assessore De Franchi, la funzionaria 
dott.ssa Ferilli nonché – ovviamente – del sindaco Melucci. 
In queste ore si stanno piantando gli ultimi 250 lecci e si sta sistemando l’area. Venerdì pomeriggio, 
il presidente internazionale pianterà l’ultimo albero e, con le autorità cittadine, inaugurerà il parco. 
Un piccolo aiuto concreto all’ambiente del quartiere Tamburi e un bell’esempio di spirito e operatività 
rotariana. 
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Salute di bambini e madri migranti: se ne parla alla 
Conferenza internazionale del Rotary domani e 
sabato a Taranto 
aprile 26, 2018   

 
 
TARANTO - Per la prima volta in Italia, la Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International prende 
il via domani venerdì 27aprile al Teatro Orfeo di Taranto a cominciare dalle 9,30 concentrandosi, col 
contributo di scienziati, di esponenti religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute 
di bambini e madri migranti. L’appuntamento tarantino, “La salute materna e infantile e la pace”, vedrà la 
partecipazione del presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, che domani alle 16,30 
inaugurerà la foresta urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle del 
cimitero comunale) con circa 250 alberi di leccio donati dai Rotary Club di Taranto, Taranto Magna 
Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei Tessali, alla presenza del Sindaco di 
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Taranto Rinaldo Melucci e del vice sindaco Rocco De Franchi. 
 
PUBBLICITÀ 
 
Venerdì mattina, si inizierà con i saluti del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, del comandante del 
Comando marittimo Sud Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro 
Servizi Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del Club Rotary di Taranto Girolamo 
Catapano Minotti, del presidente del Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video 
messaggio del presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati. Ci saranno poi 
il benvenuto ufficiale del direttore del Rotary International Francesco Arezzo e l’atteso saluto del 
vicepresidente della Commissione Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente della 
Commissione CEI per le Migrazioni e della Fondazione “Migrantes” monsignor Guerino di Tora e del 
sottosegretario di Stato del MIUR on. Vito De Filippo.  A seguire l’atteso intervento di Bombina Santella, 
presidente del Tribunale dei minori di Taranto “Minori stranieri non accompagnati: tutela ed integrazione”. 
 
Alle 12, nell'ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina dell’emergenza e medicina 
dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità 
Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria 
Marrone. Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale 
e Sociale’, moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente 
dell'Università del Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy 
Pregnancies/Healthy Children Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale 
dell’Università del Salento Salvatore Colazzo. 
 
Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra 
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani. 
 
“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, 
Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi 
migratori, anche nei riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo 
all’interno delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili 
da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si 
guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a 
mio avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”. 
 
Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo con 
35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono 
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili: 
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere 
i problemi più pressanti del mondo. 
 
Programma su http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/ 
 

ROTARY WEB  Pag. 219



 

 

 

Taranto – Conferenza 
Presidenziale del Rotary 
International e inaugurazione 
foresta urbana nel rione Tamburi 
TARANTO – Per la prima volta in Italia, la Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary 
International prende il via domani venerdì 27aprile al Teatro Orfeo di 
Taranto a cominciaredalle 9,30 concentrandosi, col 
contributo di scienziati, di esponenti religiosi,delle istituzionie del terzo 

settore, sulla tutela della salute di bambini e madri migranti. L’appuntamento 
tarantino, “La salute materna e infantile e la pace”, vedrà la partecipazione 
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del presidente internazionale del Rotary, 
l’australiano Ian Riseley, che domani alle 16,30 inaugurerà la foresta 

urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle 
del cimitero comunale)con circa 250 alberi di leccio donati dai Rotary Club di 
Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e 
Riva dei Tessali, alla presenza del Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e del vice 

sindaco Rocco De Franchi. 

Venerdì mattina, si inizierà con i saluti del sindaco di Taranto Rinaldo 
Melucci, delcomandante del Comando marittimo Sud Marina 

Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro Servizi 
Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidentedel Club Rotary di 
Taranto Girolamo Catapano Minotti, del presidente del 
Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video 

messaggio del presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti 
Casellati. Ci saranno poi il benvenuto ufficiale del direttore del Rotary 
International Francesco Arezzo e l’atteso salutodel vicepresidente della 
Commissione Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente della 

Commissione CEI per le Migrazioni e della Fondazione 
“Migrantes”monsignor Guerino di Tora e del sottosegretario di Stato del 
MIUR on. Vito De Filippo. A seguire l’atteso 
intervento di Bombina Santella, presidente del Tribunale dei minori di 

Taranto “Minori stranieri non accompagnati:tutela ed integrazione”. 

Alle 12, nell’ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina 
dell’emergenza e medicina dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro 

per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità Stefano Vella e il dirigente 
medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria Marrone. 
Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute 
Fisica, Mentale e Sociale’,moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary 

International, l’antropologo e docente dell’Università del SalentoAntonio 
Palmisano, il presidente del Rotarian Action 
Group HealthyPregnancies/Healthy Children Jan Lucas Ket e il professore ordinario 

di Pedagogia sperimentale dell’Università del Salento Salvatore Colazzo. 
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Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, 
sarannovisitabili la mostra “Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti 

dei Rotary Club italiani. 

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore 
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) 

del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei riflessi 
antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo all’interno 
delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni 
possibili da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e 

dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, 
pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio avviso, resta un campo 

aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary.” 

© 2018, redazione. Tutti i diritti riservati 
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Domani verrà inaugurato nel quartiere Tamburi un  parco di 250 alberi di

leccio che costituiranno il primo nucleo di foresta urbana. L’iniziativa a

cura dei sette Rotary Club in collaborazione con il Comune di Taranto

Un parco nel quartiere Tamburi. Domani alle 16,30 sarà inaugurato, in una delle aree più

inquinate d’Italia, un parco di 250 alberi di leccio che costituiranno il primo nucleo della foresta

urbana, il progetto inserito nel Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) per Taranto che vuole un

ampio polmone verde recintare il rione a ridosso dello stabilimento Ilva. L’iniziativa a cura dei

sette Rotary Club della provincia jonica con il contributo del Comune di Taranto vedrà sorgere il

bosco alle spalle del cimitero San Brunone, tra via Macchiavelli e via Lisippo. Per l’occasione

presenti il presidente internazionale del Rotary, Ian Riseley, il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci

e il vice sindaco e assessore all'Ambiente Rocco De Franchi. L’obiettivo è sostenere il quartiere

Tamburi fortemente compromesso dal punto di vista ambientale attraverso un progetto che
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miri ad inviare un segnale di ripresa e tutela.  Al via nel contempo la Conferenza Presidenziale

2018 del Rotary International al Teatro Orfeo a cominciare dalle 9,30 col contributo di scienziati,

di esponenti religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute di bambini e

madri migranti.
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http://www.rotaryitalia.it/presidentialconference/
Riferimenti Contatto

Comunicati Stampa

Salute di bambini e madri migranti:
Conferenza Internazionale del Rotary domani e sabato a Taranto. Al Castello aragonese la mostra
‘Migranti’, al Tamburi si inaugura una foresta urbana.

Bergamo, 26/04/2018 (informazione.it - comunicati stampa) Per la prima volta in Italia, la
Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International prende il via domani venerdì 27 aprile al
Teatro Orfeo di Taranto a cominciare dalle 9,30 concentrandosi, col contributo di scienziati, di
esponenti religiosi, delle istituzioni e del terzo settore, sulla tutela della salute di bambini e madri
migranti. 

L’appuntamento tarantino, “La salute materna e infantile e la pace”, vedrà la partecipazione del
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, che domani alle 16,30 inaugurerà la foresta
urbana nel rione Tamburi (via Macchiavelli angolo via Lisippo, alle spalle del cimitero comunale) con circa
250 alberi di leccio donati dai Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria,
Martina Franca, Massafra e Riva dei Tessali, alla presenza del Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e del
vice sindaco Rocco De Franchi. 

Venerdì mattina, si inizierà con i saluti del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, del comandante del
Comando marittimo Sud-Marina Militare l’ammiraglio Salvatore Vitiello, del rappresentante del Centro
Servizi Globale delle Nazioni Unite Christoph Buik, del presidente del Club Rotary di Taranto Girolamo
Catapano Minotti, del presidente del Comitato organizzatore il Governatore Giovanni Lanzilotti e il video
messaggio del presidente del Senato della Repubblica Maria Elisabetta Alberti Casellati. Ci saranno poi il
benvenuto ufficiale del direttore del Rotary International Francesco Arezzo e l’atteso saluto del
vicepresidente della Commissione Europea Frans Timmermans, seguito da quelli del presidente della
Commissione CEI per le Migrazioni e della Fondazione “Migrantes” monsignor Guerino di Tora e del
sottosegretario di Stato del MIUR on. Vito De Filippo. A seguire l’atteso intervento di Bombina Santella,
presidente del Tribunale dei minori di Taranto “Minori stranieri non accompagnati: tutela ed integrazione”.

Alle 12, nell'ambito della sessione ‘La mamma e il bambino migranti: medicina dell’emergenza e medicina
dell’accoglienza’, interverranno il direttore del Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di
Sanità Stefano Vella e il dirigente medico del National Institute for Health, Migration and Poverty Rosaria
Marrone. Dalle 15,30, nella seconda sessione, parteciperanno alla tavola rotonda ‘Salute Fisica, Mentale e
Sociale’, moderata da Elio Cerini, già Direttore del Rotary International, l’antropologo e docente
dell'Università del Salento Antonio Palmisano, il presidente del Rotarian Action Group Healthy
Pregnancies/Healthy Children Jan Lucas Ket e il professore ordinario di Pedagogia sperimentale
dell’Università del Salento Salvatore Colazzo. 

Da domani fino a domenica, nella suggestiva cornice del Castello Aragonese, saranno visitabili la mostra
“Migranti” del pittore Luigi De Mitri e quella dei progetti dei Rotary Club italiani. 

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti,
Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi
migratori, anche nei riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo
all’interno delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza delle azioni possibili
da subito, per esempio nel campo della medicina dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si
guarderà alla tutela dei minori non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio
avviso, resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del Rotary”. 
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• 
I miei a rgo me nti  

Taranto, nasce la foresta urbana di 5 ettari 
per «ripulire» l’area Ilva 
 

Una foresta in città per risanare un terreno devastato da anni di inquinamento. Venerdì 
pomeriggio nel quartiere Tamburi di Taranto, a ridosso della fabbrica d’acciaio dell’Ilva, grazie 
a una iniziativa del Rotary club locale, saranno piantati 260 lecci, primo nucleo di una foresta 
urbana di 5 ettari. Nel quartiere Tamburi sottoposto da anni alle emissioni di diossina e degli 
altri residui industriali dell’Ilva, si registrano un numero di tumori e una mortalità infantile molto 
più alti della media regionale. Taranto è prima in Europa nella triste classifica dei tumori infantili.  

L’allargamento 

© Fornito da RCS MediaGroup S.p.A. 

La nuova foresta avrà un effetto di fitodepurazione, servirà cioè a risanare il terreno, con 
l’assorbimento dei metalli pesanti da parte delle radici. Dopo questo intervento il Comune di 
Taranto, grazie a 6,8 milioni di euro dei 40 stanziati dallo Stato per il recupero di Tamburi, 
allargherà la foresta di Tamburi fino a 5 ettari.  
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La salute 

Venerdì e sabato a Taranto si svolgerà anche la conferenza sul tema della salute materna e 
infantile, in particolare dei migranti, organizzata sempre dal Rotary international, con la 
partecipazione di circa 1.000 persone. Previsti interventi di rappresentanti dell’Istituto superiore 
di sanità, del National Institute for health, del ministero per l’Università e la ricerca. Interverranno 
anche monsignor Guerino Di Tora (Cei) e il medico di Lampedusa, Pietro Bartolo. 
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Fanpuglia 

Taranto: Il Rotary International con 
La salute materna e infantile e la 
pace 
Il 27 e il 28 aprile 2018, presso il Teatro Orfeo di Taranto, si assisterà a un evento 
imperdibile organizzato dal Rotary International, per discutere sulla drammatica situazione 
dei migranti e sulla guerra in Medio Oriente. 

 
Il Rotary international fa tappa nella città pugliese di Taranto, dopo essere stato 
a Vancouver, Beirut, Coventry e Sidney. Si tratta dell’organizzazione animata da 

oltre un milione di persone impegnate nel promuovere progetti volti a risolvere i 
problemi più pressanti del mondo: dall’alfabetizzazione alla pace, dall’acqua alla 

salute. 
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L’appuntamento italiano dell’organizzazione avrà come obiettivo quello di 
affrontare “La salute materna e infantile e la pace”. A selezionare questo 

particolare tema è stato il Presidente Internazionale del Rotary, l’australiano Ian 
Riseley, che sarà presente nella città di Taranto, nel cuore del Mediterraneo. Una 
scelta peculiare quella di Rotary, che affronterà un tema così drammatico proprio 
in una città bagnata dal mare, segnato dagli imponenti flussi migratori e dagli echi 

di guerra nella vicina Siria. 

L’incontro avverrà il 27 e il 28 aprile presso il Teatro Orfeo di Taranto, dove quasi 
1.000 persone tra scienziati, esponenti religiosi e delle istituzioni, leader delle 

comunità e giovani di tutto il mondo si incontreranno. 

  

“Durante la Conferenza – anticipa il presidente del comitato organizzatore 
dell’evento Giovanni Lanzillotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e 
Basilicata) del Rotary – guarderemo certamente ai processi migratori, anche nei 
riflessi antropologici, culturali e psicologici e nelle loro incidenze di lungo periodo 

all’interno delle società coinvolte; questo senza mai perdere di vista la concretezza 
delle azioni possibili da subito, per esempio nel campo della medicina, 
dell’emergenza e dell’accoglienza. Soprattutto si guarderà alla tutela dei minori 
non accompagnati, pregiudiziale a ogni processo di integrazione che, a mio avviso, 

resta un campo aperto anche all’assunzione di responsabilità dirette da parte del 

Rotary”. 

Un evento da non perdere quello che si terrà domani e dopodomani nella location 

d’eccezione della città pugliese di Taranto. Un incontro per sensibilizzare i presenti 
e per parlare di soluzioni reali, relative al dramma vissuto dai migranti di 

quest’epoca e dalle popolazioni segnate dalla guerra in Medio Oriente. 
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Taranto, dal Rotary una foresta di 
lecci in città per combattere 
l'inquinamento 

 
Taranto, una foresta in città per risanare un terreno devastato da anni di inquinamento. 
Oggi pomeriggio nel quartiere Tamburi di Taranto, a ridosso della fabbrica d'acciaio 
dell'Ilva, grazie ai Rotary club della provincia di Taranto, saranno piantati 260 lecci, primo 
nucleo di una foresta urbana di 5 ettari. Un albero per ogni socio del Rotary.  
 
Nel quartiere Tamburi si registrano un numero di tumori e una mortalità infantile molto più 
alti della media regionale. Taranto è prima in Europa nella triste classifica dei tumori 
infantili. La foresta avrà un effetto di fitodepurazione, servirà cioè a risanare il terreno, con 
l'assorbimento dei metalli pesanti da parte delle radici. Dopo questo intervento effettuato 
dal Rotary, il Comune di Taranto, grazie a 6,8 milioni di euro dei 40 stanziati dallo Stato 
per il recupero di Tamburi, allargherà la foresta di Tamburi fino a 5 ettari. 
 
Oggi e domani si tiene a Taranto la prima conferenza presidenziale del Rotary 
international, con la partecipazione di un migliaio di delegati. Il tema è la salute materna e 
infantile, in particolare dei migranti, all'interno del grande tema del Rotary, la costruzione 
della pace. 
 
Sarà presente il presidente del Rotary international, l'australiano Ian Riseley. 
Parteciperanno rappresentanti dell'Istituto superiore di sanità, del National Institute for 
health, del ministero per l'Università e la ricerca. Interverranno anche monsignor Guerino 
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Di Tora (Cei) e il medico di Lampedusa, Pietro Bartolo. Porteranno il loro saluto il 
vicepresidente della Commissione europea Frans Timmermans, la presidente del 
Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati, il presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano.  
 
Il Rotary è particolarmente impegnato sul tema dei migranti minori non accompagnati, che 
sono circa 19.000. L'esigenza è quella di aumentare il numero dei tutori che seguono 
volontariamente l'integrazione dei minori. Oggi i tutori sono soltanto 2400. C'è una legge, 
ma sono necessarie alcune modifiche per rendere più agevole scegliere di dare la propria 
disponibilità: polizza assicurativa, rimborso spese, permessi al lavoro. Intanto il Rotary 
chiederà ad ogni suo iscritto (45.000 in Italia) di proporsi come tutore di un minore non 
accompagnato. 
    
Al termine della Conferenza il Rotary annuncerà una serie di misure a favore di mamme e 
bambini migranti, come borse di studio e di lavoro per facilitare l'inserimento e assistenza 
medica e amministrativa. Altri progetti riguarderanno i bambini e la comunità di Taranto. 
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Taranto, inaugurata la foresta urbana nel quartiere
Tamburi

Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali, Taranto ha la
sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal presidente
internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal vice sindaco
Rocco De Franchi.

L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima
volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani dal Rotary International con
l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile e la pace”.

Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono deiassorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili.

I club Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che
vivono in condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa
il presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.ilquotidianoitaliano.com
INDIRIZZO https://www.ilquotidianoitaliano.com/attualita/2018/04/news/taranto-inaugurata-la-foresta-urbana-nel-quartiere-tamburi-200956.html/
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assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili.

I club Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che
vivono in condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa
il presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.ilquotidianoitaliano.com
INDIRIZZO https://www.ilquotidianoitaliano.com/attualita/2018/04/news/taranto-inaugurata-la-foresta-urbana-nel-quartiere-tamburi-200956.html/
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assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili.

I club Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che
vivono in condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa
il presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.ilquotidianoitaliano.com
INDIRIZZO https://www.ilquotidianoitaliano.com/attualita/2018/04/news/taranto-inaugurata-la-foresta-urbana-nel-quartiere-tamburi-200956.html/
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Conferenza Rotary a Taranto, piantati 250 alberi a pochi
metri dall’Ilva

Seconda giornata della conferenza presidenziale del Rotary Club, a Taranto, su “Salute materna, infantile
e pace”. La pace che passa per la lotta alle disuguaglianze, e la tutela dei diritti fondamentali dell’uomo.

E’ la prima volta che la conferenza si tiene in Italia, a Taranto, dove il Rotary lascia il segno di questa
tappa con 250 alberi piantati al quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo. Una foresta urbana che si
attendeva da anni.

“Abbiamo voluto dare il nostro contributo – commenta il Governatore del Distretto di Puglia e Basilicata del
Rotary, Giovanni Lanzilotti, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori
infantili”.

Un segno forte: 250 alberi a contrasto dei troppo vicini camini dell’Ilva.

In una città sempre più consapevole, forse, dell’urgenza della tutela ambientale.

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.trmtv.it
INDIRIZZO http://www.trmtv.it/home/primo-piano/2018_04_28/170277.html
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tappa con 250 alberi piantati al quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo. Una foresta urbana che si
attendeva da anni.

“Abbiamo voluto dare il nostro contributo – commenta il Governatore del Distretto di Puglia e Basilicata del
Rotary, Giovanni Lanzilotti, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori
infantili”.

Un segno forte: 250 alberi a contrasto dei troppo vicini camini dell’Ilva.

In una città sempre più consapevole, forse, dell’urgenza della tutela ambientale.

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.trmtv.it
INDIRIZZO http://www.trmtv.it/home/primo-piano/2018_04_28/170277.html
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Un tutore del Rotary per ogni minore migrante non
accompagnato: la proposta alla Conferenza Presidenziale
2018 del Rotary International

Home » Taranto , Territorio » Un tutore del Rotary per ogni minore migrante non accompagnato: la
proposta alla Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International

TARANTO ­ Un tutore del Rotary per ogni migrante minore non accompagnato e una modifica alla leggeTARANTO ­ Un tutore del Rotary per ogni migrante minore non accompagnato e una modifica alla legge
Zampa per rendere più agevole l’attività di questa figura legale. Sono queste due delle proposte emerse dalla
Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata a
Taranto dal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e
infantile e la pace”.

Oggi sono circa 19.000 i migranti minori non accompagnati in Italia a fronte di soli 2.400 tutori legali. Per
questo il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120
(Puglia e Basilicata) del Rotary, ha “invitato i 2.300 soci pugliesi e gli oltre 43.000 di tutta Italia a proporsi come
tutori di minori non accompagnati”.

“La legge Zampa va migliorata – ha commentato Lanzilotti – affinchè tuteli in maniera più efficace la figura
del tutore di minori non accompagnati e permetta di intervenire per seguire questi migranti favorendo il loro
inserimento nella società e la loro scolarizzazione. Dal nostro evento parte la richiesta dei Tribunali dei minori
di Bari e di Taranto al governatore della Regione Puglia Emiliano, accompagnata da una raccolta firme, di
proporre al prossimo Governo alcune modifiche alla legge Zampa, riguardanti ad esempio i permessi di lavoro
o le coperture assicurative derivanti da questo impegno. Bisogna lavorare per dare impulso e maggiori
garanzie al tutore legale e affinché questa figura possa funzionare al 100% e non al 20% come avviene
adesso”.

Il tema delle migrazioni e della salute di madre e bambini migranti è stato al centro anche dell'intervento del
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley: “Dove non c'è pace non possono esserci le
condizioni per tutelare la salute di madri e bambini perché le guerre devastano tutto. I flussi migratori dalle
periferie del mondo verso i paesi più ricchi a causa di guerre e disperazione rappresentano, e
rappresenteranno sempre più, un processo irreversibile che le istituzioni devono riuscire a governare a livello
globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perché
portatori di problemi”.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha annunciato che “la Regione è pronta fare la propria
parte; possiamo realizzare in Puglia, con il supporto del Rotary, un'istituzione che si occupi della tutela dei
minori nelle zone di guerra e delle madri migranti per valorizzare il ruolo strategico che può ricoprire il nostro
territorio per il perseguimento della pace nel Mediterraneo”.

Ti potrebbero anche interessare:

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.giornaledipuglia.com
INDIRIZZO https://www.giornaledipuglia.com/2018/04/un-tutore-del-rotary-per-ogni-minore.html
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Il tema delle migrazioni e della salute di madre e bambini migranti è stato al centro anche dell'intervento del
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley: “Dove non c'è pace non possono esserci le
condizioni per tutelare la salute di madri e bambini perché le guerre devastano tutto. I flussi migratori dalle
periferie del mondo verso i paesi più ricchi a causa di guerre e disperazione rappresentano, e
rappresenteranno sempre più, un processo irreversibile che le istituzioni devono riuscire a governare a livello
globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perché
portatori di problemi”.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha annunciato che “la Regione è pronta fare la propria
parte; possiamo realizzare in Puglia, con il supporto del Rotary, un'istituzione che si occupi della tutela dei
minori nelle zone di guerra e delle madri migranti per valorizzare il ruolo strategico che può ricoprire il nostro
territorio per il perseguimento della pace nel Mediterraneo”.

Ti potrebbero anche interessare:

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.giornaledipuglia.com
INDIRIZZO https://www.giornaledipuglia.com/2018/04/un-tutore-del-rotary-per-ogni-minore.html
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Il tema delle migrazioni e della salute di madre e bambini migranti è stato al centro anche dell'intervento del
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley: “Dove non c'è pace non possono esserci le
condizioni per tutelare la salute di madri e bambini perché le guerre devastano tutto. I flussi migratori dalle
periferie del mondo verso i paesi più ricchi a causa di guerre e disperazione rappresentano, e
rappresenteranno sempre più, un processo irreversibile che le istituzioni devono riuscire a governare a livello
globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perché
portatori di problemi”.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha annunciato che “la Regione è pronta fare la propria
parte; possiamo realizzare in Puglia, con il supporto del Rotary, un'istituzione che si occupi della tutela dei
minori nelle zone di guerra e delle madri migranti per valorizzare il ruolo strategico che può ricoprire il nostro
territorio per il perseguimento della pace nel Mediterraneo”.

Ti potrebbero anche interessare:

DATA sabato 28 aprile 2018
SITO WEB www.giornaledipuglia.com
INDIRIZZO https://www.giornaledipuglia.com/2018/04/un-tutore-del-rotary-per-ogni-minore.html
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Taranto – Inaugurata foresta urbana nel quartiere
Tamburi. | FOTO

Inaugurazione foresta urbana

TARANTO – “Dopo un’attesa lunga oltre 15 anni e numerosi tentativi di diverse amministrazioni comunali,
Taranto ha la sua Foresta urbana, inaugurata oggi nel quartiere Tamburi, tra via Macchiavelli e via Lisippo, dal
presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley, dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e dal
vice sindaco Rocco De Franchi. L’evento è avvenuto a margine della Conferenza Presidenziale 2018 del
Rotary International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata nel teatro Orfeo di Taranto oggi e domani
dal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna e infantile
e la pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazionee la pace”. Il polmone verde, che darà ossigeno alla zona a ridosso dell’Ilva e avrà un effetto di fitodepurazione
assorbendo metalli pesanti e risanando anche il terreno, conta 250 alberi di leccio appena piantati, dono dei
Rotary Club di Taranto, Taranto Magna Grecia, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra e Riva dei
Tessali. La parte inaugurata è solo il primo nucleo dei 5 ettari che comporranno l’intera Foresta urbana
nell’ambito delle attività volte al recupero del rione Tamburi.

«Grazie al supporto dell’amministrazione comunale – commenta il presidente del comitato organizzatore
dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary – siamo riusciti a
dare un segno importante per la rinascita di questa città. Abbiamo voluto dare il nostro contributo, in
particolare, per la salute dei più piccoli che abitano Taranto, prima città europea per i tumori infantili. I club
Rotary continueranno il loro impegno in favore dei bambini di Taranto e in generale di tutti quelli che vivono in
condizioni nelle quali non sono assicurati i loro diritti e la tutela della loro salute. Con questa iniziativa il
presidente Riseley, molto attento ai temi ambientali, dà concretezza a quanto promesso nel suo programma,
quando invitò tutti i club del mondo a piantare un albero per ciascun socio con l’obiettivo di avere nel volgere di
un anno un milione e duecentomila alberi in più sul pianeta».”

Rotary Club
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Taranto, un tutore Rotary per ogni migrante minore non
accompagnato

Un tutore del Rotary per ogni migrante minore non accompagnato e una modifica alla legge Zampa
per rendere più agevole l’attività di questa figura legale. Sono queste due delle proposte emerse dalla
Conferenza Presidenziale 2018 del Rotary International, per la prima volta nel nostro Paese, organizzata a
Taranto dal Rotary International con l’impegno diretto di tutti i Distretti italiani e dedicata alla “Salute materna
e infantile e la pace”.e infantile e la pace”.

Oggi sono circa 19.000 i migranti minori non accompagnati in Italia a fronte di soli 2.400 tutori
legali. Per questo il presidente del comitato organizzatore dell’evento Giovanni Lanzilotti, Governatore del
Distretto 2120 (Puglia e Basilicata) del Rotary, ha “invitato i 2.300 soci pugliesi e gli oltre 43.000 di tutta Italia a
proporsi come tutori di minori non accompagnati”.

“La legge Zampa va migliorata ­ ha commentato Lanzilotti ­ affinchè tuteli in maniera più efficace la
figura del tutore di minori non accompagnati e permetta di intervenire per seguire questi migranti favorendo
il loro inserimento nella società e la loro scolarizzazione. Dal nostro evento parte la richiesta dei Tribunali dei
minori di Bari e di Taranto al governatore della Regione Puglia Emiliano, accompagnata da una raccolta
firme, di proporre al prossimo Governo alcune modifiche alla legge Zampa, riguardanti ad esempio ifirme, di proporre al prossimo Governo alcune modifiche alla legge Zampa, riguardanti ad esempio i
permessi di lavoro o le coperture assicurative derivanti da questo impegno. Bisogna lavorare per dare impulso
e maggiori garanzie al tutore legale e affinché questa figura possa funzionare al 100% e non al 20% come
avviene adesso”.

Riseley 2

Il tema delle migrazioni e della salute di madre e bambini migranti è stato al centro anche
dell'intervento del presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley: “Dove non c'è pace non
possono esserci le condizioni per tutelare la salute di madri e bambini perché le guerre devastano tutto. I flussi
migratori dalle periferie del mondo verso i paesi più ricchi a causa di guerre e disperazione rappresentano, e
rappresenteranno sempre più, un processo irreversibile che le istituzioni devono riuscire a governare a
livello globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perché
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e maggiori garanzie al tutore legale e affinché questa figura possa funzionare al 100% e non al 20% come
avviene adesso”.

Riseley 2

Il tema delle migrazioni e della salute di madre e bambini migranti è stato al centro anche
dell'intervento del presidente internazionale del Rotary, l’australiano Ian Riseley: “Dove non c'è pace non
possono esserci le condizioni per tutelare la salute di madri e bambini perché le guerre devastano tutto. I flussi
migratori dalle periferie del mondo verso i paesi più ricchi a causa di guerre e disperazione rappresentano, e
rappresenteranno sempre più, un processo irreversibile che le istituzioni devono riuscire a governare a
livello globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perchélivello globale con efficacia, in un'ottica volta a valorizzare i migranti come risorse e non a respingerli perché
portatori di problemi”.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha annunciato che “La Regione è pronta fare la
propria parte; possiamo realizzare in Puglia, con il supporto del Rotary, un'istituzione che si occupi della
tutela dei minori nelle zone di guerra e delle madri migranti per valorizzare il ruolo strategico che può
ricoprire il nostro territorio per il perseguimento della pace nel Mediterraneo”.

Emiliano AQP

Ai lavori hanno partecipato anche il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, l’Arcivescovo della Diocesi
di Taranto Monsignor Filippo Santoro e, in rappresentanza dei Rotary club della provincia ionica, il
presidente Girolamo Catapano Minotti. Durante l'evento si sono susseguite le testimonianze di Himansu
Basu del Distretto Rotary 1120, Giovanni Vaccaro del 2110, Valerio Carafa del 2100 e Pietro Bartolo,
responsabile del presidio sanitario di Lampedusa. A seguire, gli interventi di Riccardo Giorgino del Distretto
2120, Robert Zinser del Rotarian Action Group for populatione & development, Paul Netzel, presidente della
Fondazione Rotary 2017­2018. Al termine, il discorso di chiusura del presidente Riseley.

Il Rotary è l’organizzazione nata nel 1905 a Chicago presente oggi in oltre 200 paesi del mondo
con 35.000 club e 1,2 milioni di soci che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e lontane realizzando progetti sostenibili:
dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, un impegno continuo per risolvere i
problemi più pressanti del mondo.

(gelormini@affaritaliani.it)
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La cultura tira: boom di presenze in hotel e B&B

di Francesca CIURA

0

Mi piace

0

Condividi

Tutto esaurito in città per il ponte del 1 maggio. 
B&B al completo sia in Città Vecchia che al Borgo e analoga situazione anche in zona San Vito. Bene anche
alberghi e resort di fascia medio alta che con l’evento internazionale organizzato dal Rotary hanno registrato
un considerevole picco di presenze. Non propriamente un boom di turisti ma sicuramente quanto basta per
infondere una considerevole spinta propulsiva all’economia locale che avrebbe prodotto in soli due giorni una
movimentazione poco inferiore al milione di euro. 
Di questo sicuramente va dato merito ai Rotary del distretto jonico che, con la Conferenza Presidenziale 2018
del Rotary International (Manifestazione svoltasi nel fine settimana scorso) ha di fatto portato in città un turismo
congressuale di notevole spessore culturale. Oltre mille partecipanti, di venti nazionalità, a margine dei lavori
del congresso (che verteva sul tema della salute materna e infantile e sulla pace) hanno potuto non solo
apprezzare, grazie all’ottimo coordinamento del Rotary, l’offerta enogastronomica locale, ma anche le bellezze
di un territorio che erroneamente viene identificato come un luogo sporco, inquinato e di oscurità. 
Taranto invece si rivela per quella che è, città di sole e d’azzurro, di storia e di cultura e colpisce nel segno
facendo ricredere quanti immaginavano di doversi rintanare per due giorni all’interno del teatro Orfeo e poi
scappar via. La città dei Due Mari è piaciuta perché è stata vissuta pienamente grazie agli itinerari ed ai
percorsi proposti dal Rotary: da quelli musicali, culturali ed enogastronomici. 
Il risultato è che i congressisti, giunti in città da ben 20 Paesi, sono rimasti affascinati dal luogo, dalle sue
bellezze paesaggistiche, dal mare, dalle spiagge, dai suoi monumenti, dai reperti archeologici, dal MarTa, dal
buon cibo, dal vino, da un’accoglienza di assoluta qualità. 
Un fine settimana da sogno che ha indiscutibilmente prodotto ricchezza all’economia cittadina (addirittura pare
che nel giro di poche ore non fossero più disponibili auto a noleggio per il trasporto degli ospiti) e dato segnaliche nel giro di poche ore non fossero più disponibili auto a noleggio per il trasporto degli ospiti) e dato segnali
precisi su come poter costruire un vero cambio di rotta. Chi afferma infatti che con la cultura non si mangia,
sbaglia. A sostenere questa tesi è Angelo Locapo, presidente dell’associazione B&B Terra di Sparta che,
plaudendo alla bellissima iniziativa del Rotary, conferma che sarà proprio il turismo dei congressi, degli eventi
di caratura nazionale ed internazionale a cambiare il volto della città. «In questo ponte lungo del primo maggio
­ dice Locapo ­ i B&B sono al completo: questo perché, oltre al congresso Rotary che ha occupato un settore
della ricettività ben diverso da quello del b&b, in città si sono svolti due eventi sportivi di rilievo: la regata dei
Delfini (organizzata da Vela d’Altura dello Jonio ­ Città di Taranto ndc) e due gare di canottaggio, la prima è
stata quella Interregionale Gozzo Nazionale, l’ultima quella disputatasi ieri valevole per l’assegnazione della
Coppa Italia Lance a 10 remi.
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